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La seduta è aperta alle ore 10,50.

ROSSO, segretario ff., dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Natoli ha chiesto tre giorni di congedo a 
decorrere dal 15 maggio.

Gli onorevoli Parisi e Saso hanno chiesto 
congedo per oggi.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si 
intendono accordati.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, in data 10 
maggio 1979, sono stati presentati i seguenti 
disegni di legge:

■Resoconti, f . 143 (500)
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—  « Istituzione di corsi di riqualificazione 
in favore dei lavoratori delle ditte Cora Con­
fezioni Messina, Mct il Monello di Messina 
e Maglifìcio Tukor di Barcellona » (605), da­
gli onorevoli Leanza, Messina, Sardo Infìrri, 
Cadili, Plumari, D’Alia, La Russa, Capitum- 
mino;

—  « Provvidenze in favore dei produttori 
di olive da mensa » (606), dagli onorevoli 
Culicchia, Vizzini, Cangiatosi, Messana, Ra- 
vidà, Di Caro, Mazzaglia, Pullara, Traina, 
Rosano, La Russa e Sciangula;

—  « Provvedimenti per il credito di eser­
cizio in favore delle imprese artigiane sici­
liane » (607), dagli onorevoli Cusimano, Fede, 
Marino, Paolone, Tricoli e Virga.

Comunicazione di invio di disegno di legge alla 
competente Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che, in data 11 
maggio 1979, è stato inviato alla Commis­
sione legislativa « Industria, commercio, pe­
sca e artigianato » il disegno di legge: « Prov­
vedimenti per il settore zolfìfero » (604), d’ 
iniziativa governativa.

Comunicazione di richieste di parere da parte 
del Governo assegnate alle competenti Com­
missioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono per­
venute le seguenti richieste di parere da 
parte del Governo ed assegnate alle compe­
tenti Commissioni legislative:

« Questioni istituzionali, organizzazione am­
ministrativa, enti locali territoriali ed isti­
tuzionali »
—  Siremar Società per azioni. Designa­

zione componente del Consiglio di ammini­
strazione in rappresentanza della Regione si­
ciliana (105), pervenuta in data 14 maggio 
1979 e trasmessa in data 14 maggio 1979;

—  Azienda autonoma di soggiorno e turi­
smo di Enna. Nomina del Presidente (106), 
pervenuta e trasmessa in data 14 maggio 
1979.

« Agricoltura e foreste »
—  Programma di elettrificazione rurale. 

Legge regionale 4 agosto 1978, numero 27. 
Integrazione (104), pervenuta in data 11 mag­
gio 1979 e trasmessa in data 12 maggio 1979.

Comunicazione di pareri resi da Commissioni 
legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nuti i seguenti pareri resi dalle competenti 
Commissioni legislative:

« Questioni istituzionali, organizzazione am­
ministrativa, enti locali territoriali ed isti­
tuzionali »
—  Parere nomina componente Consiglio 

di amministrazione Università di Catania (99), 
reso nella riunione del 10 maggio 1979;

—  Parere nomina vice presidente Monte 
di credito su pegno « Sant’Agata » di Cata­
nia (101), reso, nella riunione del 10 maggio 
1979.

« Agricoltura e foreste »
— Legge regionale 28 luglio 1978, nu­

mero 23. Provvedimenti per il settore agri­
colo, articolo 1 (73), reso nella riunione del- 
l ’8 maggio 1979.

« Igiene e sanità, assistenza sociale »
-— Articolo 6 della legge regionale 3 giu­

gno 1975, numero 27. Programma per Tutù 
lizzazione dei fondi stanziati articolo 1, lef' 
tere a) e b), decreto legislativo presidenziale 
30 giugno 1950, numero 31 (93), reso nella 
riunione del 9 maggio 1979.

« Giunta per le partecipazioni regionali »
Delibera numero 34 dell’Ems del 9 

marzo 1979. Assegnazione fondi ai sensi del­
la legge regionale 5 marzo 1979, numero l'I' 
(94), reso nella riunione del 9 maggio 1979-

Comunicazione di decreti assessoriali.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nuti i seguenti decreti assessoriali concer-
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nenti variazioni di bilancio derivanti dalla 
utilizzazione di somme versate dallo Stato:

— numero 23054 del 3 aprile 1979: Va­
riazione al bilancio della Regione per l ’anno 
finanziario 1979 susseguenti a versamento da 
parte del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste della somma di lire 21.063.000 quale 
quota spettante alla Regione siciliana per la 
corresponsione del compenso orario alle per­
sone comunque impiegate nelle operazioni 
di spegnimento e di circoscrizione degli in­
cendi boschivi (legge 1 marzo 1975, nume­
ro 47);

— numero 23055 del 4 aprile 1979: Va­
riazione al bilancio della Regione per l ’anno 
finanziario 1979 susseguenti a versamento da 
parte della Cassa per il Mezzogiorno della 
somma di lire 20 milioni per i maggiori 
oneri di funzionamento per l ’istruttoria delle 
iniziative afferenti al Progetto speciale carne 
ed al Progetto speciale agrumicoltura (legge 
6 ottobre 1971, numero 853);

— numero 23056 del 4 aprile 1979: Va­
riazioni al bilancio della Regione per l ’anno 
finanziario 1979 susseguenti a versamento da 
parte della Cassa per il Mezzogiorno della 
somma di lire 5 milioni relativa ai maggiori 
oneri di funzionamento per l ’istruttoria ed 
il collaudo dei progetti per opere di miglio­
ramento fondiario finanziati dalla Cassa stes­
sa (legge 6 ottobre 1971, numero 853, arti­
coli 2, 3 e 16).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interrogazioni pre­
sentate.

ROSSO, segretario ff.:

« All’Assessore al territorio e all’ambiente, 
per conoscere quali provvedimenti abbia pre- 

0 stia prendendo, per garantire ai comuni 
beneficiari di interventi per la costruzione 
di depuratori i mezzi finanziari per prow e- 
cre alla gestione degli impianti, tenuto an­

che conto della ben nota situazione defici- 
aria dei bilanci municipali.

In particolare, per quanto riguarda i Co­
muni di Cefalù e di Ustica, che già dispon­

gono di depuratori in funzione, per sapere 
in qual modo il Governo della Regione vo­
glia intervenire per garantire che possano 
essere mantenuti in esercizio gli impianti 
stessi, in considerazione del fatto che si trat­
ta delle più rinomate località turistiche del­
l ’isola, che la stagione balneare è imminente 
e che il costo di gestione del solo depura­
tore di Cefalù è stato valutato in circa 150 
milioni di lire annue » (782) [L’interrogante 
chiede lo svolgimento con urgenza).

Ravidà.

« Al Presidente della Regione, all’Asses­
sore agli enti locali e all’Assessore all’agri­
coltura e foreste, per sapere:

—  se siano a conoscenza della volontà 
dell’amministrazione comunale di Trecasta- 
gni di realizzare, in contrada "Monte Ilice’’, 
una strada che, per le sue caratteristiche, 
determinerebbe gravi danni ai piccoli colti­
vatori della zona, che vedrebbero i loro fon­
di tagliati a metà, e creerebbe le premesse 
per l ’abbandono dei terreni, con conseguen­
ze pesanti sia sotto l ’aspetto economico che 
sociale;

—  se non ritengano di ordinare la sospen­
sione della realizzazione della strada, di svol­
gere indagini sulla opportunità di costruirla 
e sulle caratteristiche che eventualmente do­
vrebbe avere ed, inoltre, di impegnare l ’am- 
ministrazione comunale di Trecastagni ad in­
dire una riunione con i coltivatori interes­
sati al fine di concordare la costruzione di 
un collegamento che segua un tracciato al­
ternativo e con caratteristiche funzionali alla 
vocazione agricola della zona considerata » 
(783) [Gli interrogaiiti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza).

CUSIMANO - PaOLONE.

« Al Presidente della Regione:
—  per sapere se rispondono a verità le 

notizie che in questi giorni si sono diffuse 
negli ambienti politici e culturali della città 
di Palermo. Secondo queste notizie, che per 
la loro gravità sembrano inverosimili, la Pre­
sidenza della Regione intenderebbe togliere 
agli abitanti del quartiere Arenella - Mon- 
talto - Vergine Maria - Acquasanta e dell’in- 
terà città di Palermo la fruizione di villa
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Belmonte con il suo meraviglioso parco e 
con il suo stupendo palazzo ottocentesco, per 
destinare l ’uso di queste strutture al sinda­
cato della Cisl per la istituzione di un ufficio 
studi. A  parte l ’assurdo privilegio che si 
verrebbe a determinare per il sindacato Cisl 
rispetto ad altri sindacati, come la Cgil che 
ha dovuto comprare con la sottoscrizione dei 
lavoratori la sede di Santa Venerina in pro­
vincia di Catania per la creazione di una 
scuola sindacale, gli interroganti evidenziano 
rinammissibilità di ogni e qualsiasi iniziativa 
della Presidenza della Regione che non ri­
spettasse la lotta unitaria delle popolazioni 
che hanno già fatto conoscere il loro pro­
getto di destinazione di villa Belmonte in 
una conferenza stampa che si è tenuta pro­
prio il giorno dell’apertura della villa ai cit­
tadini, domenica 13 maggio 1979;

—  per conoscere infine se, in attesa di 
una puntuale e rassicurante risposta in As­
semblea, il Presidente della Regione intenda 
promuovere un incontro con il Comitato uni­
tario promotore "Villa Belmonte” , con i rap­
presentanti delle forze culturali della città 
e con gli amministratori del Comune di Pa­
lermo per concordare i tempi per un rapido 
trasferimento di villa Belmonte al Comune 
ed una destinazione che ne consenta un uso 
corretto » (784).

Motta - A m  mavuta - Barcel­
lona - Careri - Marconi.

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé an­
nunziate saranno iscritte all’ordine del giorno 
per essere svolte al loro turno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura delle interpellanze pre­
sentate.

ROSSO, segretario //.:

« Al Presidente della Regione, per sapere:
—  se risulti a verità la notizia secondo 

cui l ’Espi è debitrice nei riguardi dell’Inps 
di 24 miliardi di lire per contributi assicu­
rativi non versati e che l ’Istituto nazionale 
per la Previdenza sociale ha presentato nei

confronti di due aziende del gruppo —  r 
Imer e la Siace —■ istanza di fallimento;

■—  se risulti a verità che le aziende dipen­
denti dall’Espi sono debitrici di decine e de­
cine di miliardi di lire anche nei riguardi 
di enti mutualistici e di istituti finanziari e 
bancari per prestiti e mutui contratti e non 
rimborsati;

—  se sia a conoscenza che il mancato pa­
gamento dei contributi previdenziali ed as­
sicurativi, nonché il mancato rimborso dei 
prestiti e dei mutui contratti, determina il 
moltiplicarsi automatico, di anno in anno, 
dei debiti per effetto degli interessi passivi, 
sicché l ’irresponsabilità del Governo e la 
imprevidenza ed inadempienza degli ammi­
nistratori degli enti e delle aziende colle­
gate, finiscono per determinare un ulteriore, 
pesante esborso di denaro pubblico ed una 
accentuazione dello sperpero di fondi pro­
ditoriamente sottratti ad attività sociali e 
ad investimenti produttivi;

•— il motivo per cui, in occasione dell’ap­
provazione, da parte deH’Assemblea regio­
nale siciliana, delle ultime leggi di finanzia­
mento degli enti, il Governo ha fornito assi­
curazioni in ordine alla totale e definitiva 
copertura delle passività, contestando, l’af­
fermazione dei parlamentari del Movimento 
sociale italiano - Destra nazionale che so­
stenevano, invece, 1’esistenza di altre, con­
sistenti situazioni debitorie, tenute:, nasco­
ste, e denunziavano il pericolo di un loro 
accrescimento in assenza di qualsiasi volontà 
politica tendente al .controllo, alla norma­
lizzazione ed al rilascio delle partecipazioni 
regionali;

—  il motivo per cui il Governo ha na­
scosto l ’effettiva consistenza deficitaria del­
la imprenditoria pubblica dietro afferma­
zioni contrastanti con la verità ed interpre- 
tebili come aperta connivenza con i sistemi 
clientelari, parassitari e fallimentari e con 
la politica del privilegio più sfacciato e scan­
daloso attuata per « gestire » gli enti e h 
aziende collegate;

—  se non ritenga che, continuando a bat­
tere la strada del parassitismo, l ’intero bi­
lancio della Regione finirà per essere insuf­
ficiente a coprire la passività prodotte dagb 
enti e se reputi economicamente, social­
mente, politicamente e moralmente accetta­
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bile che la gran parte delle risorse econo­
miche dell’Isola vengano sottratte a scopi 
produttivi ed utilizzati per mantenere arti­
ficiosamente in vita carrozzoni che sono fon­
te unicamente di scandali e malcostume;

— quali urgenti e concrete iniziative in­
tenda adottare ferma restando la salvaguar­
dia della occupazione per evitare che l ’im­
prenditoria pubblica regionale continui a 
sperperare in sempre più alte fiammate di 
demagogia e scandalismo il denaro pubblico, 
dal momento che qualsiasi, ulteriore tolle­
ranza nei confronti di tali sistemi, al co­
spetto della crisi che attanaglia tutti i set­
tori produttivi, della disoccupazione crescen­
te e del sottosviluppo civile della Sicilia, si 
appaleserebbe criminale ed irresponsabile » 
(507) {Gli interpellanti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza).

CusiMANO - Tricoli -  Fede -
Marino - Paolone - V irga.

« Al Presidente della Regione —  in ri­
ferimento alla deliberazione numero 034 del 
1979 adottata dal Consiglio di amministra­
zione dell’Ente minerario siciliano e concer­
nente l ’assegnazione di fondi alle aziende 
collegate per il pagamento di competenze al 
personale; considerato che alcune aziende 
destinatarie dei fondi, ed in particolare 1’ 
Ispea, sono a capitale misto Ems-Partecipa- 
zioni statali, mentre altre, fra cui la Trabia 
e la Sarcis, sono a partecipazione Ems-pri- 
vati — per sapere:

— i motivi per cui, sia gli enti di Stato 
che i privati, non intervengono, per la parte 
di loro competenza, a copertura degli oneri 
destinati al personale;

~  se risulti a verità la notizia secondo 
cui le Partecipazioni statali ed i privati non 
hanno fatto fronte agli impegni finanziari 
relativi alle perdite di gestione delle azien­
de regionali, di cui detengono parte del pac­
chetto azionario, e sono stati sostituiti dalla 
legione nel pagamento delle quote di loro
competenza;

~ 7  a quanto ammontano le somme che la 
cgione ha versato al posto delle Parteci­

pazioni statali e dei privati;
d ìì~ non ritenga che il comportamento 

® le Partecipazioni statali, le quali perse­

guono una politica di sfruttamento coloniale 
nell’isola, contrasti nettamente con gli impe­
gni meridionalistici assunti dal Governo cen­
trale e con gli interessi della Sicilia;

—  i motivi per cui l ’Ente minerario sici­
liano e il Governo della Regione hanno con­
sentito e consentono agli enti statali ed ai 
privati di sottrarsi ai loro impegni, sostituen­
dosi addirittura ad essi, e se tale comporta­
mento, oltre a determinare un ulteriore sper­
pero di denaro pubblico sottratto ad investi­
menti produttivi, non sia illegittimo dal pun­
to di vista politico e morale, ma anche sotto 
l ’aspetto penale;

—  quale immediata azione intenda intra­
prendere per indurre le Partecipazioni sta­
tali ed i partners privati dell’Ems ad ono­
rare gli impegni finanziari, al fine di evi­
tare che le quote di loro competenza conti­
nuino a pesare sulle finanze regionali e qua­
li iniziative intenda adottare per recuperare 
le somme anticipate dalla Regione » (508) 
{Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza).

Cu SI MANO - Fede -  Marino -
Paolone - Tricoli - V irga.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore all’agricoltura e foreste —  in relazione 
allo scandalo riguardante l ’espropriazione 
dei terreni per la realizzazione della diga di 
Garcia e alle responsabilità gravissime dei 
vertici del Consorzio di bonifica del Belice —• 
per sapere:

—  se siano a conoscenza che tutti i con­
sorzi di bonifica della Sicilia da parecchi anni 
sono gestiti in maniera identica a quello del 
Belice, cioè da commissari straordinari che 
sono la diretta emanazione del potere poli­
tico ed operano a tutela degli interessi clien- 
telari e dei privilegi di potere dei partiti di 
provenienza, attraverso la prevaricazione e 
la espropriazione dei diritti dei consorziati 
ai quali spetta, per legge, la gestione diretta 
e democratica degli enti;

—  se all’origine dello scandalo della diga 
di Garcia, oltre alle incontestabili e gravis­
sime responsabilità politiche connesse alla 
mancata vigilanza sulla liceità delle scelte e 
sull’entità delle indennità di esproprio de­
cise dai responsabili del Consorzio di boni­
fica del Belice, non vi sia Fatteggiamento del
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Governo e dei partiti del cosiddetto "arco 
costituzionale” i quali, in diverse occasioni, 
si sono pronunziati contro la richiesta avan­
zata dal Movimento sociale italiano - De­
stra nazionale, a mezzo di specifici strumenti 
ispettivi, di normalizzazione della gestione 
dei consorzi attraverso l ’elezione diretta de­
gli organi amministrativi da parte dei con­
sorziati;

—  se non ritengano valida e legittima, 
anche alla luce dello scandalo della diga di 
Garcia, la proposta del Movimento sociale 
italiano - Destra nazionale di normalizza­
zione della gestione amministrativa dei con­
sorzi di bonifica e se, pertanto, non reputino 
necessario ed indilazionabile procedere alla 
convocazione di libere votazioni per sottrarre 
i consorzi stessi alle ipoteche ed agli inte­
ressi della partitocrazia, rappresentati dai 
commissari straordinari, attraverso l ’elezione 
di consigli di amministrazione realmente 
rappresentativi degli interessi degli agricol­
tori e della agricoltura della. Sicilia » (509) 
[Gli interpellanti chiedono lo svolgimento 
con urgenza).

CusiMANO - Tricoli -  Fede -
Marino - Paolone -  V irga.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’ 
odierno annunzio senza che il Governo ab­
bia dichiarato che respinge le interpellanze 
0  abbia fatto conoscere il giorno in cui in­
tende trattarle, le interpellanze stesse saran­
no iscritte all’ordine del giorno per essere 
svolte al loro turno.

Aummzio dì mozione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura della mozione presentata.

ROSSO, segretario ff.:

« L’Assemblea regionale siciliana

considerato che i clamorosi sviluppi dell’ 
inchiesta giudiziaria sullo scandalo della diga 
Garcia e del Consorzio di bonifica Alto e 
Medio Belice chiamano in causa le respon­
sabilità dell’Assessore regionale . per l ’agri­
coltura e le foreste in quanto, in occasione

del dibattito in Aula del 17 maggio 1978, 
egli, rispondendo alTinterpellanza numero 
279 deli 24 febbraio 1979, che denunciava 
i criteri seguiti per il pagamento degli in­
dennizzi di terreni espropriati a grandi pro­
prietari e speculatori:

1) ha negato contro ogni evidenza fatti e 
circostanze che in quel documento venivano 
enumerati e che invece sono stati accertati 
e puntualmente confermati dai primi esiti 
dell’inchiesta giudiziaria in corso;

2) ha lodato l ’operato del Consorzio, del 
quale ha apprezzato presunti ” rigorosi cri­
teri” adottati per la valutazione degli in­
dennizzi, offrendo cosi una copertura ad un’ 
azione amministrativa palesemente in con­
trasto con la legge;

3) ha affermato strumentalmente ” che il 
comportamento del Consorzio è stato valu­
tato positivamente anche dal magistrato che 
ha autorizzato il pagamento diretto” , quasi 
che nella fattispecie il magistrato non avesse, 
a termine delle norme vigenti, il semplice 
dovere di accertare esclusivamente la legit­
timità del titolo degli espropriati ed avesse 
invece anche la potestà di valutare nel me­
rito l ’entità degli indennizzi liquidati;

rilevato che, a prescindere dalTorgàno fi­
nanziatore dei lavori della diga Garcia, 1' 
Assessore per l ’agricoltura e le foreste, po­
sto innanzi a precise e dettagliate denunce, 
non poteva né doveva sottrarsi all’obbligo 
di esercitare la funzione di controllo sull’at­
tività del Consorzio di bonifica Alto e Medio 
Belice, effettuando le opportune indagini e 
ispezioni amministrative e adottando le ne­
cessarie conseguenti misure;

ritenuto pertanto che l ’Assessore per 1 
agricoltura e le foreste non può godere ul- 
teKiormente della fiducia deirAssenihlea 
avendo egli nella vicenda della diga Garcia, 
come risulta dagli atti parlamentari, ten­
tato di deviare il giudizio dell’organo asseiH' 
bleare, al fine di sottrarsi a proprie respoD' 
sabilità e dare copertura a responsabilità al­
trui, e tenuto inoltre un comportamento che 
è risultato, pregiudizievole per l ’interesse 
della Pubblica Amministrazione e del col­
lettivo, generale interesse che non può tol­
lerare sperperi e sprechi di miliardi dell® 
finanze pubbliche.
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esprime

censura nei confronti dell’onorevole Giusep­
pe Aleppo, Assessore regionale per l ’agri­
coltura e le foreste, e lo invita a dimet­
tersi » (111).

VizziNi -  A m m avuta  -  Lauda­
ni - A mata - Barcellona - 
B ua - Cagnes - Careri -  Car- 
Fì - Chessari - De Pasquale 
- Ficarra -  Gentile -  Gran­
de - G ueli -  Damicela - L u­
centi - Marconi - Messana 
Messina - Motta - Toscano - 
T usa.

PRESIDENTE. La mozione ora annunzia­
ta sarà iscritta aU’ordine del giorno della 
prossima seduta, perché se ne determini la 
data di discussione.

Elezione di Vice Presidente di Commissione le­
gislativa permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, nella riu­
nione del 9 maggio 1979, la Commissione 
legislativa « Finanza, bilancio e programma­
zione » ha proceduto alla elezione del Vice 
Presidente.

E’ risultato eletto l’onorevole Gioacchino 
Vizzini.

Richiesta di procedura d'urgenza con relazione 
orale per l’esame di disegno di legge.

LEANZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEANZA. Onorevole Presidente, chiedo la 
procedura d’urgenza con relazione orale per 
l’esame del disegno di legge numero 605, 
testé annunziato.

p r e s id e n t e . La richiesta sarà posta all’ 
ordine del giorno della seduta successiva.

determinazione della data di discussione di mo­
zione.

p r e s id e n t e . Si passa al secondo punto

dell’ordine del giorno: —  Lettura, ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 83, lettera d) 
e 153 del Regolamento interno, della mo­
zione numero 110 all’oggetto: « Rispetto, da 
parte del Comune di Ragusa, della legisla­
zione regionale sugli appalti », degli onore­
voli Chessari, Vizzini, Laudani, Barcellona, 
Gueli, Messana, Cagnes, Carfi, Grande, Ca­
reri, Motta, Lucenti e Bua.

Invito il deputato segretario a darne let­
tura.

ROSSO, segretario ff.:

« L ’Assemblea regionale siciliana

considerato che il Comune di Ragusa, con 
delibera numero 140 del 4 dicembre 1978, 
ha deciso di affidare a trattativa privata la 
realizzazione di un impianto per il tratta­
mento delle acque di fogna nella frazione di 
Marina di Ragusa per un importo iniziale 
di 300 milioni di lire, di cui 250 prove­
nienti dalla legge regionale 10 agosto 1978, 
numero 34;

considerato che tale delibera contrasta con 
l ’articolo 10 della legge regionale 10 agosto 
1978, numero 35, che prescrive la possibilità 
di ricorrere all’aggiudicazione a trattativa 
privata "limitatamente all’appalto dei lavori 
relativi al lotto successivo a quello inizial­
mente aggiudicato alla stessa impresa e non 
consente la possibilità di adire alla trattativa 
privata nel caso di inizio di nuova opera;

considerato che TAmministrazione comu­
nale di Ragusa ha insistito nel proposito di 
affidare a trattativa privata la realizzazione 
della predetta opera nonostante che in con­
siglio comunale fosse stata ampiamente evi­
denziata la illegittimità di una simile deli­
berazione;

considerato che l ’Assemblea regionale si­
ciliana ha recentemente richiamato l’atten­
zione del Governo sulla necessità di operare 
per garantire una "rigorosa applicazione 
della nuova normativa sugli appalti” ;

impegna il Governo della Regione

1) a richiedere al comune di Ragusa la 
revoca della delibera numero 140 del 4 di­
cembre 1978 perché in contrasto con l ’ar­
ticolo 10 della legge 10 agosto 1978, numero
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35 e con Tordinamento regionale degli enti 
locali che fa obbligo ai comuni che realiz­
zano opere pubbliche con il concorso finan­
ziario della Regione di adottarne le relative 
norme e i capitoli di appalto;

2) ad assumere ogni iniziativa, compresa 
la sospensione del finanziamento assegnato a 
norma della legge 10 agosto 1978, numero 
34, per richiamare il Comune di Ragusa al 
rispetto della legge regionale sugli appalti e 
per evitare che i reati prefigurati nel com­
portamento illegittimo evidenziato vengano 
pienamente consumati » (110).

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI. Onorevole Presidente, chiedo 
che la data di discussione della mozione 
venga determinata in sede di conferenza dei 
capigruppo.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, il Governo si di­
chiara consenziente alla proposta dell’onore­
vole Chessari.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazio­
ni, cosi rimane stabilito.

Svolgimento di interrogazioni e di interpel­
lanze.

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto 
dell’or dine del giorno: ■—• Svolgimento di 
interrogazioni e di interpellanze, limitata- 
mente alla rubrica « Agricoltura e foreste».

Si inizia dalla interrogazione numero 518 
dell’onorevole Cusimano avente ad oggetto: 
« Sgravio dei contributi dovuti ai consorzi 
di bonifica dalle aziende colpite dalle av­
versità atmosferiche ».

Invito il deputato segretario a darne let­
tura.

ROSSO, segretario ff.:

« All’Assessore all’agricoltura e foreste — 
in relazione all’articolo 10 della legge regio­
nale 1° agosto 1977, numero 74, concer­
nente provvidenze a favore delle aziende 
agricole colpite dalle avversità atmosferiche 
delTaprile e del maggio 1977, il quale auto­
rizza i consorzi di bonifica a concedere, a 
favore dei proprietari consorziati, lo sgra­
vio di tutti i contributi consortili iscritti al 
ruolo per il 1977 -— per sapere:

—  se l ’Assessorato per l ’agricoltura e le 
foreste ha autorizzato i consorzi allo sgravio 
dei contributi consortili;

—  se sia a conoscenza che sino ad oggi 
i predetti consorzi non hanno ottemperato a 
quanto previsto dalla norma legislativa;

-— se non ritenga di dovere disporre l’im­
mediata applicazione della legge ed autoriz­
zare il rimborso 0  il conguaglio delle quote 
versate ai consorzi di bonifica » (518) (L’in­
terrogante chiede lo svolgimento con ut- 
genza).

Gusimano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alls 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
in merito a quanto forma oggetto della in­
terrogazione numero 518 va preliminarmente 
significato che sin dal 25 agosto 1977 l’As­
sessorato dell’agricoltura ha provveduto, con 
circolare numero 8395, ad impartire istruzioni 
ai Consorzi di bonifica, sollecitandoli a tra­
smettere la documentazione richiesta al fin̂  
di concedere, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge regionale 1 agosto 1977, numero 74, 
a favore dei proprietari consorziati dei ter­
ritori danneggiati, lo sgravio dei contribuh 
consortili iscritti a ruolo per il 1977 ed in 
scadenza alle rate di aprile e giugno del 
medesimo anno.

Sulla base del fabbisogno manifestato dai 
singoli Consorzi si è provveduto a ripartire 
lo stanziamento di lire 500 milioni disposto 
dalla richiamata legge numero 74.

A seguito intervento presso i predetti Con­
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sorzi si è potuto conoscere che la maggior 
parte ha già provveduto al rimborso tramite 
le esattorie o mediante conguaglio con i con­
tributi del 1979, solo una sparuta minoranza 
ha in corso gli atti preliminari per l ’adem­
pimento di che trattasi.

Posso assicurare gli onorevoli colleghi che 
non mancherò di intervenire perché si giun­
ga sollecitamente alla definizione delle pra­
tiche per le quali sono in corso i provve­
dimenti di rimborso.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Cusimano per dichiararsi soddisfatto 
0 meno della risposta dell’Assessore.

CUSIMANO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, la nostra interrogazione porta 
la data del 13 aprile 1978. La legge che 
prevedeva i rimborsi citati nel documento 
ispettivo è la numero 74 dell’ l agosto 1977. 
Dall’l agosto 1977 al 13 aprile 1978, in ef­
fetti, la stragrande maggioranza degli agri­
coltori non avevano ancora ricevuto i rim­
borsi previsti dalla legge e pertanto abbia­
mo ritenuto nostro dovere presentare l ’inter­
rogazione per sollecitare l’Assessorato a sud­
dividere i fondi previsti dalla legge, tra gli 
agricoltori che in un certo senso si vede­
vano costretti a ricorrere a prestiti a tasso 
ordinario presso le banche per potere pagare 
le cartelle esattoriali che i Consorzi di bo­
nifica regolarmente passavano alle Esattorie.

Evidentemente —  da allora ad oggi è pas­
sato un anno —  molti di questi problemi 
sono stati superati cosi come l ’Assessore ha 
detto. Quindi, non posso che dichiararmi par­
zialmente soddisfatto, tenendo conto che la 
risposta a distanza di un anno non poteva 
sortire l’effetto voluto. Quando interveniamo 
in questo campo, intendiamo sollecitare il 
Governo ad attuare rapidamente quanto pre- 
î sto dalla legge. Se infatti l ’organo legisla­
tivo emana le leggi e poi l ’esecutivo non le 
applica prontamente, ovviamente si vanifl- 
cano gli effetti benefìci che i provvedimenti 
di legge intendono produrre.

p r e s id e n t e . Poiché l ’onorevole inter­
rogante è assente dall’Aula, l ’interrogazione 
numero 519, a firma dell’onorevole Avola, 
concernente: « Provvedimenti in favore dei 
^erricoltori della provincia di Ragusa dan- 
oggiati dalle avversità atmosferiche », si

intende trasformata in interrogazione con 
richiesta di risposta scritta.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura della interrogazione numero 522.

ROSSO, segretario ff.:

« Air Assessore all’ agricoltura e foreste 
—  premesso:

—  che, nonostante 1’esistenza di istituti per 
l ’incremento della razza ippica, col compito 
di migliorare la produzione equina, la "qua­
lità” dei cavalli siciliani continua a regredire;

—  in particolare, che l ’Istituto ippico di 
Catania —  il quale fruisce della grande te­
nuta agricola di "Ambelia” , in territorio di 
Scordia, per rallevamento pilota di razze 
equine arabe ed anglo-arabe, per il mante­
nimento della quale vengono erogati contri­
buti consistenti —  in pratica non svolge 
alcuna attività;

—  che, nel 1975, l ’Assessore all’agricoltura 
e foreste, al fine di migliorare la razza anglo­
araba, autorizzò l ’istituto catanese all’acqui­
sto di uno stallone per l ’importo di 15 mi­
lioni di lire e che, invece, venne acquistato 
uno stallone di razza inferiore, pagato un 
terzo della somma stanziata, che non è stato 
oltretutto utilizzato per i fini stabiliti;

—  che, essendo vacante da tempo il posto 
di direttore del predetto istituto, invece dì 
esperire il regolare concorso, l ’incarico è stato 
affidato ad una persona priva di qualsiasi 
competenza in materia di allevamento equi­
no —  per sapere se non ritenga, alla luce 
di quanto denunziato, che l ’Istituto per l ’in­
cremento ippico di Catania non adempia ai 
suoi fini istituzionali e se, pertanto, non ri­
tenga di dovere esperire una indagine ten­
dente ad accertare la validità o meno del 
suo mantenimento e la eventualità di ristrut­
turare e rilanciare una istituzione mantenuta 
col pubblico denaro » (522) {Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

Cusimano - Paolone.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi.

I^esocontz, f. 144 (500)
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Tinterrogazione numero 522 presentata dagli 
onorevoli Cusimano e Paolone ripropone una 
tematica die ha già formato oggetto di ap­
profondimento in occasione della precedente 
trattazione dell’attività ispettiva attinente al 
ramo di amministrazione al quale sono pre­
posto.

In tale sede ho avuto modo di fornire agli 
onorevoli interroganti una serie di dati con­
cernenti l’attività istituzionale espletata dall’ 
Istituto per l ’incremento ippico di Catania.

Per la verità i dati da me esposti, acqui­
siti a mezzo degli uffici competenti, non 
hanno trovato consenzienti gli interroganti 
che hanno espresso una serie di riserve sulla 
operatività e sui risultati dell’azione svolta 
daH’organismo in questione.

Sulla scorta dei rilievi critici formulati, 
ancor prima della riproposizione dell’interro­
gazione in esame, ho chiesto elementi ag­
giuntivi alla luce di quanto emerso nel di­
battito. Da parte del gruppo di lavoro che 
tratta gli affari in questione, mi è stato rap­
presentato che i riproduttori ottenuti nell’ 
azienda « Ambelia » hanno un’ottima genea­
logia e, sia pure con gli inevitabili scarti 
imposti dalla selezione, vengono adibiti alla 
riproduzione nelle stazioni di monta erariali. 
A dimostrazione di ciò vengono citati, quali 
esempi emblematici, i risultati conseguiti at­
traverso r  impiego del purosangue « Ga­
lante » che ha operato a Valledolmo, « Mi­
raggio », « Paride », eccetera.

In ordine allo stallone a suo tempo acqui­
stato in Francia si sostiene che i risultati 
conseguiti sono da ritenere positivi e che, 
in relazione alla qualità, il prezzo di acqui­
sto è da ritenere contenuto o quanto meno 
non esoso. Ad avvalorare la tesi della vali­
dità dell’acquisto va citato il giudizio posi­
tivo espresso dalla commissione tecnica del­
l ’Ente nazionale cavallo italiano (Enei).

In ordine, infine, alla nomina del diret­
tore dell’Istituto in questione va rilevato che 
con decreto numero 72 del 5 febbraio 1979 
ho provveduto a nominare il dottore Scinto 
Vincenzo direttore dell’Istituto medesimo. 
Per quanto concerne la funzionalità dell’ 
Istituto tengo ad evidenziare che tale pro­
blema ha formato oggetto di attenta con­
siderazione e che al riguardo è stato pre­
disposto un apposito disegno di legge già 
depositato in Giunta di governo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Cusimano per dichiarare se sia sod­
disfatto o meno dela risposta dell’Assessore.

CUSIMANO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleglli, questa è la nostra seconda 
interrogazione sull’Istituto per l ’incremento 
ippico di Catania perché intendiamo appro­
fondire questo argomento nell’interesse della 
collettività. Detto Istituto discende dal vec­
chio deposito stalloni dell’esercito creato ad­
dirittura nel 1864, quindi ha una vecchia 
tradizione.

Nel 1954 l ’Istituto venne trasferito dalla 
competenza del Ministero della difesa a quel­
la del Ministero dell’agricoltura e tutto il 
personale sia amministrativo che tecnico 
verme inquadrato nei ruoli civili dello Stato. 
Successivamente, in attuazione dello Statuto 
regionale siciliano, l ’Istituto passò alla com­
petenza della Regione e sottoposto alla vigi­
lanza dell’Assessorato regionale dell’agricol­
tura. Lo statuto ne determina i compiti tra 
i quali il più importante è quello di « man­
tenere stalloni di pregio, migliorare la pro­
duzione equina »; quindi, il fine principale 
è la riproduzione.

Nei decenni passati tali compiti furono 
assolti egregiamente; basta ricordare, infatti, 
le affermazioni riportate in campo nazionale 
sia a Roma che a Milano dove addirittura 
due stalloni nati in provincia di Catania fu­
rono dichiarati campioni d’Italia. Ora pur­
troppo la Sicilia non riesce più ad affer­
marsi e le dichiarazioni dell’Assessore in sede 
di risposta alla interrogazione da noi pre­
sentata non possono trovare accoglimento da 
parte nostra. Difatti, nessuno stallone nato 
in Sicilia ha avuto riconoscimento in campo 
nazionale e ciò è dimostrato dal fatto che 
sia l ’Ente nazionale del cavallo sia la Fede­
razione nazionale sport equestri, che annual­
mente comprano cavalli attraverso una sele­
zione in tutta Italia, non hanno mai coni' 
prato cavalli siciliani.

Quali sono i motivi? Ve ne sono diversi, 
non ultimo la mancanza di veri tecnici. Una 
indagine conoscitiva potrebbe spiegare ran­
cano mistero. I direttori, ad esempio, non 
vengono scelti attraverso un concorso, nja 
vengono nominati direttamente dall’Assesso­
rato e non sappiamo nemmeno con quali 
criteri. Dovrebbero essere banditi i concorsi 
per mettere in condizione i tecnici di tutta
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Italia di partecipare ad essi onde ottenere 
una direzione tecnica qualificata.

Inoltre, ci chiediamo se esista una vera 
politica di selezione. Ogni amio, onorevole 
Assessore, un’apposita commissione dell’Isti­
tuto sceglie tra gli allevamenti privati pro­
dotti nati in selezione da destinare come 
stalloni, dà addirittura dei contributi in que­
sto senso, alla fine, però, fa acquisti altrove 
disperdendo, secondo noi, un rilevante pa­
trimonio equino. Si arriva, poi, aH’assurdo 
che allevatori che hanno ricevuto contri­
buti per i propri cavalli richiedono di farli 
visionare dall’apposita commissione d’acqui­
sto e ristituto oppone un netto rifiuto. Que­
sto tipo di politica ci sembra assolutamente 
contraddittoria. Un ente pubblico, a parer 
nostro, prima di procedere ad un acquisto 
ha il dovere di esaminare tutte le offerte, 
soprattutto quando si tratta di soggetti già 
selezionati ed assistiti con contributi.

L’Istituto ha anche il compito di mante­
nere un allevamento di fattrici di sangue 
orientale presso l ’azienda agricola « Ambe- 
lia » alle porte di Scordia; si tratta di una 
estensione di terreno di circa 50 ettari che 
purtroppo danno un reddito che viene as­
sorbito soltanto per la gestione dell’azienda 
agricola. A nostro avviso, l ’Istituto incre­
mento ippico ha tutti gli strumenti per po­
tere creare un allevamento pilota di razza 
equina araba ed anglo-araba; si tratterebbe 
soltanto di sfruttare bene e con intelligenza 
tutte le possibilità esistenti.

Né ci sembra che il comprare stalloni di 
nome all’estero risolva il problema; si ha 
infatti l’esempio dello stallone Mirtillo, com­
prato in Francia, il quale, lei affermava nel­
la precedente risposta, onorevole Assessore, 
avrebbe coperto oltre 100 fattrici. Ho un 
documento originale dell’Istituto nel quale 
invece è detto che nel 1976 questo stallone 
copri soltanto diciannove cavalli a pagamento 
6 diciassette in selezione; nel 1977 sedici in 
pagamento ed undici in selezione. Siamo, 
quindi, molto al di sotto del limite indicato 
nella risposta a suo tempo data dall’Asses­
sore.

Orbene, l ’Istituto incremento ippico di Ca­
tania è un’istituzione importante che, secon­
do noi, va seguita con particolare cura e va 
jncrementata, in quanto può essere utile per 
sconomia siciliana.
Oeve essere inoltre agevolato tutto il set­

tore equino; è ben strano, quindi, che attra­
verso una interpretazione della legge nume­
ro 36 dell’Assessorato deH’agricolbira, ema­
nata tramite una circolare esplicativa, siano 
stati esclusi dagli incentivi gli equini, perché 
in effetti la legge non precludeva la possi­
bilità di intervenire a favore del settore. 
Allora, in base a quale interpretazione è 
stata emessa questa circolare? In Sicilia ab­
biamo 35 mila cavalli, 35 mila asini, 99 mila 
muli che costituiscono un patrimonio ricchis­
simo per Feconomia siciliana.

Si legge in alcuni giornali specializzati che, 
nel 1978, l ’Italia ha importato cavalli vivi 
per circa 100 miliardi, buona parte dall’Est 
europeo per carne e parte anche in cavalli 
sportivi. Evidentemente queste importazioni 
hanno determinato in campo economico un 
appesantimento della bilancia dei pagamenti.

Noi abbiamo la possibilità di incrementare 
questo settore; sosteniamolo, quindi, anziché 
favorire le importazioni; potenziamo le no­
stre attrezzature in Sicilia che già si pre­
stano dato il considerevole numero di ani­
mali esistente.

Quindi, onorevole Assessore, mi dichiaro 
insoddisfatto della risposta e continuerò a 
sollecitare l’Assessorato ad intervenire nei 
confronti del settore con intelligenza, con 
particolare cura. L’intervento si, rende asso­
lutamente necessario anche riguardo al per­
sonale, onde riportare questo Istituto per F 
incremento ippico di Catania ai fasti passati 
che avevano dato un nome all’attrezzatura 
ed alla riproduzione siciliana di cavalli.

PRESIDENTE. Per l ’assenza dall’Aula de­
gli interroganti, la interrogazione numero 
524, concernente; « Misure in favore delle 
popolazioni della Valle del Belice danneggiati 
dalla grandinata degli onorevoli Messana, 
Vizzini e Fiorino, e la interrogazione nu­
mero 527, concernente: « Iniziative in favore 
dei coltivatori danneggiati dalla grandinata », 
degli onorevoli Di Caro, Fiorino, Mazzaglia, 
Pino, Stornello, Sardo Infìrri e Ventimiglia, 
si intendono trasformate in interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura della interrogazione numero 528.

ROSSO, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione e alFAsses-
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sore all’agricoltura e foreste, attesi i gravis­
simi danni arrecati dalla grandinata di sabato 
pomeriggio, 6 corrente, per conoscere se sono 
informati della entità di essi, che hanno col­
pito le colture, specie viticole ed olivicole, 
della zona inclusa tra il litorale Granitola 
Tre Fontane, il conseguente entroterra e tut­
ta la fascia del basso Belice, con particolare 
incidenza per quelle delle campagne di Cam­
pobello di Mazara, Castelvetrano e Partanna.

Per sapere delle iniziative adottate o da 
intraprendere in ordine alla necessità di ac­
certamenti immediati e prima che la rapida 
infiorescenza delle piante possa nascondere 
l ’entità dei danni patiti.

Per raccomandare una seria e rigorosa de­
limitazione delle zone colpite e la individua­
zione dei produttori effettivamente danneg­
giati.

Per conoscere quali iniziative urgenti e 
necessarie intendono adottare » (528).

Taormina.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
in merito va evidenziato di avere a suo 
tempo incaricato gli Ispettorati provinciali 
dell’agricoltura delle province interessate, 
cioè Agrigento e Trapani, di effettuare tem­
pestivi accertamenti sull’entità dei danni. 
Dalle dettagliate relazioni trasmesse è emer­
so che maggiormente colpite sono state le 
coltivazioni vitivinicole.

Pertanto, sulla base delle risultanze degli 
accertamenti, è stata presentata al Ministero 
dell’agricoltura, tramite la Presidenza della 
Regione, che ha espresso parere favorevole, 
proposta della dichiarazione del carattere di 
eccezionalità del predetto evento calamitoso 
e la delimitazione delle zone colpite al fine 
della concessione delle provvidenze e delle 
agevolazioni creditizie di cui agli articoli 5 
e 7 della legge 25 maggio 1970, numero 364.

Le zone interessate, oggetto delle proposte 
della Regione, ricadono nei comuni di Cam­
pobello di Mazara, Castelvetrano, Gibellina, 
Partanna, Poggioreale e Salaparuta nella pro­
vincia di Trapani, e Santa Margherita Belice 
nella provincia di Agrigento.

Mentre confermo che fino ad oggi si è

in attesa delle determinazioni del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, posso assicu­
rare gli onorevoli colleglli che non mancherò 
di intervenire presso il predetto Ministero 
perché venga data sollecita attuazione alle 
previsioni della citata legge numero 364 del 
1970, nella consapevolezza dell’acclarata ri­
levanza dei danni subiti e della particolare 
debolezza delle strutture esistenti in zone 
che, per la particolare depressione, sono le­
gittimate ad un’adeguata, concreta solidarietà 
dei pubblici poteri. Non posso promuovere 
provvedimenti diretti perché, come è noto 
agli onorevoli colleglli, non sussistono in sede 
regionale strumenti operativi appositi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Taormina per dichiararsi soddisfatto 
o meno della risposta dell’Assessore.

TAORMINA. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, innanzi tutto debbo lamentare 
il ritardo con il quale, a fronte di un evento 
calamitoso che si è verificato nel maggio 
1978, FAssessore all’agricoltura e foreste ha 
ritenuto di rispondere...

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. L’Assessore risponde quando le in­
terrogazioni vengono messe aU’ordine del 
giorno; l’Assessore è sempre pronto.

TAORMINA. Onorevole Presidente, cre­
do che si tratti di un problema di sensi­
bilità politica, soprattutto a fronte di prov­
vedimenti che riguardano piccoli coltivatori 
colpiti da una calamità evidenziata da tutte 
le forze politiche.

Nel testo della mia interrogazione vi era­
no posti in rilievo due elementi di valuta­
zione, cioè la necessità di accertamenti im­
mediati sulle colture prima che la rapida 
infiorescenza delle piante potesse nascondere 
l’éntità dei danni e, poi, la raccomandazioiie
perché si procedesse ad una rigorosa deli­
mitazione delle zone colpite per la indivi' 
duazione dei produttori effettivamente dan­
neggiati, al fine di far si che potessero ĥ - 
neficiare degli eventuali provvedimenti sol­
tanto quei produttori che avevano subito un 
effettivo danno.

Nella risposta deH’Assessore non ho avu- 
to contezza di questi due elementi che sono 
quelli che, nelle riunioni dei sindaci e d®i
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produttori tenutesi immediatamente nella 
zona, vennero messi in evidenza anche dai 
responsabili degli ispettorati provinciali dell’ 
agricoltura che parteciparono a dette riu­
nioni. Credo che il non avere proceduto a 
questi accertamenti costituisca una grave ca­
renza che finirà per danneggiare i produt­
tori effettivamente colpiti dalla grandinata 
0 finirà per diluire il provvedimento in fa­
vore di produttori o di coltivatori che tali 
danni non hanno effettivamente subito. 
Quindi, mi dichiaro insoddisfatto della ri­
sposta fornita dall’Assessore.

PRESIDENTE. Per l ’assenza dall’Aula de­
gli interroganti, le interrogazioni numero 
559 degli onorevoli Cagnes e Chessari con­
cernente: « Interventi per la riapertura del­
la condotta agraria di Chiaramonte Gulfi », 
numero 560 dell’onorevole Rosane all’ogget­
to: « Mancata corresponsione di contributi 
in favore delle zone agricole^ danneggiate 
dalle gelate » e numero 561 anch’essa dell’ 
onorevole Rosane concernente: « Provvedi­
menti in favore degli agrumicoltori danneg­
giati dalle avversità atmosferiche », si in­
tendono trasformate in interrogazioni con 
richiesta di risposta scritta.

Essendo l ’onorevole Natoli in congedo, lo 
svolgimento delle interrogazioni numero 566 
concernente: « Mancato pagamento del pre­
mio Cee per l’estirpazione di vigneti » e nu­
mero 575 all’oggetto: « Trasferimento dell’ 
istituto zooprofilattico sperimentale della Si­
cilia alle dipendenze della Regione », a sua 
firma, si intende rinviato ad altra seduta.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura della interrogazione numero 596.

ROSSO, segretario //.:

« Al Presidente della Regione per sapere 
se è a conoscenza delle gravi manovre in 
corso nel settore vitivinicolo ai danni delle 
cantine sociali a causa dell’azione spregiudi­
cata di gruppi di speculatori i quali, agen­
do attraverso cooperative di comodo prive 
fii Stabilimento sociale, rastrellano sul mer­
cato le uve dei produttori anche di grada­
rione inferiore 20® babo a prezzi sensibil- 
®iente piu alti delle anticipazioni, determi­
nate recentemente con decreto del Presi­
dente della Regione per tutti i soci confe­
ritori, servendosi delle anticipazioni banca­

rie a tasso agevolato coperte dai contri­
buti della Regione.

Nel rilevare che le spregiudicate mano­
vre in corso contro le cantine sociali per 
l ’accaparramento speculativo delle uve, al 
fine anche di possibili colossali sofisticazioni, 
costituiscono un serio pericolo per l’intero 
settore vitivinicolo, gli interroganti chiedono 
se non intende:

—  adottare un urgente intervento, pres­
so gli istituti di credito, perché siano im­
mediatamente bloccate le anticipazioni ban­
carie già concesse alle cooperative prive di 
stabilimento sociale, nelle more di rigorosi 
accertamenti da parte degli organi compe­
tenti e deH’Amministrazione regionale onde 
pervenire alla revoca delle provvidenze con­
cesse nei casi di irregolarità riscontrate;

—  tramutare in norma legislativa l ’impe­
gno del Governo ad erogare un’anticipazione 
aggiuntiva, quale premio di fedeltà, ai soci 
conferitori delle cantine sociali da inserire 
nel provvedimento riguardante il risana­
mento e il potenziamento della cooperazione 
vitivinicola che dovrà essere esitato nel cor­
so delle prossime settimane;

—  intervenire presso le autorità e gli or­
gani preposti alla repressione delle frodi e 
delle sofisticazioni perché siano inunediata- 
mente perseguite ed intensificate azioni ri­
gorose di vigilanza e di controllo nello spe­
cifico settore vinicolo » (596) (Gli interro­
ganti chiedono lo svolgimento con urgenza).

A mmavuta - Ravidà -  Mot­
ta - Messana - Tusa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
glli, Tinterrogazione numero 596 che ha 
come primo firmatario l ’onorevole Amma­
vuta è stata presentata nel settembre dell’ 
anno scorso e pone una serie di problemi 
che hanno formato oggetto di esame, di di­
battito e di approfondimento da parte della 
competente Commissione legislativa perma­
nente della quale i colleglli interroganti 
sono autorevoli componenti.

In estrema sintesi il problema consiste 
nel modificare ed integrare la vigente le­
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gislazione nel settore vitivinicolo che superi 
le carenze esistenti, premi gli operatori che 
ne hanno effettivo titolo ed elimini quei 
fattori speculativi che possono verificarsi in­
troducendo appositi meccanismi di effettivo 
intervento anche selezionante. In alcune ven­
demmie si sono verificate, infatti, almeno 
in alcune zone, situazioni di mercato abnor­
mi che hanno determinato quotazioni di 
prezzo squilibrato, ma i mezzi e i mecca­
nismi in atto vigenti non consentono di farvi 
fronte adeguatamente.

Occorre rivedere gli elementi che concor­
rono alla, determinazione della misura dell’ 
anticipazione e selezionare gli stessi bene­
ficiari a mezzo di criteri oggettivi privile­
giando gli organismi associativi, proteggendo 
i veri produttori e stroncando quel feno­
meno della sofisticazione che tanto danno 
arreca ai consumatori e al buon nome del 
prodotto. E’ indubbiamente una tematica 
complessa che richiede soluzioni non age­
voli, ma è indubbiamente una tematica che 
va definita con urgenza. Tale urgenza è da 
tutti noi condivisa come testimoniano le ri­
petute discussioni avvenute in Commissione 
con l ’apporto sia degli esponenti di qualifi­
cati organismi, che di tutti quanti i compo­
nenti l ’Organo assembleare.

E’ noto ai colleglli che si è già in una 
fase avanzata e si ha pertanto ragione di 
ritenere che i fondati e rilevanti problemi 
posti potranno sollecitamente trovare un’or­
ganica razionale e coordinata soluzione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1’ 
onorevole Ammavuta per dichiarare se sia 
soddisfatto o meno della risposta dell’As­
sessore.

AMMAVUTA. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, i problemi posti dalla inter­
rogazione, per ciò che riguarda la campa­
gna di vendemmia ormai trascorsa da molti 
mesi, non presentano più quegli elementi di 
attualità che in quel momento esistevano, 
cioè di preoccupazione di una caduta dei 
prezzi di mercato che fortunatamente non 
si è verificata non già per l ’intervento da 
noi richiesto attraverso l’interrogazione, ma 
per favorevoli congiunture di mercato, per 
cui da regioni del centro e nord Italia e 
dall’estero venivano richiesti mosti' concen­
trati; cosicché il prezzo si è potuto mante­

nere malgrado la Regione siciliana, oltre 
evidentemente il provvedimento di anticipa­
zione che riguardava l ’attuazione di una leg­
ge nella Regione, non abbia fatto quei pas­
si che noi pure avevamo richiesto.

In particolare ciò che chiedevamo in quell’ 
occasione era che si intervenisse presso gli 
istituti bancari per evitare che associazioni 
cooperative spurie perturbassero il mercato, 
come di fatto in alcune zone della provin­
cia di Palermo e della provincia di Trapani 
è avvenuto. Si è verificato infatti che asso­
ciazioni cooperative non solo spurie, ma con 
carichi di condanne penali o di condanne da 
parte della Magistratura per sofisticazione, 
hanno potuto accedere alle anticipazioni ban­
carie. A noi non sembra affatto corretto 
che i soldi della Regione siciliana, oltre alle 
cantine sociali dei produttori che producono 
■vini genuini, debbano andare a quelle es- 
sociazioni spurie che si fanno chiamare coo­
perative e che invece praticano la sofistica­
zione dei vini; ed è accaduto che proprio 
nello stesso periodo in cui a talune di que­
ste cooperative venivano date anticipazioni 
per più di due miliardi, contemporaneamen­
te sulla stampa appariva la notizia di con­
danna per sofisticazioni. Cosi pure diverse 
altre cooperative spurie —- non mi riferi­
sco alle cantine sociali che fortunatamente, 
per quanto ne sappia, sono rimaste fuori da 
questo tipo di attività •— a cui sono stati con­
testati, da parte degli organi addetti alla 
vigilanza sulle sofisticazioni, addebiti di va­
ria natura circa il rispetto delle leggi in ma­
teria di sofisticazione e frode dei vini, hanno 
potuto fruire ugualmente degli interventi 
della Regione.

Ebbene, l ’Assessore all’agricoltura ha qm 
elencato una serie di propositi, convenen­
do con quanto noi interroganti abbiamo for­
mulato in questo documento; ma sta di fatto 
che, pur essendo state presentate in commis­
sione due iniziative legislative, il Governo, 
a tutt’ora, non ha esplicitato ufficialmente 
una propria posizione circa la modifica dei 
meccanismi da apportare nel settore degli 
incentivi e delle provvidenze alla coopera­
zione vitivinicola in Sicilia.

La sottocommissione ha lavorato per la ste­
sura di una proposta unificata da sottoporr® 
alla commissione, ma attende da mesi iir 
vano che il Governo si presenti in commiS' 
sione per esprimere non Soltanto un pr®
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prio giudizio, ma una linea di condotta da 
mettere a confronto con quanto è emerso 
dai lavori della sottocommissione. Tutto ciò, 
evidentemente, si è tradotto e si traduce in 
un pregiudizio per Tinsieme delle cantine 
sociali in Sicilia che ormai da molti mesi 
attendono il varo di questo nuovo provve­
dimento che dovrebbe servire a risanare ed 
a potenziare il settore vitivinicolo siciliano. 
Per questi motivi mi dichiaro insoddisfatto 
della risposta fornita dalTAssessore aH’agri- 
coltura.

PRESIDENTE. Essendo l’onorevole Natoli 
in congedo lo svolgimento della interroga­
zione numero 623 concernente: « Ripristino 
del distaccamento forestale a Novara di Si­
cilia » degli onorevoli Germana, Natoli e 
Messina, si intende rinviato ad altra seduta.

Per l ’assenza dalTAula deH’interrogante, 1’ 
interrogazione numero 644 deU’onorevole 
Fede, all’oggetto: « Prolungamento della
strada Silemi-Galeri (Letojanni) », si inten­
de trasformata in interrogazione con richie­
sta di risposta scritta.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura della interrogazione numero 662.

ROSSO, segretario ff.\

« Al Presidente della Regione e alTAsses- 
sore aH’agricoltura e foreste, per sapere:

— se risponda a verità la notizia secondo 
cui il Presidente ed alcuni membri del Con­
siglio di amministrazione dell’Ente di svi­
luppo agricolo hanno in programma di re­
carsi, ai primi di dicembre, in Cina, mentre 
il_ vice-presidente ed il presidente del colle­
gio sindacale del citato ente, nello stesso 
periodo, si recherebbero in Spagna e negli 
Stati Uniti;

— se i predetti viaggi siano di tipo turi­
stico e quindi effettuati a spese dei citati 
personaggi, oppure siano connessi alle ca­
riche da questi ricoperte di amministratori 
uell’Esa e quindi finanziati col denaro pub­
blico e, in questo caso, per conoscere i mo­
tivi delle visite in Cina, Spagna e Stati Uniti 
 ̂ gli eventuali benefìci che essi arrecheran- 

al sistema agricolo siciliano » (622) (Gli 
^ l̂ r̂roganti chiedono lo svolgimento con ur- 
Pauza).

CusiMANO - Tricoli - Fede - 
Marino - Paolone - V irga.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore aU’agricoltura e alle 
-foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
non appena a conoscenza del contenuto della 
interrogazione numero 662 ho provveduto a 
richiedere i dovuti chiarimenti all’Ente di 
sviluppo agricolo.

Il presidente deU’Esa mi ha tempestiva­
mente comunicato di non avere program­
mato alcun viaggio in Cina.

ITa, tuttavia, reso noto che è vera la 
notizia che il Presidente del Collegio sinda­
cale in qualità di revisore delTInducoa di 
Sicilia con alcuni componenti del Consiglio 
di amministrazione, accompagnati da funzio­
nari, si sono recati, su invito dell’Inducoa di 
Spagna, negli Stati Uniti d’America per visi­
tare gli impianti, le attrezzature e i nuovi 
tipi di colture che l ’Inducoa ha realizzato 
in California ed in altre regioni degli Stati 
Uniti.

Ritengo che le notizie fornitemi dall’Esa 
ed ora esposte possano fugare le obiettive 
apprensioni manifestate dagli onorevoli inter­
roganti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Cusimano per dichiarare se sia sod­
disfatto della risposta dell’Assessore.

CUSIMANO. Onorevole Presidente, ono­
revole Assessore, TEsa o per meglio dire 
la presidenza e il consiglio di amministra­
zione dell’Esa, spesso organizzano dei viaggi 
all’estero pagati dall’Ente stesso. Nel mese 
di ottobre del 1978 avevano programmato 
un viaggio in Cina, uno in Spagna e negli 
Stati Uniti; la delegazione era capeggiata 
dal vice presidente e dal presidente del 
collegio sindacale. Appena il nostro gruppo 
venne a conoscenza di queste due iniziative 
turistiche presentammo l’interrogazione di 
cui si sta discutendo.

Orbene, dalla risposta dell’Assessore ap­
prendo che non si è fatto il viaggio in Cina, 
mentre in effetti quello in Spagna e negli 
Stati Uniti d’America si è effettuato rego­
larmente.

Onorevole Assessore, le posso confermare 
che già la presidenza dell’Esa aveva pre­
disposto tutto per il viaggio in Cina; e mi 
domando cosa doveva andare a trovare in
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Cina il Presidente dell’Esa, quando vi sa­
rebbe tanto da scoprire in Sicilia lavorando 
ed operando; ci sembra strano dover andare 
proprio in Cina per conoscere nuovi tipi di 
colture, anche perché non credo che ci siano 
grandi coltivazioni di riso in Sicilia. Sono 
stati realmente effettuati, invece, i tours tu­
ristici in Spagna e negli Stati Uniti d’Ame­
rica.

Insomma, tutto questo mi sembra che sia, 
tra l ’altro, in contrasto con la legge ed in 
proposito voglio richiamare l ’attenzione del 
Governo e dell’Assessore all’agricoltura sul 
decreto del Presidente della Repubblica del 
24 luglio 1977, numero 616, in attuazione 
della delega di cui all’articolo 1 della legge 
22 luglio 1975, numero 382. All’articolo 4, 
secondo capoverso, si legge: « Le Regioni 
non possono svolgere all’estero attività pro­
mozionali relative alle materie di loro com­
petenza, se non previa intesa col Governo 
e nell’ambito degli indirizzi e degli atti di 
coordinamento di cui al comma precedente » 
che, appunto, stabilisce che la competenza 
e il coordinamento appartengono allo Stato.

Noi vogliamo augurarci che l ’Esa finisca 
di organizzare tours turistici a spese dei 
contribuenti siciliani e del magro bilancio 
regionale. Vogliamo augurarci che il Go­
verno intervenga a diffidare il consiglio di 
Amministrazione dell’Esa a intraprendere per 
il futuro iniziative del genere che, secondo 
noi, sono in contrasto con la legge.

La nostra interrogazione è servita a bloc­
care almeno il viaggio in Cina, ma non 
ha fermato il viaggio negli Stati Uniti d’ 
America. Ci auguriamo...

CHESSARI. Lei non l ’avrebbe presentata 
per bloccare il viaggio negli Stati Uniti d’ 
America!

CUSIMANO. No, l ’abbiamo presentata per 
il viaggio in Cina e per quello negli Stati 
Uniti d’America, onorevole Chessari. D’altra 
parte anche i suoi « compagnucci » gradi­
scono fare questi tours turistici. Quindi, ci 
auguriamo che per il futuro questo non 
abbia più ad accadere.

Poiché nella risposta lei, onorevole Asses­
sore, ha riferito soltanto quanto comunicato 
dall’Esa e mancando, quindi, un suo apprez­
zamento sull’operato dell’Ente...

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Il viaggio in Cina non è stato effet­
tuato.

CUSIMANO. D’accordo, è stato fatto però 
quello negli Stati Uniti e in Spagna.

Poiché lei non ha manifestato un suo 
giudizio, né ha espresso parole di condanna 
nei confronti di chi ha organizzato questo 
tipo di manifestazioni delle quali, tra l ’altro, 
non sappiamo se il Governo era a cono­
scenza, ci dichiariamo insoddisfatti.

Invitiamo inoltre il Governo a vigilare 
affinché non si ripetano episodi di questo 
genere.

PRESIDENTE. Poiché l ’onorevole Natoli è 
in congedo lo svolgimento delle interroga­
zioni numero 667, « Iniziative per lo svi­
luppo del settore zootecnico siciliano », e nu­
mero 668, « Iniziative in favore delle colti­
vazioni arboree della provincia di Messina », 
a sua firma, si intende rinviato ad altra 
seduta.

Per l ’assenza dall’Aula dell’onorevole in­
terrogante, l ’interrogazione numero 673, del­
l ’onorevole Cagnes, all’oggetto: « Normaliz­
zazione della gestione della condotta agraria 
di Vittoria », si intende trasformata in in­
terrogazione con richiesta di risposta scritta.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura della interrogazione numero 690.

ROSSO, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore all’agricoltura e alle foreste, per sapere:

—  se siano a conoscenza che il personale 
dell’Istituto per Tincremento ippico di Ca­
tania è assolutamente insufficiente ad assol­
vere i compiti di istituto, dato che a fronte 
delle necessità di quaranta palafrenieri ne 
esistono soltanto diciannove;

—  se siano a conoscenza che il personale 
assunto a tempo indeterminato non viene 
retribuito sulla base del contratto collettivo 
di lavoro della categoria, ma col ricorso e 
metodi discutibili in base ai quali l ’entità 
delle retribuzioni viene, di volta in voltai 
rapportata alla residua disponibilità di bi' 
lancio;

—  se non ritengano di dovere intervenire
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per imporre il rispetto del contratto di lavoro 
in un ente pubblico come l ’Istituto per l ’in­
cremento ippico al fine di rendere autonomo 
e sganciato dalle altre spese di bilancio il 
pagamento delle retribuzioni ai dipendenti » 
(690).

CUSIMANO - PaOLONE.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
in merito all’interrogazione presentata dagli 
onorevoli Cusimano e Paolone, mi preme far 
presente che l ’Assessorato dell’agricoltura, 
consapevole delle difficoltà in cui trovasi T 
Istituto per l ’incremento ippico di Catania 
per la carenza di personale specializzato, ha 
da tempo predisposto apposito disegno di 
legge, in atto all’esame della Giunta di go­
verno, riguardante l ’aumento a cinquanta 
unità dell’organico del personale anzidetto. 
Pertanto, ritengo che la predetta iniziativa 
legislativa, la cui approvazione non mancherò 
di sollecitare, contribuirà indubbiamente alla 
soluzione dei problemi riguardanti il normale 
svolgimento dei compiti istituzionali dell’Isti­
tuto in esame.

Per quanto attiene, poi, il personale as­
sunto a tempo indeterminato va precisato 
che, in assenza del contratto collettivo na­
zionale della categoria, è stato loro assicu­
rato, d’intesa con le organizzazioni sindacali 
rappresentative del personale, il trattamento 
economico e giuridico dei lavoratori agricoli. 
Lo stesso trattamento è stato, altresì, esteso 
al personale assunto a tempo determinato in 
occasione della campagna di fecondazione. 
Non si può parlare, pertanto, di violazione 
® un contratto collettivo né di insoddisfa­
zione di carattere generale, attesoché il trat- 
larnento retributivo è stato determinato non 
Unilateralmente, ma con l ’apporto e l ’intesa 
delle organizzazioni sindacali.

Tengo, infine, a precisare che in ogni 
caso l ’intera problematica attinente al fun­
zionamento dell’Istituto per rincremento ip­
pico di Catania potrà venire affrontata in 
sede di iniziativa legislativa per la quale 
Assessorato ha predisposto il citato schema 
} disegno di legge, in merito al quale fac- 

presente di aver recentemente prospet­
to alla Presidenza della Regione la neces­

sità di un approfondito e sollecito esame da 
parte della Giunta regionale, atteso che, nel 
corrente esercizio finanziario, con le dispo­
nibilità di bilancio pari a lire 700 milioni 
occorrerà provvedersi sia al finanziamento 
del programma predisposto dall’Istituto spe­
rimentale zootecnico, sia a soddisfare il con­
tributo a pareggio del bilancio del citato 
Istituto per l ’incremento ippico.

Pertanto, poiché la somma iscritta in bi­
lancio risulta assolutamente insufficiente, per 
quanto riguarda l ’assegnazione all’Istituto in 
esame, in quanto lo stesso utilizza parte del 
predetto contributo per spese relative al per­
sonale, appare indilazionabile, al fine di as­
sicurare la funzionalità dell’Istituto mede­
simo, l’approvazione delTanzidetto disegno di 
legge.

Al riguardo, assicuro gli onorevoli inter­
roganti che l ’Assessorato continuerà a svol­
gere la necessaria azione di sollecitazione 
perché l ’intera questione possa al piu pre­
sto essere esaminata e risolta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Cusimano, per dichiarare se sia soddi­
sfatto della risposta dell’Assessore.

CUSIMANO. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, innanzi tutto, vorrei dare 
una risposta immediata ad un’affermazione 
dell’Assessore secondo la quale il trattamento 
economico è stato concordato con le organiz­
zazioni sindacali.

Nella mia veste di deputato di questa 
Assemblea regionale, a conoscenza della si­
tuazione esistente alTinterno dell’Istituto in­
cremento ippico, ho avuto modo di avere 
un colloquio con tutto il personale di detto 
Istituto alla fine del 1978. Durante quel pe­
riodo, mentre le organizzazioni sindacali dor­
mivano sonni beati, il personale riceveva un 
contributo non rientrante in nessuna norma, 
in nessun contratto collettivo di lavoro, nem­
meno in quello riguardante il personale del­
l ’agricoltura. Ricevevano uno stipendio aggi- 
rantesi circa all’80 per cento di quanto pre­
visto dalla legge.

Dopo quell’incontro e dopo un intervento 
presso i responsabili dell’Istituto incremento 
ippico, si arrivò ad un accordo —  e le orga­
nizzazioni sindacali continuavano a dormi­
re —  attraverso il quale il personale dell’ 
Istituto finalmente dal 1979 è riuscito ad

®0soconti, f, 145 (500)
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avere un emolumento corrispondente a quan­
to prescritto dai provvedimenti legislativi.

Quindi, onorevole Assessore, se mi con­
sentono gli onorevoli colleglli, la solita frase 
di prammatica « d’intesa con le organizza­
zioni sindacali », in questo caso è proprio 
fuor di luogo perché le organizzazioni sin­
dacali non hanno mai curato questo settore, 
forse non ritenuto degno di attenzione trat­
tandosi di poche decine di unità di perso­
nale. Noi, invece, e ribadisco quanto ho detto 
prima, intendiamo intervenire per cercare di 
incrementare, quanto più è possibile, questo 
settore che riteniamo, in un certo senso, fon­
damentale per l ’economia della Regione sici­
liana.

Il personale esistente in precedenza, che 
veniva definito con la qualifica di palafre­
niere, andò esaurendosi sino alla fine del 
1977, anno in cui l ’ultimo palafreniere, che 
proveniva dall’esercito, andò in pensione per 
effetto della legge numero 336, che prevede 
il pensionamento anticipato a favore degli 
ex combattenti; cosicché l ’Istituto per l ’in­
cremento ippico di Catania rimase di fatto 
senza personale.

Per sopperire ai bisogni più immediati 1’ 
Istituto cominciò ad assumere trimestral­
mente con contratto a termine del personale 
che faceva ruotare determinando una situa­
zione di disagio all’interno dell’Istituto stes­
so, in quanto man mano che il personale ve­
niva specializzato dava posto ad altro nuovo 
personale che doveva essere a sua volta 
istruito. Finalmente, dopo varie questioni si 
arrivò aH’assunzione di diciotto unità a tem­
po indeterminato (il personale attualmente 
in servizio) che viene pagato con il contributo 
che la Regione eroga all’Istituto prelevato 
da un capitolo che riguarda non solo l ’Isti­
tuto incremento ippico, ma anche altre ini­
ziative in agricoltura. La nostra interroga­
zione, quindi, tendeva a sbloccare una situa­
zione di enorme difficoltà esistente in detto 
Istituto.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Giudice, la 
prego di non disturbare l ’onorevole Asses­
sore il quale deve seguire attentamente la 
replica dell’onorevole Cusimano.

CUSIMANO. In sede di interrogazione si 
svolge un colloquio tra l ’interrogante e il 
Governo; se uno dei due interlocutori non

partecipa, che senso ha continuare a discu­
tere?

La nostra interrogazione parte dal presup­
posto che occorre risolvere il problema del 
personale dell’Istituto incremento ippico. Sia­
mo a conoscenza dell’esistenza di un disegno 
di legge governativo giacente presso la Pre­
sidenza della Regione e intendiamo solleci­
tare, appunto, il suo esame. Abbiamo avuto 
conferma dalla risposta dell’Assessore che 
esiste questo disegno di legge. Ebbene, lei, 
onorevole Assessore, rappresenta il Governo, 
ed in particolare il settore dell’agricoltura, 
si renderà conto che non è possibile conti­
nuare a fare pesare le spese per il perso­
nale, peraltro insufficienti, sul contributo che 
deve servire piuttosto per la gestione e non 
per il pagamento dei dipendenti perché se 
il contributo serve per gli stipendi, l ’Istituto 
incremento ippico non ha più i fondi per 
portare avanti i propri compiti istituzionali.

La Regione siciliana intraprende varie 
iniziative e quindi non riusciamo a capire 
come mai un disegno di legge, riguardante 
un settore portante deH’economia isolana, 
debba giacere per mesi, per anni, presso la 
Presidenza senza essere presentato. Noi per­
tanto gradiremmo, se fosse possibile, un’as­
sicurazione in questo senso da parte dell’As­
sessore affinché durante la prossima riunione 
di Giunta di Governo egli si impegni a por­
tare sul tavolo detto disegno di legge per 
cercare di risolvere questo annoso proble­
ma, onde dare all’Istituto incremento ippi­
co la possibilità di avere un proprio per­
sonale di ruolo, qualificato, scelto attraverso 
un pubblico concorso.

Se quindi la risposta dell’Assessore sarà 
di questo genere, noi ci dichiariamo soddi­
sfatti; se, al contrario, TAssessore non to- 
tende impegnarsi, non possiamo che dichia­
rarci insoddisfatti.

t>RESIDENTE. Per Tassenza dall’Aula de­
gli interroganti l ’interrogazione numero 
693 degli onorevoli Germanà e Cadili, con­
cernente: « Interventi per accelerare la tra­
sformazione delle trazzere in rotabili » f  
intende trasformata in interrogazione con ri­
chiesta di risposta scritta.

Invito il deputato segretario a dare l® ' 
tura della interrogazione numero 710.

ROSSO, segretario ff.:
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« All’Assessore all’agricoltura e foreste per 
sapere:

— se sia a conoscenza dei gravi danni su­
biti dairagrumicoltura della Sicilia orientale 
a causa delle avverse condizioni atmosferiche 
verificatesi nell’ultimo periodo di tempo;

— se sia a conoscenza che il danneggia­
mento e la perdita della produzione agru­
micola si sono tradotti in gravi danni eco­
nomici per gli agricoltori siciliani;

— se non intenda sollecitare l ’Aima ad 
intervenire a sostegno degli agrumicoltori 
siciliani danneggiati dagli eventi meteorolo­
gici » (710) {Gli interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

CUSIMANO - PaOLONE. '

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1’ 
onorevole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
glli, l’interrogazione numero 710 presentata 
dagli onorevoli Cusimano e Pacione attiene 
ai danni subiti dagli agrumicoltori a causa 
degli eventi calamitosi verificatisi recente­
mente nelle province di Catania, Messina e 
Ragusa. Forti venti e mareggiate di parti­
colare violenza accompagnati da grandine e 
da un gelo di notevole intensità hanno, in­
fatti, danneggiato la produzione agrumicola 
dei territori delle predette province isolane.

In merito, va evidenziato che gli Ispetto­
rati provinciali delTagricoltura delle pro­
vince di Catania e Messina, a seguito di spe­
cifico incarico dell’Assessorato, hanno in 
corso gli accertamenti riguardanti l’entità e 
la dislocazione dei danni, mentre rispetto- 
rato di Ragusa ha già trasmesso una detta­
gliata relazione dalla quale è emerso che i 
danni causati dal gelo del gennaio scorso 
hanno interessato 1.350 ettari di agrumeti 
P6r un ammontare complessivo di lire 3 mi­
liardi e mezzo.

Pertanto, sulla base delle risultanze degli 
accertamenti sarà sollecitamente presentata 
al Ministero delTagricoltura, tramite la Pre­
sidenza della Regione, la proposta della di- 
'^hiarazione del carattere di eccezionalità dei 
predetti eventi calamitosi e la delimitazione
ei territori colpiti al fine della concessione

delle provvidenze e delle agevolazioni cre­

ditizie previste dagli articoli 5 e 7 della leg­
ge 25 maggio 1970, numero 364.

Per fronteggiare i riflessi negativi che 
le predette avversità atmosferiche hanno 
provocato sul mercato, con conseguente ten­
denza al ribasso delle quotazioni, le Associa­
zioni di produttori hanno opportunamente 
provveduto ad attuare operazioni di ritiro 
del prodotto dal mercato, istituendo appositi 
centri di raccolta sia in provincia di Cata­
nia che di Siracusa. Ciò al fine di rista­
bilire Tequilibrio dei prezzi di mercato, com­
promesso a causa di una crescente offerta 
del prodotto.

Tale iniziativa è stata favorevolmente con­
divisa e sostenuta dall’Assessorato dell’agri­
coltura che ha provveduto alla nomina delle 
Commissioni di controllo presso i centri di 
raccolta. In particolare tre commissioni ope­
rano in provincia di Catania presso quattro 
centri di raccolta ed una sola in provincia 
di Siracusa. L’intervento di ritiro del pro­
dotto dal mercato, per effetto delle dispo­
sizioni comunitarie, dall’inizio dell’anno in 
corso può riguardare soltanto prodotto di 
qualità di categoria seconda. Inoltre il ban­
do di gara Aima numero 36679 dell’11 di­
cembre 1978 prevede che le arance « san­
guigne » e « sanguinelle » ritirate dal mer­
cato siano destinate alla trasformazione in­
dustriale. L’intervento di mercato ha riguar­
dato circa 30 mila quintali di arance di cui 
16 mila quintali sono state acquistate dall’ 
industria dì trasformazione in esecuzione del 
citato bando di gara delTAima.

Va, altresì', rappresentato che, a seguito di 
esplicita richiesta dei produttori interessati 
di consentire anche per il corrente anno il 
ritiro dal mercato del prodotto di categoria 
terza, TAssessorato delTagricoltura, condivi­
dendo tale richiesta, alla luce anche delle 
avverse condizioni atmosferiche verificatesi, 
ha trasmesso la predetta proposta al Mini­
stero delTagricoltura. Infatti, l ’eventuale ac­
cettazione della deroga richiesta comporta T 
emanazione di apposito regolamento comu­
nitario che modifichi il regolamento base 
numero 1035 del 1972 riguardante l’orga­
nizzazione comune dei mercati nel settore 
ortofrutticolo.

In merito posso assicurare gli onorevoli 
interroganti che non mancherò di svolgere 
azione di sollecitazione presso i competenti 
organi perché il problema prospettato possa
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trovare adeguata soluzione al fine di un ef­
ficace sostegno degli agrumicoltori danneg­
giati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare V 
onorevole Cusimano per dichiarare se sia sod­
disfatto della risposta dell’Assessore.

CUSIMANO. Onorevole Presidente, ono­
revole Assessore, la nostra interrogazione 
intendeva appunto raggiungere gli scopi e 
gli obiettivi che stamane l’Assessore all’agri­
coltura ha sinteticamente esposto e cioè 1’ 
intervento ai fini della delimitazione della 
zona affinché attraverso il decreto del Pre­
sidente della Repubblica si possa arrivare 
alla erogazione dei fondi in base agli arti­
colti 5 e 7 della legge numero 364 e fare 
intervenire l ’Aima in un settore portante 
deH’economia soprattutto della Sicilia orien­
tale.

Pertanto ci dichiariamo soddisfatti della 
risposta e invitiamo sempre l ’Assessore a 
vigilare, acché gli interventi in favore de­
gli agricoltori siciliani vadano a buon fine.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura della interrogazione nu­
mero 726.

ROSSO, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione ed all’As­
sessore all’agricoltura e foreste, per sapere:

—  se siano a conoscenza che, con nota 
numero 2967 del 19 maggio 1977, il Comune 
di Chiaramente Gulfi ha trasmesso all’As­
sessorato regionale per l ’agricoltura e fore­
ste una istanza in favore deirelettrificazione 
rurale in 14 zone ricadenti nel territorio co­
munale, formulando un ordine di priorità 
degli interventi;

—  se siano a conoscenza che l’Assessorato 
regionale dell’agricoltura e foreste ha, auto­
nomamente, stabilito un diverso criterio di 
priorità, inserendo nel proprio piano di in­
terventi anche zone escluse dalla istanza del 
Comune di Chiaramente Gulfi;

—  se siano a conoscenza che il predetto 
Comune, con nota numero 111 del 3 gen­
naio 1976, contestava le scelte dell’Assesso­
rato regionale precisando che la elettrifica­
zione della contrada ”Bortolone-Reina Fon-

tanazza” doveva essere posta al secondo po­
sto della graduatoria delle priorità;

•— se non ritengano di dovere interve­
nire per fare fronte alle effettive esigenze 
dell’agricoltura locale, ripristinando l ’ordine 
delle priorità formulato dal Comune di Chia- 
ramonte Gulfi ed, in subordine, ampliando 
gli stanziamenti al fine di consentire la elet­
trificazione di tutte le 14 contrade indicate 
nella nota comunale » (726) {L’interrogante 
chiede lo svolgimento con urgenza).

Cusimano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
glli, Tinterrogazione numero 726 presentata 
daU’onorevole Cusimano attiene ai criteri 
adottati dall’Assessorato dell’agricoltura nel 
predisporre il programma di elettrificazione 
rurale con particolare riguardo al territorio 
del Comune di Chiaramente Gulfi. In pro­
posito debbo far presente che nel program­
ma di interventi del settore di elettrifica­
zione rurale di cui alla legge regionale nu­
mero 27 del 4 agosto 1978 è stato previsto 
uno stanziamento di lire 100 milioni per 1’ 
elettrificazione delle contrade Prete-Paolo, 
Gerardo, Poggio Gallo, Morana e Coffa del 
Comune di Chiaramente Gulfi.

L’inserimento delle suddette contrade nel 
programma in parola, programa esaminato 
favorevolmente dalla Commissione agricoF 
tura, è avvenuto a seguito di precise indi­
cazioni del Comune di Chiaramente Gulfi 
che con nota numero 2521 del 20 aprile 1976 
ha segnalato la necessità di provvedere all 
elettrificazione delle contrade Gerardo, Pog" 
gio Gallo e Prete Paolo, con nota numero 
2020 del 21 aprile 1976 della contrada KIo- 
rana ed infine con nota numero 3988 del 21 
giugno 1977 della contrada Coffa.

Da quanto esposto emerge che le contrada 
incluse nel programma di elettrificazione m 
sultano indicate espressamente dal Comune 
di Chiaramente Gulfi.

La limitatezza dei fondi disponibili in 
lazione alle effettive esigenze non ha c® 
sentito di prendere in considerazione 
obiettive necessità del Comune interessa ’ 
ma assicuro l ’onorevole collega che ciò sa
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possibile nel quadro degli ulteriori inter­
venti finanziari che saranno destinati al set­
tore deH’elettrificazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare V 
onorevole Cusimano per dichiarare se sia 
soddisfatto della risposta dell’Assessore.

CUSIMANO. Onorevole Presidente, ono­
revole Assessore, ho in mio possesso un do­
cumento del Comune di Chiaramonte Gulfi 
con il quale si fa presente all’Assessorato 
quali dovrebbero essere le priorità per l ’elet­
trificazione della zona. La prima lettera in­
viata all’Assessorato indicava come- priorità 
le contrade di Chiarafegotto, poi Pian de 
Roccazzo, poi Gerardo, Paiardo, Cirito, Prete 
Paolo, poi Bortolone, Reina, Fontanazza. Con 
una successiva nota il comune di Chiara- 
monte Gulfi invitava l ’Assessorato a volere 
considerare al secondo posto dell’elenco la 
contrada posta al quarto posto, per esigenze 
di elettrificazione ai fini dello sviluppo agri­
colo della zona. L’Assessorato, invece, ha fi­
nanziato le opere secondo propri criteri sen­
za seguire le indicazioni del Comune di 
Cliiaramonte Gulfi espresse in detti docu­
menti.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Il Comune di Chiaramonte Gulfi ha 
inviato tre lettere all’Assessorato. Nella pri­
ma richiedeva le opere di elettrificazione per 
due contrade; nella seconda per altre due; 
infine nella terza per altre due ancora. Nel 
finanziamento previsto sono state incluse 
tutte e sei le contrade.

CUSIMANO. In effetti i documenti che ho 
con me, che poi esibirò all’onorevole Asses­
sore, sono in contrasto con quanto egli sta 
affermando. Ovviamente sarà successo qual­
cosa, in quanto l ’interrogazione è stata pre­
sentata esclusivamente perché non si te- 
tiova conto delle priorità indicate dal co­
mune di Chiaramonte Gulfi. Ho le lettere 
del comune anche con il numero di proto­
collo, confrontiamole.
, Pertanto mi dichiaro insoddisfatto per V 
^postazione data al problema ed invito 1’ 
Assessorato a volere seguire, almeno per il 
'ifuro, il criterio indicato dal comune in
ficiestione.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura della interrogazione nu­
mero 749.

ROSSO, segretario //.;

« All’Assessore all’agricoltura e foreste, 
per sapere:

1) se è vero che l ’Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste di Enna non ha fino alla 
data odierna avanzato alcuna richiesta di 
avviamento al lavoro di braccianti tramite 
l ’Ufficio di collocamento di Assoro, mentre 
ha proceduto aH’awiamento al lavoro di 
braccianti in quasi tutti gli altri comuni 
della provincia: e, se tutto ciò fosse vero, 
quali motivi possono essere addotti a giu­
stificazione di tale fatto nuovo e assai grave;

2) se è vero che un ristretto gruppo di 
braccianti, domiciliati nella frazione San 
Giorgio di Assoro, nel corso dell’anno 1978, 
ha lavorato, alle dipendenze dell’Irf di Enna 
in modo quasi ininterrotto (pare con un mi­
nimo di 200 giornate lavorative) a fronte 
del fatto che moltissimi altri braccianti di 
Assoro e della provincia sono riusciti a sten­
to ad effettuare le 51 giornate e diverse cen­
tinaia di altri braccianti non sono riusciti a 
raggiungere tale tetto minimo; e se ciò fosse 
vero, quali sono i motivi che possono essere 
addotti a giustificare una tale evidente in­
giustizia;

3) se è vero che lo stesso ristretto gruppo 
di sei-sette braccianti di San Giorgio, me­
diante cambi frequenti di qualifica e l ’iscri­
zione itinerante nelle liste di collocamento 
di vari comuni della provincia, viene rego­
larmente avviato al lavoro alle dipendenze 
deU’Irf di Enna, con una frequenza e una 
puntualità stupefacenti e tali da destare as­
sai forti sospetti sulla regolarità di tali av­
viamenti al lavoro; in questo caso gli inter­
roganti chiedono di conoscere quali iniziative 
intenda assumere al fine di fare rispettare 
pienamente le vigenti leggi sul collocamen­
to » (749) (Gli interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza).

A mata - B ua.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare V 
onorevole Assessore.
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Presidenza del Vice Presidente 
PINO

ALEPPO, Assessore aU’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, con rinterrogazione numero 749 ven­
gono formulate varie richieste e posti al­
cuni quesiti. In particolare viene lamentato 
che l ’Ispettorato ripartimentale delle foreste 
di Enna, a differenza di quanto è avvenuto 
in altri comuni, non avrebbe formulato al­
cuna richiesta di avviamento al lavoro di 
braccianti agricoli a mezzo del competente 
Ufficio di collocamento di Assoro. In ordine 
a ciò si rappresenta che il patrimonio fore­
stale che l ’Ispettorato ripartimentale ammi­
nistra nel Comune in questione ha una esten­
sione di ettari 255 e ricade in numerose con­
trade che vanno da quella denominata « Ser­
re » a « Cugno di Galera » a « Zimpalio » e 
« Cavalcatore ».

La mancanza di personale di ruolo di cam­
pagna impone alla direzione dei lavori sia 
la sorveglianza del patrimonio boschivo che 
la necessità di diluire nel tempo i lavori in 
relazione alla loro natura ed alla opportu­
nità di assicurare una costante presenza di 
lavoratori e di agenti di custodia nei com­
plessi boscati. Per l ’espletamento dei lavori 
nell’esercizio decorso, per l ’utilizzazione dei 
fondi assegnati sono state redatte a suo 
tempo tre perizie attinenti alle cure col­
turali, alla manutenzione di manufatti, alle 
potature e ripuliture, ai viali parafuoco e al 
servizio guardiafuoco per un numero com­
plessivo di 2.450 giornate lavorative. Parte 
di tali lavori è stata già eseguita mentre 
parte resta ancora da espletare. Esattamente 
alla data odierna restano da utilizzare 1.250 
giornate per lavori comprendenti cure col­
turali alle giovani piante, potature e ripu­
liture alle perticaie e ai novelleti.

Va sottolineato che trattasi di lavori che 
possono venire utilmente eseguiti in deter­
minati periodi deH’anno essendo correlati ad 
esigenze climatiche. In conseguenza di ciò 
poiché in buona parte possono essere ese­
guiti in primavera inoltrata ed in estate, 
la direzione dei lavori ha programmato di 
iniziarli nel mese di maggio.

Da quanto esposto emerge che non sussi­
stono nella fattispecie ritardi inunotivati o 
ingiustificati e che il frazionamento dei la­
vori è indispensabile in relazione alla loro 
natura. In ogni caso essi o sono già iniziati

o sono di imminente effettuazione per un 
numero di giornate lavorative relativamente 
consistenti. E’ vero che in altri Comuni sono 
stati eseguiti in precedenza lavori di fore­
stazione, ma è altrettanto vero che trattasi 
di interventi che non solo non richiedono 
un clima primaverile ma al contrario vanno 
eseguiti in inverno, cioè nel periodo delle 
piogge più intense.

Altra richiesta formulata è quella relativa 
al rispetto della normativa vigente in ma­
teria di avviamento al lavoro. A  tale ri­
guardo viene espressamente assicurato da 
parte dell’Ispettore ripartimentale delle fo­
reste da me interessato che ravviamento 
al lavoro è avvenuto nella piena osservanza 
delle disposizioni legislative adottate a tu­
tela dei lavoratori interessati. Le richieste 
sono state articolate sia numericamente che 
per qualifiche derivanti dalle esigenze fun­
zionali e a mezzo degli Uffici di collocamen­
to competenti per territorio.

In riferimento alle necessarie qualifiche 
richieste per l ’attività da espletare, va rile­
vato che taluni braccianti essendo tra i po­
chi in possesso della qualifica richiesta han­
no effettuato più turni rispetto ad altri, in 
possesso della sola generica qualifica di brac­
ciante agricolo. L ’utilizzazione ripetuta, cioè, 
non è stata né discriminatoria, né intenzio­
nale essendo solo connessa alla particolare 
qualificazione dei lavoratori agricoli. Peral­
tro, il ridotto numero dei beneficiari che 
secondo gli onorevoli interroganti ascende a 
6-7 unità, dimostra la ridottissima dimen­
sione che il motivato fenomeno ha rive­
stito.

Per quanto attiene, infine, aH’inconvenien- 
te lamentato secondo il quale alcuni lavo­
ratori farebbero ricorso sia a frequenti cam­
bi di qualifica che aH’iscrizione itinerante 
nelle liste di collocamento di vari Comuni 
della provincia di Enna, si rappresenta che 
la .normativa vigente consente al bracciante 
agricolo di iscriversi nelle liste di disoccupa' 
zione di qualsiasi ufficio di collocamento e 
non solo in quello di residenza e va tenuto 
presente, altresì, che l ’Ispettorato forestale 
è tenuto a rilasciare attestati di qualifica sul­
la base dell’effettivo lavoro svolto a 
dell’interessato, che può utilizzarli per tut ‘ 
gli usi consentiti dalla legge. I programmi 
relativi ai lavori da effettuare vengono 
tati preventivamente a conoscenza degli opo 
rai per mezzo dei loro rappresentanti si
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dacali e quelli concernenti resercizio in cor­
so sono previsti nella perizia redatta il 15 
febbraio 1979 che prevede un importo di 60 
milioni per il patrimonio boschivo ricadente 
nel territorio del comune di Assoro e di 
Agira.

A conclusione di questa mia esposizione 
desidero assicurare gli onorevoli interrogan­
ti che la posizione dell’Assessorato è per 
il rispetto scrupoloso delle norme che con­
cernono ravviamento al lavoro di una ca­
tegoria quale quella dei braccianti agricoli 
che per la discontinuità delle prestazioni ha 
bisogno di una tutela adeguata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Amata per dichiarare se sia soddisfat­
to della risposta dell’Assessore.

AMATA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, non posso assolutamente dichiarar­
mi soddisfatto, anzi sono estremamente in­
soddisfatto della risposta che ho adesso ascol­
tato dall’onorevole Assessore all’agricoltura. 
Sono insoddisfatto perché sulle questioni che 
venivano poste nella interrogazione presen­
tata da me e dall’onorevole Bua, l ’Assessore 
è stato, al di là delle cifre, al di là della 
lunghezza dell’ esposizione, assolutamente 
evasivo. Ero già a conoscenza delle perizie 
approvate e del fatto che alcuni lavori si 
fanno tradizionalmente in primavera inol­
trata nella mia provincia, cosi come sapevo 
p- e l’Assessore non lo ha smentito —  che 
1 braccianti possono cambiare di qualifica e 
possono iscriversi, come prevede la vigente 
normativa, negli uffici di collocamento di 
qualsiasi Comune.

Quello che l ’Assessore non ha smentito 
e che questo gruppetto di braccianti privi­
legiati ha, per cosi dire, delle virtù divi­
natorie, in quanto riesce a capire sempre, e 
non sbagliando, mai presso quale ufficio di 
eollocamento comunale deve iscriversi e con 
quale qualifica.

Questo, Assessore Aleppo, è il problema.
Essi SI sono iscritti negli uffici di colloca-
jnento con quelle determinate qualifiche per 
® quali, guarda caso, c’era richiesta. Tra 
nitro, il dato obiettivo non smentibile è 

, ® su più di cento braccianti soltanto sette 
ânno lavorato quasi ininterrottamente, tut- 
 ̂ sii altri no. Questo è il dato che deve 

'''ere smentito.

Lo so bene che formalmente la legge non 
è violata, ma nella sostanza non è stata ri­
spettata. In pratica si fa quello che si vuole. 
E ciò è intollerabile. Sette braccianti rie­
scono a lavorare tutto l ’anno, alcuni per più 
di 150 giornate, mentre gli altri non lavo­
rano e non raggiungono nemmeno il mi­
nimo indispensabile per quanto riguarda 1’ 
assistenza e la previdenza. E’ evidente che 
c’è qualche cosa che non va, che c’è qual­
cosa che deve essere chiarita.

Quindi, onorevole Assessore, come può un 
parlamentare ritenersi soddisfatto quando si 
sente rispondere che tutto avviene nella 
norma che non ci sono problemi, che la 
legge è stata rispettata.

No, la legge non è stata rispettata, è stata 
disattesa e per tale motivo intendo richia­
mare ancora una volta l’Assessore all’agri­
coltura affinché vigili per far si che quanto 
è accaduto non abbia a ripetersi.

PRESIDENTE. D’accordo tra le parti lo 
svolgimento della interrogazione numero 757 
degli onorevoli Cusimano, Trìcoli, Fede, Ma­
rino, Paolone e Virga, concernente: « Mi­
sure a sostegno delle esportazioni nella Cee 
di prodotti ortofrutticoli e agrumicoli » è 
rinviato.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura della interrogazione numero 713.

ROSSO, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione, all’Asses­
sore all’agricoltura e alle foreste, all’Asses­
sore alla cooperazione, al commercio, all’ar- 
tigianato e alla pesca e all’Assessore alTin- 
dustria —  premesso che le cooperative e gli 
stabilimenti pubblici che operano nel settore 
della lavorazione dei sottoprodotti vitivinicoli 
attraversano un momento di grave crisi, tan- 
t’è che, a seguito di incontri presso la Pre­
sidenza della Regione sono stati presentati e 
sono in corso di avanzato esame disegni di 
legge relativi a finanziamenti di corsi di ri­
qualificazione per il personale del "Consorzio 
delle cantine sociali” di Marsala e del "Con­
sorzio cantine riunite” della Regione sicilia­
na; che tale crisi non discende soltanto da 
gravi errori di gestione e da una politica 
allegra delle assunzioni, ma ha carattere 
strutturale in quanto scaturisce, principal­
mente, dal mercato delle materie prime e
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dalla proliferazione degli stabilimenti, tutti a 
finanziamento pubblico (Regione o Cassa per 
il Mezzogiorno), la cui capacità di lavorazione 
eccede largamente la disponibilità dei pro­
dotti sul mercato siciliano. A fronte, infatti, 
di una produzione complessiva di uva, in 
Sicilia, di 12 milioni circa di quintali, che, 
in base alle norme comunitarie vigenti, dà 
luogo ad una disponibilità di vino per la 
distillazione di 420 mila quintali, di vinacce 
per 950 mila quintali circa e di feccia per 
250 mila quintali circa, si ha in atto una 
potenzialità di distillazione dei sottoprodotti 
sopra elencati che discende dalla somma del­
le potenzialità dei seguenti stabilimenti;

а) Consorzio siciliano cantine sociali di 
Marsala; occupazione, 80 unità; potenzialità 
produttiva; vino, 1.050.000 quintali circa; 
vinacce, 350 mila quintali circa; feccia, 120 
mila quintali circa;

fa) Consorzio cantine riunite della Regione 
siciliana; occupazione, 30 unità; vino, 252 
mila quintali circa; vinacce, 150 mila quin­
tali circa; feccia, 50 mila quintali circa;

c) Chimica Arenella; vino, 300 mila quin­
tali circa; feccia, 150 mila quintali circa.

A  tali cifre debbono aggiungersi le poten­
zialità produttive degli stabilimenti di pro­
prietà privata, tutti costruiti con finanzia­
mento della Cassa per il Mezzogiorno;

1) Ditta Bertolino di Partinico; vino, 
1.050.000 quintali; vinacce, 400 mila quin­
tali; feccia, 120 mila quintali;

2) Ditta Vetrano di Balestrate; vino, 210 
mila quintali circa; vinacce, 200 mila quin­
tali circa; feccia, 70 mila quintali circa;

3) Enodistil (Alcamo); vino, 210 mila
quintali circa; vinacce, 100 mila quintali
circa; feccia, 50 mila quintali circa;

4) Vinum (Marsala); vino, 320 mila quin­
tali circa; vinacce, 100 mila quintali circa;

5) Bianchi (Marsala); vino, 525 mila quin­
tali circa; vinacce, 100 mila quintali circa;

б) Savi Fiorio (Marsala); vino, 210 mila
quintali circa; vinacce, 100 mila quintali
circa.

Ne discende una potenzialità di lavorazione 
degli stabilimenti in esercizio nella sola Si­
cilia occidentale di circa; quintali 4.127.000 
di vino; quintali 1.500.000 di vinacce; quin­
tali 470 mila di feccia.

Tale potenzialità eccede quindi di gran 
lunga la disponibilità del mercato siciliano, 
anche nella ipotesi del ricorso massiccio alla 
distillazione agevolata, e determina la situa­
zione di grave crisi del settore, soprathitto 
a carico dei Co.nsorzi di secondo grado gra­
vati da costi di gran lunga superiori a quelli 
della struttura privata ■— si chiede di cono­
scere;

a) se risulta a verità che la Regione 
siciliana ha già finanziato la costruzione di 
stabilimenti per la lavorazione dei sottopro­
dotti vitivinicoli per i Consorzi di secondo 
grado "Kronion” di Sciacca e "Concasio” di 
Marsala, e se sono in corso di finanziamento 
stabilimenti dei Consorzi "Concovis” e "Bian­
co d’Alcamo” ;

fa) in caso affermativo, tenute presenti le 
premesse, si chiede di conoscere in base a 
quali finalità produttive e quali calcoli di 
convenienza economica e in base a quale 
metodo di programmazione della utilizza­
zione delle risorse siano stati operati i pre­
detti finanziamenti;

c) come si conciliano i predetti finanzia­
menti con gli interventi di "tamponamento" 
della situazione di grave crisi dei Consorzi 
di secondo grado già operanti, e come si 
preveda di riportarne ad economicità le ge­
stioni;

d) se non si ritenga di dover sospendere 
la costruzione dei predetti stabilimenti al fine 
di non disperdere in maniera non produttiva 
risorse diversamente destinabili, di non ag­
gravare la già gravissima situazione in atto 
e di non porre in essere nuove strutture 
che si inseriscono in una situazione già di 
per sé patologica » (713) {L’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza).

Taormina.

•PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleght 
r  interrogazione presentata dall’ onorevole 
Taormina attiene all’attività svolta dagli sta­
bilimenti per la lavorazione dei sottoprodotti 
viti-vinicoli. In particolare Tonorevole col­
lega, dopo aver citato i dati relativi sàie- 
produzione in Sicilia dei sottoprodotti vinosi'
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chiede che vengano sospesi i finanziamenti 
di nuovi stabilimenti, stante l ’attuale ecce­
denza della capacità di lavorazione di quelli 
già esistenti rispetto alla disponibilità dei 
prodotti nel mercato siciliano.

Al riguardo va innanzitutto ricordato che 
vigenti norme comunitarie e nazionali pre­
vedono l ’obbligo del conferimento dei sotto- 
prodotti vitivinicoli da destinare alla distil­
lazione. In tale direzione si è svolta l ’azione 
dell’Assessorato dell’agricoltura nella consa­
pevolezza che il rispetto di tale obbligo co­
munitario possa efficacemente risolvere i pro­
blemi inerenti alla sofisticazione e possa con­
tribuire al miglioramento della produzione 
vinicola siciliana. Pertanto, i quantitativi dei 
sottoprodotti in questione non solo oggi sono 
maggiori di quelli indicati neH’interrogazio- 
ne, ma sono destinati, a medio termine, ad 
aumentare ancora di almeno il 40 per cento.

Inoltre, poiché la quasi totalità della pro­
duzione vinicola siciliana è ottenuta presso 
stabilimenti sociali di produttori associati è 
ben comprensibile come l ’azione dell’Asses­
sorato si sia rivolta a risolvere anche i pro­
blemi degli stessi produttori per quanto attie­
ne alle prestazioni viniche mediante la rea­
lizzazione di adeguate strutture di secondo 
grado per la lavorazione di sottoprodotti pro­
venienti dalle cantine sociali. D’altra parte 
è ben nota l ’azione della cooperazione dei 
produttori associati rivolta a partecipare a 
tutte le fasi produttive e commerciali al fine 
di conseguire anche parte del valore aggiunto 
che per il passato è stato appannaggio di 
categorie extragricole.

Sulla base di tale considerazione, appare 
utile distinguere la potenzialità degli stabili- 
menti che in atto sono gestiti da produttori 
associati dagli altri. I primi, secondo i dati 
orniti dall’interrogazione stessa hanno una 

potenzialità per la lavorazione di 500 mila 
quintali di vinacce e 370 mila quintali di 
ecce che è di gran lunga inferiore al fab- 
isogno regionale. Né con la realizzazione 
egli impianti finanziati si potrà soddisfare 
u e fabbisogno. Anzi, è da evidenziare come 
3̂ une aree della Sicilia, in particolare quella 
rientale, sono sprovviste di tali strutture e 
on e nemmeno ipotizzabile un trasferimento 

me ??^ °̂P °̂‘̂ °tti da quelle zone agli stabili- 
l’alt  ̂ Sicilia occidentale, considerato
lor trasporto in relazione al va-

c intrinseco dei sottoprodotti vinosi.

Altra considerazione che si pone è quella 
relativa all’attività di tali stabilimenti che 
non si esaurisce nella trasformazione dei sot­
toprodotti ma continua con la distillazione 
dei prodotti vinosi. Tale ultima attività, pe­
raltro, troverà sempre maggiore spazio in 
virtù della nuova regolamentazione comuni­
taria che prevede interventi per la distilla­
zione in misura sempre più ampia rispetto 
al passato al fine di tutelare meglio il red­
dito dei produttori agricoli e migliorare la 
qualità dei vini. Quest’ultimo aspetto relativo 
alla qualità costituisce, specialmente per noi, 
un’importante meta per una maggiore con­
quista del mercato attraverso prodotti finiti 
sempre meglio accetti ai consumatori.

Da quanto precede risulta evidente che 
l ’azione svolta dal ramo di amministrazione 
cui sono preposto è stata sempre ispirata 
a criteri di valutazione obiettiva, sia sotto 
il profilo economico e sia sotto il profilo 
sociale, pur nel rispetto dell’attività svolta 
dalle industrie private che operano nel set­
tore il cui ruolo resta sempre valido ed 
apprezzabile.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Taormina per dichiararsi soddisfatto
0 meno della risposta dell’Assessore.

TAORMINA. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, nel testo della mia interro­
gazione facevo presente che in base alle 
norme comunitarie vigenti la disponibilità 
di vino, vinacce e di feccia per la distilla­
zione non eccede il milione e 500 mila quin­
tali a fronte di una potenzialità produttiva 
in atto di oltre 5 milioni di quintali.

Orbene anche ipotizzando un aumento del­
la potenzialità e della produzione e quindi 
un aumento dei sottoprodotti destinati alla 
distillazione, come dice l’Assessore, di oltre 
il 40 per cento, siamo di gran lunga al di 
sotto della potenzialità produttiva esistente 
cui debbono aggiungersi le potenzialità pro­
duttive degli stabilimenti in corso di costru­
zione e degli altri in corso di finanziamento.

Ebbene, questa situazione è resa anche 
evidente dalla crisi che attraversano in atto
1 consorzi di secondo grado e cioè quella 
delle cantine riunite della Regione siciliana 
e quella del consorzio delle cantine sociali 
di Marsala che sono sottoutilizzati e il cui 
personale è oggi in via dì qualificazione a
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carico della Regione. Quindi, queste strutture 
pubbliche, che avrebbero dovuto essere de­
stinate a una funzione essenziale nell’ambito 
dell’economia siciliana, sono sottoutilizzate, 
mentre la Regione finanzia altre strutture 
similari in vista di potenzialità produttive 
a venire.
, Questa risposta per un Governo che dice 
di ispirare la sua azione a rigidi criteri di 
programmazione è incomprensibile, ove si 
consideri che mentre non vengono utilizzate 
strutture esistenti soltanto nell’ambito della 
Sicilia occidentale —  e lo ha rilevato l ’As­
sessore all’agricoltura perché non affluiscono 
i sottoprodotti della Sicilia orientale —  noi 
costruiamo o finanziamo, direttamente o tra­
mite la Cassa per il Mezzogiorno, altre strut­
ture produttive destinate al sicuro fallimento 
per mancanza di materie prime da inviare 
alla lavorazione nei predetti stabilimenti.

Non posso pertanto che dichiararmi insod­
disfatto riservandomi di svolgere ulteriori 
attività nell’ambito dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
delle interpellanze relative alla medesima 
rubrica.

Per l ’assenza dall’Aula degli interpellanti, 
Tinterpellanza numero 287, dell’onorevole 
Martino, concernente: « Provvedimenti a so­
stegno delle esportazioni dei prodotti agri­
coli », e l ’interpellanza numero 289, degh 
onorevoli D’Alia, Ojeni, Leanza e Cadili, 
all’oggetto: « Crisi del mercato delle patate 
primaticce », si intendono ritirate.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura deU’interpellanza numero 292.

ROSSO, segretario ff.:

« All’Assessore all’agricoltura e alle fore 
ste, per conoscere in base a quali criteri 
molte piccole aziende vengono private della 
possibilità di realizzare utili opere di mi­
glioramento fondiario con i finanziamenti 
della legge 6 giugno 1968, numero 14, men­
tre cospicui fondi della stessa legge vengono 
utilizzati per finanziare, con contributi in 
conto capitale che vanno ben oltre i 50 
milioni, progetti di trasformazione fondiaria 
che, più opportunamente, potrebbero rien­
trare nella sfera d’azione delle leggi di set­
tore.

In relazione a quanto sopra gli interpel­

lanti chiedono di sapere se non ritiene di 
doversi impegnare in guisa da utilizzare i 
finanziamenti della predetta legge numero 
14 pressoché esclusivamente a sostegno deh 
le iniziative di sviluppo produttivo di mo­
desto importo finanziario promosse da pic­
cole aziende che non sono in grado, fra 
l ’altro, di presentare piani di sviluppo » (292).

A m m avuta  - Bua - Chessari. - 
T usa - ViZZINI.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare l’ono­
revole Ammavuta per illustrare l ’interpel­
lanza.

AMMAVUTA. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore per rispondere aU’interpel- 
lanza.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
in merito al contenuto delTinterpellanza nu­
mero 292, mi preme rilevare che quanto 
affermato dagli interpellanti trova limitato 
riscontro nell’attività operativa dell’Assesso­
rato deU’agricoltura. Infatti, le opere finan­
ziate con provvedimento assessoriale, perché 
d’importo superiore a 50 milioni, quindi non 
di competenza degli uffici periferici, riguar­
dano prevalentemente aziende ad indirizzo 
colturale misto, cui, di conseguenza è pre­
clusa la possibilità di presentare piani orga­
nici aziendali come previsto dalla legislazione 
vigente per gli interventi a favore dei di­
versi comparti produttivi.

Invero, posso affermare che tutte le volte 
che si è palesata la possibilità di finanziare 
opere ammesse a contributo, in base a prov 
vedimenti legislativi concernenti specifici set­
tori, è stata cura dell’Assessorato deU’agri- 
coltura invitare i richiedenti a modificare a 
richiesta, indirizzandola verso fonti di finan­
ziamento diverse da quelle previste, per ope­
re di miglioramento fondiario, dalla legg 
regionale 6 giugno 1968, numero 14.

Per quanto riguarda poi i finanzianaen  ̂
dei progetti presentati dalle piccole azien  ̂
ritengo utile sottoporre alla vostra atten 
zione il rapporto tra i fondi assegnati ag, 
uffici periferici (agrari e forestali) «g
quali sono stati presentati i progetti d®
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piccole aziende e i fondi impegnati diretta­
mente dall’Assessorato per finanziare i pro­
getti di propria competenza. Ebbene nell’ 
esercizio finanziario 1977 su uno stanzia­
mento complessivo in bilancio pari a 10 mi­
liardi, il 72 per cento è stato assegnato agli 
uffici periferici mentre l ’Amministrazione 
centrale si è riservata il 28 per cento; nel­
l’esercizio finanziario 1978, su uno stanzia­
mento in bilancio pari a 9.950 milioni, l ’80 
per cento è stato assegnato agli uffici peri­
ferici mentre solo il l'',6  per cento dell’ 
intera spesa è stata util/ ;zata dall’Assessorato 
per le pratiche di propria competenza.

Infine, ritengo di dovere richiamare la 
legge regionale 10 agosto 1978, numero 34, 
che all’articolo 3 reca uno stanziamento di 
lire 25 miliardi per la concessione dei con­
tributi previsti dall’articolo 2 della citata leg­
ge numero 14 del 1968 limitatamente a pro­
getti il cui contributo regionale non superi 
i 60 milioni, riconoscendo, pertanto, impli­
citamente di voler agevolare le piccole e 
medie aziende e, nell’ambito di queste, quel­
le opere più direttamente produttive. Dell’ 
intera somma stanziata è stato assegnato, agli 
uffici periferici, presso i quali gravitano tutte 
le domande inoltrate dai titolari di piccole 
aziende, l ’importo complessivo di lire 23.925 
milioni pari al 95,70 per cento.

Dalla mia esposizione, ritengo emerga chia­
ramente che il ramo di anuninistrazione re­
gionale cui sono preposto nel finanziare le 
opere di miglioramento fondiario non ha mai 
attuato differenziazioni tra grandi e piccole 
aziende, privilegiando le prime a danno delle 
seconde, ma, al contrario, come si desume 
dai dati citati, particolare attenzione è stata 
sempre rivolta al finanziamento dei progetti 
presentati dalle piccole e medie aziende.

p r e s id e n t e . Ha facoltà di parlare 1’ 
onorevole Ammavuta per dichiarare se sia 
soddisfatto della risposta deH’Assessore.

a m m a v u t a . Signor Presidente, onore­
voli colleghi, parto dalle conclusioni cui è 
pervenuto l ’onorevole Assessore nella sua ri­
sposta secondo le quali egli afferma Che ef­
fettivamente con la recente legge numero 
“4 abbiamo apportato una correzione alla 
|®Sge numero 14, con lo stabilire un tetto, 
®ffto che è stato possibile assegnare il 95 

cento della somma stanziata agli Ispet­

torati. Ma ricorderà anche l’onorevole As­
sessore che questa è una proposta che non 
solo abbiamo fatto in questa interpellanza 
ma che è stata trasferita nella legge numero 
34, appunto, per iniziativa nostra...,

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Vi è stato un accordo unanime in 
Commissione, con il Governo...

AMMAVUTA. ...concordata evidentemen­
te con gli altri gruppi, altrimenti la legge 
non sarebbe stata approvata. In ogni caso, 
questo episodio che l’onorevole Assessore ha 
ricordato e che in qualche modo ha corret­
to, sia pure con una legge a carattere straor­
dinario e temperato, certi aspetti della legge 
numero 14 che appaiono ormai anacroni­
stici, credo che non tolga nulla alla validità 
della interpellanza da noi presentata e alla 
quale, ritengo, l’Assessore all’agricoltura non 
abbia dato la giusta risposta. Anzi, credo di 
dovere smentire quanto egli sostiene nell’ 
affermare che quando i proprietari, i col­
tivatori, gli agricoltori, presentano dei piani 
di trasformazione che non siano di carat­
tere intersettoriale, cioè riguardante più col­
ture, egli, oppure i suoi uffici, li indirizzano 
verso le leggi di settore.

Orbene, sono in grado di potere dimostra­
re, onorevole Assessore all’agricoltura, che 
le cose non stanno cosi, è avvenuto invece 
esattamente il contrario. E’ accaduto che un 
agricoltore si è rivolto dapprima, nell’aprile 
del 1977, all’Ispettorato agrario di Palermo 
per avere finanziato un progetto di trasfor­
mazione a vigneto in base all’articolo 21 
della legge numero 36. L ’ispettorato ha pre­
so in esame il progetto; poi, pochi mesi dopo, 
nel luglio del 1977, la stessa persona, un 
certo signor Cammarata Francesco, ha pre­
sentato un progetto all’Assessorato all’agri- 
coltura, sempre per trasformazione a vi­
gneto. L’Assessorato ha comunicato aU’Ispet- 
torato di non istruire più la pratica li inol­
trata poiché stava provvedendo esso stesso, 
però non in base alla legge numero 36, 
bensì per un altro progetto di trasforma­
zione a norma della legge numero 14.

Ebbene, il risultato di questa iniziativa 
dell’Assessorato dell’agricoltura è che in data 
14 dicembre 1977, con decreto assessoriale 
numero 8069, alla suddetta persona sono 
stati liquidati contributi per 236 milioni e
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656 mila lire ai sensi della legge numero 
14 per un progetto che egli stesso aveva 
prima presentato in base alla legge nu­
mero 36.

Pertanto la nostra interpellanza tendeva, 
appunto, a far si che l ’Assessore all’agri- 
cpltura desse una sicura indicazione, che ol­
tretutto la Commissione agricoltura a suo 
tempo aveva fornito, sulle corrette modalità 
di applicazione della legge numero 36 che, 
era stato convenuto tra la Commissione ed 
il rappresentante del Governo, riguardava 
tutti quei progetti che presentavano carat­
teristiche di trasformazioni per colture spe­
cializzate. E’ avvenuto invece, ripeto, che 
un progetto presentato già in prima istanza 
in base alla legge numero 36, si è tramu­
tato in un altro progetto finanziato con la 
legge munero 14. Sono stati sottratti quindi 
mezzi finanziari a quella norma della legge 
numero 14 che dà la possibilità di ottenere 
finanziamenti ai piccoli coltivatori i quali 
non sono in grado di presentare il piano di 
sviluppo aziendale, per le ridotte dimensioni 
della loro attività.

Non si vuole certo negare il diritto del 
titolare di queU’azienda ad operare delle tra­
sformazioni, ma costui era in grado di pre­
sentare un piano di sviluppo date le suffi­
cienti dimensioni della sua azienda, mentre 
in base agli indirizzi operativi programma­
tici della legge numero 36, ella sa bene, ono­
revole Assessore, che le aziende al di sotto 
di cinquanta are, 0  di venti, a seconda il 
tipo di coltura, non possono presentare 
i piani di sviluppo e quindi possono usu­
fruire soltanto della legge numero 14.

Ne consegue, dal tipo di iniziativa che ella 
assume, ritenendo di poter trasferire un pro­
getto di trasformazione da una legge all’ 
altra, che vengono a diminuire le risorse 
finanziarie destinate alle esigenze delle pic­
cole migliorie previste solamente dalla leg­
ge numero 14.

Per questo mi ritengo totalmente insoddi­
sfatto della sua risposta, anche perché con­
traria alla verità.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura della interpellanza nu­
mero 307.

ROSSO, segretario ff.:

« All’Assessore all’agricoltura e foreste

—  premesso che il potenziamento della ri­
cerca scientifica, della sperimentazione, dell’ 
assistenza tecnica e della divulgazione delle 
innovazioni tecnologiche e agronomiche rap­
presenta un presupposto essenziale per il 
rinnovamento e lo sviluppo della nostra 
agricoltura —  per sapere quali iniziative 
sono state adottate 0  si intendono adottare 
in applicazione:

1) dell’articolo 16 della legge 3 giugno
1975, numero 24, che stabilisce che ” l ’Unità
polivalente di sperimentazione e ricerca ap­
plicata” deve compiere studi e ricerche per 
il potenziamento delle colture agrumicole, 
vitivinicole, anche ortofloricole in serra in 
materia di miglioramento genetico, indivi­
duazione e prova di nuove coltivazioni, pro­
ve di trasformazione dei prodotti, lotta e 
prevenzione del malsecco e delle altre fito- 
patie;......
. 2) deH’articolo 3 della legge 20 aprile
1976, numero 36, che stabilisce che la pre­
detta ”Unità polivalente” deve comprendere 
una sezione operativa da realizzare nella fa­
scia sud-orientale della Sicilia, con il com­
pito di affrontare i problemi del potenzia­
mento della serricoltura, della ricerca , e. delle 
prove nel campo delle sementi, dei. mezzi di 
produzione, della difesa fitosanitaria, dei si­
stemi e dei metodi di coltivazione, dell’ad­
destramento e dell’aggiornamento dei lavo­
ratori addetti alle coltivazioni orticole e flo­
ricole in serra e di ogni altra attività di ri­
cerca e di sperimentazione diretta al poten­
ziamento di tale settore produttivo;

3) deH’articolo 35 della stessa legge nu­
mero 36 che prevede la stipula di una con­
venzione tra la Regione e le Università si­
ciliane per l ’attuazione di programmi di ri­
cerca collegiale ” intesi ad individuare ido­
nei sistemi per la difesa e la tutela della 
salute dèi lavoratori delle serre” .

Infine gli interpellanti chiedono di sapere 
quali iniziative sono state adottate 0 si in­
tendono adottare per istituire la predetta 
sezione operativa per la serricoltura, do­
tarla dell’apposita azienda sperimentale  ̂
del personale scientifico e tecnico necessa­
rio per svolgere il lavoro di ricerca, divu 
gazione e assistenza ai serricoltori e per coor 
dinare tale attività non solo con le Univer­
sità siciliane, ma anche con gli istituti
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Sperimentazione e di ricerca per rorticol- 
tura e la floricoltura di Salerno e San Remo 
e con l ’Azienda sperimentale della Camera 
di commercio di Ragusa » (307) {Gli inter- 
■pellanti chiedono lo svolgimento con ur­
genza).

Chessari - Cagnes.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare T 
onorevole Chessari per illustrare l ’interpel- 
lanza.

CHESSARI. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1’ 
onorevole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
glli, la parte iniziale delPinterpellanza nu­
mero 307, che ha come firmatari gli onore­
voli Chessari e Cagnes, sottolinea la parti­
colare importanza che riveste il potenzia­
mento della ricerca scientifica, della speri­
mentazione, dell’assistenza tecnica e della 
divulgazione delle innovazioni tecnologiche 
ai fini dello sviluppo dei vari comparti dell’ 
agricoltura. Si tratta di una considerazione 
indubbiamente fondata e la consapevolezza 
della validità di tale impostazione ha indotto 
questa Assemblea, sia nella precedente che 
nell’attuale legislatura, ad approvare speci­
fiche disposizioni finalizzate al raggiungi­
mento di tale qualificante obiettivo. Mi ri­
ferisco all’apposita normativa contenuta nelle 
leggi numero 24 del 1975, numero 36 del 
1976 e numero 73 del 1977.

Come è noto, con l ’articolo 16 della legge 
3 giugno 1975, numero 24, sono state auto­
rizzate varie iniziative dirette tutte a rea­
lizzare il miglioramento e il potenziamento 
della coltura agrumicola, vitivinicola e orto- 
feutticola. In particolare è stata prevista la 
stipula di apposite convenzioni con alcuni 
°’̂ ganismi indicati nella legge e dotati di par­
ticolare qualificazione scientifica o operativa.
Le convenzioni in questione sono state sti­
pulate. La convenzione con la facoltà di agra­
ria deirUniversità di Catania è stata stipu- 
lata in data 8. settembre del 1975. Alla fa- 
'̂ °ltà in questione è stato fatto carico di 
espletare attività di sperimentazione, e di 
’̂ 'eerca applicata per il conseguimento di ri­
sultati suscettibili di applicazioni a livello

operativo in tutti i settori in precedenza 
menzionati. Tra l ’altro, per l ’attività da 
espletare nell’agrumicoltura è stata prevista 
l ’attuazione di varie iniziative quali campi 
cataloghi, campi di piante madri fondamen­
tali e attività di ricerca nei settori bio-agro­
nomico e colturali. Sulla scorta della con­
venzione suindicata resa già operante, l ’Ate­
neo catenese ha redatto un apposito pro­
getto-programma che è stato ritenuto valido 
e approvato con provvedimento assessoriale. 
Il programma stabilisce, tra l ’altro, che le 
opere preventivate debbono essere comple­
tate entro il termine massimo di tre anni 
dalla occupazione dei terreni.

Sempre con la stessa facoltà di agraria 
dell’Ateneo catanese sono state redatte due 
convenzioni aggiuntive che ampliano la sfe­
ra di intervento ed accentuano l’impegno ad 
intensificare l ’attività di sperimentazione e 
di ricerca applicata in tutti i settori indivi­
duati dall’articolo 16 della legge numero 24 
del 1975. I provvedimenti assessoriali di ap­
provazione delle convenzioni hanno ottenuto 
il prescritto visto di legittimità, con la con­
seguenza che la facoltà di agraria di Catania 
è stata posta nelle condizioni di poter dare 
integrale attuazione alle iniziative previste 
nelle convenzioni medesime.

Analoghe considerazione possono esprimer­
si nei confronti delle facoltà di agraria dell’ 
Università di Palermo e Messina con cui 
sono state a suo tempo stipulate le relative 
convenzioni che sono pure operanti.

Va rilevato che la convenzione con l’Uni­
versità degli Studi di -Palermo attiene alla 
sperimentazione e alla ricerca applicativa nei 
settori della vitivinicoltura, della agrumicol­
tura con particolare attinenza ai limoni, 
dell’orticoltura e della floricoltura in serre. 
Anche tale Ateneo ha predisposto il pro­
gramma esecutivo già approvato dall’Asses­
sorato.

Nella convenzione con l’Ateneo messinese 
è stato fatto carico alla facoltà di agraria 
di detta Università di espletare una atti­
vità correlata in modo particolare alle at­
tribuzioni deirUnità polivalente e a svolgere 
attività di sperimentazione e di ricerca ap­
plicata nel settore della zootecnia. Sono sta­
te, altresì, stipulate apposite convenzioni sia 
con l ’Ente di sviluppo agricolo che con l ’Isti­
tuto sperimentale per Tagrumicoltura di 
Acireale in modo che tutti gli organismi in-
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dicati dalla legge possano, con l ’apporto di 
particolari caratterizzazioni, concorrere alla 
realizzazione degli obiettivi indicati dall’arti­
colo 16 della legge numero 24.

Sono stati, inoltre, espletati gli adempi­
menti e le iniziative che vengono intestati 
all’Assessorato regionale dell’agricoltura dal­
le altre leggi citate neH’interpellanza. In par­
ticolare, per quanto attiene all’articolo 35 
della legge numero 36 del 1976 va evidenzia­
to che, tramite la stipula di apposita conven­
zione con rUniversità di Catania, si prov- 
vederà all’attuazione di programmi di ricerca 
collegiale, intesi ad individuare idonei sistemi 
per la difesa e la tutela della salute dei 
lavoratori addetti alle coltivazioni aH’inter- 
no delle serre. In merito ancora all’articolo 
.35. della legge numero 36 è stata, inoltre, 
stipulata sempre con l ’Ateneo catenese ap­
posita convenzione riguardante l ’impegno de­
gli istituti di orticoltura, floricoltura e di pa­
tologia vegetale delle facoltà di agraria ad 
effettuare il controllo delle talee di fiori, sot­
to l ’aspetto genetico agronomico e fitosani- 
tario.

Per quanto attiene all’assistenza tecnica 
che, sulla scorta della legge numero 73 del 
1977 è chiamata a svolgere un ruolo di ri­
lievo per lo sviluppo e l ’ammodernamento 
delle produzioni agricole, è noto agli onore­
voli colleglli che la complessa tematica re­
lativa è stata approfondita prima in sede di 
sottocomitato e successivamente in sede di 
Commissione legislativa e che a conclusione 
delle ampie ed approfondite verifiche è stato 
■già espresso il parere previsto dalla legge 
é sono già in fase di emanazione i provve­
dimenti assessoriali attuativi della legge e 
istitutivi delle sezioni operative. Indubbia­
mente la piena applicazione della legge sull’ 
assistenza tecnica produrrà risultati positivi, 
ma non c’è dubbio che si pone in termini 
urgenti il problema deU’adeguato coordina­
mento e della piena funzionalità di tutti gli 
organi periferici che agiscono nel settore 
dell’agricoltura per una loro presenza più at­
tiva, più efficiente e coordinata.

E’ questo un tema non agevole ma che va 
affrontato senza differimenti alla luce delle 
enunciazioni programmatiche e delle indi­
cazioni scaturite dalla Conferenza regionale 
deU’agricoltura e sottolineate nel discorso 
conclusivo del Presidente della Regione.

Per quanto riguarda, infine, la realizza­
zione nell’ambito della Unità Polivalente del­

la Sezione Operativa, prevista dall’articolo 3, 
terzo comma, della legge regionale numero 
36 del 1976, nella fascia meridionale della 
Sicilia, con il compito di affrontare i pro­
blemi ed il potenziamento della serricoltura, 
faccio presente che tutti i finanziamenti re­
cati dalla predetta legge per le finalità pre­
viste dal citato articolo 3, sono stati intera­
mente utilizzati per la stipula delle conven­
zioni con gli Organismi ed Enti partecipanti 
all’Unità Polivalente per attività di ricerca 
e di sperimentazione nei comparti della 
zootecnia, della granicoltura e delle colture 
arboree.

Tuttavia l ’Assessorato dell’agricoltura, pur 
mancando la relativa copertura finanziaria, 
ha già intrapreso i necessari preliminari con­
tatti con gli Enti ed Organismi partecipanti 
airUnità Polivalente per conoscere la pos­
sibilità e la disponibilità degli stessi al fine 
di realizzare la sezione, in argomento.

Si ritiene, pertanto, che non appena si sa­
ranno concretizzati detti contatti, e si sarà 
pervenuti a determinare le linee program­
matiche dell’attività inerente la sezione ope­
rativa e quindi alla quantificazione della re­
lativa spesa, si provvederà ad affidare, tra­
mite apposita convenzione, la realizzaziope 
della iniziativa in parola, dopo aver preli­
minarmente richiesto la relativa copertura 
finanziaria nella considerazione che il bilan­
cio regionale per l ’esercizio 1979 non stan­
zia, per il finanziamento di tale iniziativa, 
alcuna somma.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Chessari per dichiarare se sia sod­
disfatto della risposta dell’Assessore.

CHESSARI. Signor Presidente, onorevole 
Assessore, credo sia opportuno rilevare che 
Tinterpellanza, a firma del collega Cagne® 
e. mia, è stata presentata esattamente un 
anno fa, il 16 maggio del 1978, e si sta di­
scutendo il 16 maggio del 1979. L ’anno di
tempo che il Governo ha avuto per rispo»' 
dere a questa interpellanza poteva essere 
utilizzato per dare non solo una risposta
rocratico - amministrativa, ma anche per 
solvere il problema in questione.

Orbene, onorevole Assessore, la rispos e 
che ella ci ha dato non fa altro che con 
fermare che il Governo della Regione 
ha applicato correttamnete l ’articolo 16 “C
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la legge suiragrumicpltura, il quale pre­
vedeva che Tunità polivalente dovesse affron­
tare anche i problemi di ricerca e di spe­
rimentazione nel settore della serricoltura, 
e che non ha attuato nemmeno l’articolo 3 
della legge 20 aprile 1976, numero 36.

Per quanto riguarda la legge numero 24 
I  sono trascorsi abbondantemente quattro anni;
I  il Governo ha asserito di aver firmato una 

convenzione l ’S settembre del 1975, che que­
sta convenzione prevedeva un programma di 
studi da espletare nel triennio; se i numeri 
hanno un senso dal 1975 al 1978 sono pas­
sati esattamente tre anni; siamo nel 1979, 
ne sono quindi trascorsi quattro e il Go­
verno non ci ha comunicato a quali risultati 
sono approdati gli studi fatti daU’unità poli­
valente per l ’agrumicoltura.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Ancora non sono scaduti i termini, 
hanno tre anni di tempo.

CHESSARI. Lei ha detto che la conven­
zione è stata stipulata l ’8 settembre 1975 e 
i tre anni di tempo, se ha un senso la lo­
gica, decorrono dal momento di detta stipula, 
onorevole Assessore. La verità è che queste 
norme sono servite soltanto a predisporre 
convenzioni con le università per non otte­
nere alcun risultato.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Cambiamo la legge.

CHESSARI. Per quanto riguarda la legge 
numero 36, caro onorevole Assessore, lei ha 
fatto delle affermazioni gravissime; ha detto 

per quanto riguarda l ’articolo 35, si 
provvederà e ciò a distanza di più di tre 
®ni dall’entrata in vigore di quella legge; 
per quanto riguarda l ’articolo 36, lei ancora 
na detto che è stata stipulata una conven­
zione della quale però non conosciamo né 
I contenuti, né i risultati; ha affermato, inol- 
re, che, per quanto riguarda l’unità opera­
ia  relativa alla serricoltura, non si è po- 

^fo intervenire perché si sono esauriti i 
ondi e detti fondi certamente per venire a 

fiancare non sono stati utilizzati cosi come 
prescriveva la legge. Infatti, una legge che 
P̂ eiiede delle finalità, degli obiettivi, se è 

attuata è chiaro che deve dare qualche 
multato; invece i soldi sono stati utilizzati

non per raggiungere gli scopi previsti dalla 
legge, ma quelli che convenivano a chi ha 
attuato la legge stessa.

Non ha senso richiamare ciò che prevede 
il bilancio della Regione sostenendo che per 
il 1979 non ci sono stanziamenti, perché, 
fino a prova contraria, si possono utilizzare 
quelli previsti per l ’iniziativa legislativa del 
Governo; il Governo, però, non ha promosso 
nessuna iniziativa in questa materia; eviden­
temente non c’è la opportuna e necessaria 
sensibilità da parte delLAmministrazione re­
gionale all’agricoltura per affrontare i pro­
blemi del potenziamento della ricerca scien­
tifica, della sperimentazione, dell’assistenza 
tecnica in un settore importante sul piano 
economico e sul piano occupazionale come 
quello della serricoltura siciliana.

Su questo problema, evidentemente, ono­
revole Assessore, dobbiamo tornare a discu­
tere in Aula, per approfondire meglio come 
il Governo della Regione ha inteso applicare 
la legge numero 36; e dovrà essere pro­
mossa dai deputati una opportima iniziativa 
legislativa, dal momento che il Governo non 
ha pensato di promuoverla.

Per questi motivi sono profondamente in­
soddisfatto della risposta dell’onorevole As­
sessore all’agricoltura e alle foreste.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Credo che l ’onorevole Chessari non 
abbia seguito attentamente la mia risposta.

CHESSARI, Onorevole Assessore, ho an­
notato i punti essenziali.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Lei non l ’ha seguita o non l ’ha 
voluta seguire.

CHESSARI. Vuol dire che leggerò atten­
tamente la risposta.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura della interpellanza nu­
mero 310.

ROSSO, segretario ff.:

« All’Assessore all’agricoltura e foreste, per 
conoscere i motivi che hanno impedito, no­
nostante il lungo tempo trascorso dall’ap­
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provazione del bilancio della Regione per 1’ 
anno 1978, l ’assegnazione all’Ispettorato pro­
vinciale dell’agricoltura di Ragusa dei fondi 
previsti dalla legge numero 14 (Migliora­
menti fondiari) per l ’anno 1978.

Per sapere se non ritenga opportuno e 
doveroso dare sollecitamente le disposizioni 
necessarie al fine di promuovere eventuali 
remore burocratiche » (310) (L’interpellante 
chiede lo svolgimento con urgenza).

Rosso.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Rosso per illustrare l ’interpellanza.

ROSSO. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
l ’assegnazione all’Ispettorato provinciale del­
l ’agricoltura di Ragusa dei fondi previsti dal­
l ’articolo 2 della legge regionale 6 giugno 
1968, numero 14, per l’esercizio finanziario 
1978, è stata disposta con decreto assesso- 
riale numero 12/60 del 10 luglio 1978. In 
particolare al suddetto Ispettorato sono stati 
assegnati 2 miliardi.

Il ritardo non è giustificato da motiva­
zioni particolari nei confronti dell’Ispettorato 
di Ragusa, ma è da collegare all’attuazione 
di particolari adempimenti amministrativi 
previsti dall’articolo 42 della legge di appro­
vazione del bilancio di previsione per l ’eser­
cizio 1978 che demandava alla Giunta di 
governo di approvare, su proposta degli As­
sessori del ramo, la ripartizione territoriale 
dei fondi stanziati per le spese in conto 
capitale dello stato di previsione della spesa 
del bilancio.

La relativa delibera di giunta venne adot­
tata in data 9 giugno 1978 e, pertanto, dopo 
tale data potè pervenirsi all’assegnazione dei 
fondi agli uffici periferici.

Per quanto riguarda specificatamente 1’ 
Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Ra­
gusa devo fare presente che fu necessario 
pervenire ad un approfondimento dei dati 
finanziari comunicati da queU’ufficio e da 
tenere a base per l ’assegnazione da corri­
spondere.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Rosso per dichiarare se sia soddisfatto 
della risposta dell’Assessore.

ROSSO. Signor Presidente, onorevole As­
sessore, innanzi tutto mi dichiaro parzial­
mente soddisfatto. Preciso che mi permetto di 
prendere la parola dopo le comunicazioni del­
l ’Assessore Aleppo, perché a distanza di un 
anno preciso dalla data di presentazione della 
mia interpellanza, 17 maggio 1978, ci tro­
viamo nelle stesse condizioni dell’anno scorso 
per i fondi del 1979 ed anche per sottoli­
neare l ’importanza particolare che assume 
per Ragusa l ’assegnazione tempestiva dei 
fondi.

A Ragusa sono stati assegnati sul capi­
tolo 55451 2 miliardi per fronteggiare le 
richieste relative ad opere autorizzate con 
la preventiva visita (sopralluogo) per lire 
22 miliardi. L’assegnazione è avvenuta a fine 
d’anno determinando l ’ulteriore aggravarsi 
della situazione di insoddisfazione e di sfi­
ducia dei lavoratori della terra. Non è lecito 
affermare che Ragusa ha avuto più di quanto 
le spettava, onorevole Culicchia, perché le 
assegnazioni vanno commisurate alle effet­
tive esigenze delle singole province e non 
sulla base di inidonei criteri teorici basati 
sul pro-capite che può essere un valido stru­
mento di perequazione della spesa regionale, 
ma non può sostituire i criteri più razionali 
fondati sulle reali esigenze. Basta rilevare 
che Ragusa e provincia ha in Sicilia il mag­
gior numero di lavoratori della terra che 
stabilmente dimorano in campagna (10.000  
famiglie) e conseguentemente la percentuale 
tra addetti all’agricoltura dimoranti in cam­
pagna, e quindi abbisognevoli delle infra­
strutture sociali indispensabili per il vivere 
civile, e popolazione della provincia è altis­
sima.*■

La provincia di Ragusa ha un patrimonio 
zootecnico di 75.000 bovini ed ha il 
mato in Sicilia; ha il prmro posto in Itali® 
per la precocità dei mandaranci con 
estensione di 5.000 ettari di agrumeto; ha 
4.000 ettari di terreno coltivati , a serra, 
all’80 per cento deH’intera superficie con 
vata a serre in Italia; ha 5.000 ettari coD 
vati a vigneti .ad altissimo pregio; ha 1-h 
ettari coltivati a carota, con una produzion 
di 400 mila quintali; ha 30.000 ettari
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uliveto specializzato; 45.000 ettari di car­
rubeto.

La provincia di Ragusa ha quindi una 
rilevantissima produzione agricola e dimo­
stra con i fatti la propria vocazione agricola 
che secondo logica dovrebbe essere favorita, 
incoraggiata con investimenti regionali diretti 
soprattutto a spronare i giovani coltivatori 
diretti ed agricoltori a rimanere stabilmente 
in campagna.

Queste considerazioni vanno tenute pre­
senti se si vuole realizzare nei fatti una 
politica agricola intelligente ed idonea a con­
tribuire al superamento della grave crisi 
occupazionale della Sicilia.

Per rendere visibile o percepibile l’esatta 
rilevanza per la provincia di Ragusa dell’ 
insediamento stabile in campagna si ricorda 
che nelle altre province siciliane si regi­
strano insediamenti soltanto a Petralia So- 
prana (in provincia di Palermo); a Trapani 
nelle sole contrade di Marsala; nelle zone 
del Peloritano a Messina; a Catania nelle 
zone a nord dell’Etna; in provincia di Ra­
gusa, su dodici comuni l ’insediamento sta­
bile generalizzato si verifica a Ragusa, Mo­
dica, Scicli e Chiaramonte e parzialmente in 
tutti gli altri centri della provincia.

PRESIDENTE. Essendo l ’onorevole Natoli 
in congedo, lo svolgimento della interpellanza 
numero 312, a sua firma, concernente: « Ri­
tardi nella costruzione di una strada agricola 
in territorio di Gioiosa Marea », si intende 
rinviato.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura della interpellanza numero 326.

ROSSO, segretario ff.:

« All’Assessore all’agricoltura e foreste, per 
papere se e quali direttive, programmi di 
intervento e criteri di erogazione sono stati 
adottati per la utilizzazione di diverse decine 
1 niiliardi di finanziamenti provenienti dalle 
aggi statali 2 marzo 1974, numero 78, e
 ̂ ottobre 1975, numero 493, considerato che:

tere non risulta si sia provveduto a met-
j in condizioni gli organi legislativi dell’ 
 ̂ ,®®pablea regionale siciliana di coordinare 

 ̂tiuanziamenti con quelli provenienti dalle

leggi regionali di settore, onde stabilire prio­
rità e modalità per la loro erogazione;

—  non risulta che siano state assunte ini­
ziative per rendere noto ai coltivatori e agli 
imprenditori agricoli le provvidenze nazio­
nali citate, né che sia stata emanata alcuna 
circolare applicativa diretta agli Ispettorati 
agrari provinciali, con la conseguenza che 
si è impedito di fatto alla massa dei possi­
bili beneficiari, di prendere conoscenza dell’ 
esistenza di tali provvidenze e delle modalità 
per potervi accedere.

Gli interpellanti, nel rilevare l ’anomala e 
niente affatto corretta gestione di tali finan­
ziamenti pubblici, ancorché provenienti da 
leggi dello Stato, evidenziano come un tal 
modo di procedere abbia messo in luce epi­
sòdi sconcertanti già denunciati, come il fi­
nanziamento di 3 miliardi in un sol giorno 
alla nota famiglia Salvo, che l ’Assessore all’ 
agricoltura e alle foreste e organi della pub­
blica amministrazione mostrano ostentata- 
mente di privilegiare, assieme a poche altre, 
in spregio a quei criteri di rigore, equità 
e giustizia cui deve essere invece improntata 
una corretta azione di governo.

In relazione alla necessità di porre fine 
ad un’azzardata quanto inammissibile gestio­
ne separata di pubblici finanziamenti, gli in­
terpellanti chiedono:

1) di conoscere tutti i decreti di finan­
ziamento già adottati in virtù dei finanzia­
menti previsti dalle leggi numero 78 e 493;

2) il trasferimento delle risorse finanzia­
rie disponibili, provenienti da tali leggi, in 
uno dei provvedimenti legislativi all’esame 
della Commissione legislativa agricoltura del­
l’Assemblea regionale siciliana » (326).

A mmavuta - B ua - T usa.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ammavuta per illustrare l ’interpel­
lanza.

AMMAVUTA. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, l ’interpellanza che mi accingo 
ad illustrare è stata presentata un anno fa; 
questa è una segnalazione che anche altri 
colleglli hanno fatto per altre interpellanze 
ed interrogazioni, ma ciò che mi preme 
sottolineare non è soltanto il ritardo davvero

ês('oconti, f. 147 (500)
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esagerato con il quale il Governo si accinge 
a risponderci. Fatto già di per sé...

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Il ritardo non è del Governo; esso 
è stato sempre disponibile dal momento in 
cui rinterpellanza è stata iscritta aH’ordine 
del giorno; quindi lei si rivolga alla Presi­
denza deir Assemblea.

AMMAVUTA. Questo lei non lo può dire...

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Diamo ad ognuno le sue responsa­
bilità. Il Governo è stato sempre pronto.

AMMAVUTA. Quando è stato pronto?

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Quando Tinterpellanza è stata iscrit­
ta alTordine del giorno...

AMMAVUTA. Lo scorso anno in autunno 
è stata discussa per la prima volta la ru­
brica « Agricoltura ». Lei non è stato pre­
sente per ben due volte.

PRESIDENTE. Onorevole Aleppo e ono­
revole Ammavuta, non posso accettare il 
dialogo in Aula.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Io non posso accettare...

AMMAVUTA. Lei non mi deve interrom­
pere, lei ha la facoltà di rispondere dopo; 
lei non deve provocare, onorevole Assessore.

Signor Presidente, la prego...

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. No, la prego io, onorevole Amma­
vuta, non insista su certe cose...

AMMAVUTA. No, io insisto, lei avrà la 
possibilità di rispondere.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Io sono libero di rispondere quando 
voglio.

AMMAVUTA. Lei mi lasci continuare nel 
mio intervento, onorevole Assessore.

PRESIDENTE. Onorevole Aleppo, lei è 
invitato ancora una volta dalla Presidenza 
a non interrompere.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Io dico le cose come stanno.

AMMAVUTA. Io affermo delle cose che 
rispondono alla verità e possono essere con­
fermate dal...

PRESIDENTE. Onorevole Ammavuta, se 
lei ha delle osservazioni da fare è invitato 
a rivolgersi al Presidente che dirige il di­
battito.

AMMAVUTA. Non ho osservazioni da fare, 
semmai è l ’onorevole Assessore che ha delle 
osservazioni da fare.

PRESIDENTE. La prego di continuare.

AMMAVUTA. ... fatto già di per sé grave 
che testimonia di una volontà di vanificare 
nei fatti i poteri ispettivi dell’Assemblea sul­
l ’operato del Governo.

Vorrei ricordare all’onorevole Assessore, 
che si è sentito punto da questa critica, 
che nel mese di luglio dello scorso anno è 
stata svolta la rubrica « Agricoltura » e que­
sta interpellanza ed altre interrogazioni e 
interpellanze presentate anche precedente- 
mente a quella mia, non sono state discusse 
in quella occasione. Tuttavia non è un caso 
che a distanza di un anno questa interpel­
lanza mantenga intatta la sua attualità e ciò 
per la semplice ragione che l ’Assessore ah 
agricoltura, coerente con i metodi di mal' 
governo che caratterizzano la gestione i  
questo ramo deH’Amministrazione regionale 
non ha fatto alcunché per correggere le gravi 
distorsioni nell’applicazione di alcune legg' 
che erano state segnalate neU’interpellanza 
che' mi accingo ad illustrare.

Veniamo ai fatti di cui abbiamo fatto de­
nuncia e menzione nella interpellanza prime 
citata.

Con la legge statale 2 marzo 1974, 
mero 78, recante interventi straordinari pê  
l ’agricoltura nel Mezzogiorno, venivano stâ  ̂
ziati 150 miliardi in cinque anni, di eieii 
miliardi e 518 milioni assegnati alla oi 
lia per finanziare iniziative di soggetti P ^ 
vati, riguardanti costruzione e riattamento



fiesocontì PaTlamentati —  1033 — Assemblea Regionale Siciliana

Vili L egislatura CCCXXV SEDUTA 16 Maggio 1979

strade vicinali e interpoderali, costruzione 
di acquedotti ed elettrodotti rurali, esecu­
zione di opere minori e aziendali di irri­
gazione, impianti collettivi di lavorazione e 
trasformazione di prodotti agricoli e zootec­
nici.

Con Tarticolo 10 del decreto legge numero 
377 del 13 agosto 1975, modificato dalla 
legge numero 493 dello stesso anno (novem­
bre 1975), su un fondo di 160 miliardi, sono 
stati assegnati alla Sicilia 17 miliardi 638 
milioni e 80 mila lire per interventi nel set­
tore zootecnico riguardanti: realizzazione di 
strutture per la produzione trasformazione 
e commercializzazione di prodotti zootecnici 
nonché di macellazione e conservazione del­
le carni; le iniziative per la selezione e i 
controlli genetici e funzionali, la feconda­
zione artificiale e la bonifica sanitaria del 
bestiame; per le incentivazioni delle attività 
dì ricerca, di sperimentazione, assistenza tec­
nica nel settore appunto della zootecnia.

In totale, attraverso le due leggi statali 
che ho appena citate, sono stati assegnati 
alla Sicilia, a tutto il 1978, 52 miliardi 136 
milioni e 80 mila lire. Di questi 52 miliardi 
e 136 milioni sono stati già impegnati con 
decreti a tutto il 1978, somme per lire 37 
miliardi, mentre sono ancora disponibili per 
il 1979 15 miliardi e 136 milioni.

Con la nostra interpellanza abbiamo vo­
luto formulare, e formuliamo, all’Assessore 
all’agricoltura e al Governo della Regione, 
una contestazione e una accusa molto pre­
cisa e cioè quella di avere utilizzato e speso 
questi 37 mila milioni di due leggi statali, 
esautorando, di fatto, l ’Assemblea regionale 
c la Commissione agricoltura delle sue pre­
rogative di indirizzo, di coordinamento e di 
controllo di questi finanziamenti, in parti­
colare per coordinarli con quelli previsti da 
altre leggi regionali e statali.

Per lungo tempo, infatti, le assegnazioni 
statali di queste due leggi non sono state 
comprese nei capitoli di spesa del bilancio 
usila Regione siciliana, talché la Commis­
sione agricoltura e l ’Assemblea stessa non 
uanno potuto per tanto tempo esprimere un 
Suidizio né indicare una 'direttiva e chiedere 
conto dell’operato del Governo della spesa 
^  u noi ignota, e non soltanto a noi, ma a 
uhtà l’Assemblea e agli agricoltori interes­
sati (ji cospicue risorse finanziarie.

Questi fatti ebbi occasione di denunciare 
sia nel corso del dibattito sulla rubrica agri­

coltura del bilancio 1978 in data 21 dicem­
bre 1977; e in conseguenza di quella ini­
ziativa alcune modifiche sono avvenute; e 
cioè nel bilancio successivo sono stati final­
mente cifrati i capitoli di spesa che si rife­
riscono alle due leggi statali numeri 78 e 
377.

Ma rimane il fatto, a nostro avviso grave, 
che per la spesa di questi 37 miliardi non 
siano mai state emanate direttive, predi­
sposti programmi, fissati criteri per l ’ero­
gazione delle provvidenze ai beneficiari; in 
ogni caso, nessuno dei membri della Com­
missione agricoltura e nessuno dei deputati 
di questa Assemblea li conosce. Ho motivo 
di credere che forse nemmeno l ’Assessore 
all’agricoltura li conosce, per la semplice 
ragione che probabilmente tali direttive non 
sono state mai emanate, tali programmi non 
sono stati mai predisposti, né i criteri per 
l ’erogazione di queste somme sono stati fis­
sati.

A noi sembra, invece, che l ’Assessore all’ 
agricoltura conosca una sola direttiva, un 
solo programma, un solo criterio: il potere 
discrezionale esercitato sino al limite dell’ 
arbitrio.

La gestione dei fondi di queste leggi è 
stata considerata come una riserva di cac­
cia —  come ho avuto modo di dire in occa­
sione del dibattito che si è svolto alla fine 
del 1977 —  che ha consentito a taluni di 
riempire il loro carniere di miliardi: come è 
avvenuto per i Salvo che hanno avuto in un 
solo giorno 3 miliardi e 95 milioni; come è 
avvenuto per i Costanzo che hanno avuto 1 
miliardo e 28 milioni su 5 miliardi e 500 mi­
lioni di stanziamento del capitolo di bilan­
cio, e COSI via. E ci scusiamo con i colleghi 
di questa Assemblea ed anche con la stam­
pa di non potere fornire più larghe esempli­
ficazioni anche perché, come tutti sanno, 1’ 
attuale Assessore all’agricoltura cosi, per la 
verità, come i suoi predecessori e tanti al­
tri colleghi di altri rami dell’amministrazione 
regionale, insistono neirarrogante principio 
che alcune leggi della Regione non si deb­
bono applicare, quale quella, per esempio, 
che prescrive l’obbligo di pubblicare sulla 
Gazzetta ufficiale i decreti di spesa.

Orbene, agli occhi dell’opinione pubblica 
e di decine di migliaia di coltivatori e im­
prenditori agricoli i fondi di queste leggi ap­
paiono gestiti oggettivamente in modo del
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tutto incomprensibile, anche perché spesso 
non si conoscono le norme; si ha l ’impres­
sione in qualche caso che si tratti di una 
gestione a livello semiclandestino. Ed infat­
ti tutto è stato studiato 0  comunque è av­
venuto in modo tale da tenere all’oscuro 
gli organi dell’Assemblea sulla utilizzazione 
di questi stanziamenti.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Lei, sui questi stanziamenti ha avuto 
finanziamenti; se li ha avuti vuol dire che 
li conosce. Non scendiamo in questi discorsi.

AMMAVUTA. No, può scendere benissi­
mo in questi discorsi. Io conosco le leggi; 
infatti lei sa bene...

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Li divulghi, allora, non li tenga solo 
per lei.

AMMAVLFTA. Certo che li conosco tanto 
è vero che sono stato io a divulgarli e a farli 
conoscere aU’opinione pubblica siciliana.

Allora, non soltanto tutto ciò è stato stu­
diato, ma è avvenuto in modo tale da tenere 
all’oscuro gli organi deH’Assemblea sulla uti­
lizzazione di questi stanziamenti (e ciò sino 
alla fine del dicembre 1976) e si è impedito 
di coordinarli con la legge numero 36; si 
è cercato inoltre di tenere disinformata la 
massa dei possibili beneficiari coltivatori di­
retti e veri agricoltori. A  noi non risulta, 
per esempio, che siano state emanate cir­
colari né agli Ispettorati provinciali, né alle 
condotte agrarie, che rappresentano i tramiti 
periferici attraverso i quali i coltivatori di­
retti, gli imprenditori che fanno davvero gli 
agricoltori possono prendere conoscenza del­
le nuove provvidenze e dei modi per potervi 
accedere.

Sarebbe interessante a questo proposito 
sapere per quante altre provvidenze statali 
e regionali non si è provveduto a darne 
comunicazione agli uffici periferici dell’As­
sessorato agricoltura perché fossero divul­
gate fra i coltivatori e gli agricoltori.

Un modo cosi distorto di gestire i finan­
ziamenti pubblici in agricoltura richiama alla 
nostra attenzione quanto è stato scritto nel­
la stessa relazione di maggioranza della Com­
missione parlamentare antimafia a proposito 
di tale questione. In un passo di detta rela­

zione si afferma che « non è senza signifi­
cato, ad esempio, in una regione come la 
Sicilia, ancor più frequentemente che nel 
resto d’Italia, che prestiti e contributi pub­
blici messi a disposizione degli agricoltori 
vengano talvolta goduti da persone che sono 
si titolari di aziende agricole, ma che non 
sono agricoltori di professione e che proprio 
dall’attività non agricola traggono maggiori 
occasioni di frequenza presso quegli uffici 
dove le pratiche vengono istruite e le de­
cisioni prese ».

E onorevole Assessore, lei, che ha quasi 
minacciato di riferire in Assemblea chissà 
quale finanziamento avrebbe fatto su mia 0 
su altre segnalazioni, dovrebbe poter dire 
chi ha finanziato di quelle aziende agricole 
i cui titolari sono imprenditori agricoli veri 
e veri coltivatori diretti e coloro i quali in­
vece non esercitano l ’agricoltura di profes­
sione.

Ebbene, la relazione continua dicendo che 
« traggono maggiori occasioni di frequenza 
presso quegli uffici dove le pratiche vengono 
istruite, le decisioni prese » e, mi permetto 
fuori virgolette di aggiungere, i miliardi 
dati. La condotta dell’Assessorato agricol­
tura sembra muoversi appunto in questa 
ottica denunciata dalla Commissione antima­
fia e le cui conclusioni, in occasione del re­
cente dibattito in questa Assemblea, sono 
state fatte proprio dal Governo, ma che 
Ella, onorevole Assessore, non sembra condi­
videre stando ai fatti che noi abbiamo ci­
tato. Aggiunge la relazione della Commis­
sione antimafia: « bisogna che simili distor­
sioni non abbiano più a verificarsi e l ’unico 
mezzo per ottenerlo è quello di ridurre al 
massimo la sfera di discrezionalità esistente 
nella gestione dei finanziamenti pubblici in 
agricoltura ».

E, come ella vede, questo periodo calza 
alla perfezione alla situazione che noi 
scontriamo nella gestione dei finanziam enti 
pubblici da parte dell’Assessorato agricob 
tura in Sicilia. Questo ultimo passo che 
ho letto della relazione della Commissione 
parlamentare antimafia potrebbe concreta­
mente essere tradotto in  cjuelli che noi de­
finiamo punti importanti per una svolta, nei'
la politica agraria della nostra regione e nel
modo di dirigere la cosa pubblica (progra®' 
mazione, decentramento della spesa, pâ  ® 
cipazione, controllo, trasparenza della spes
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pubblica in agricoltura). Tutti punti, questi, 
inseriti nel programma autonomista concor­
dato lo scorso anno con il nostro partito, 
ma che il Governo e la Democrazia cristiana 
hanno sabotato sfacciatamente al solo fine 
di mantenere in piedi il vecchio sistema di 
potere, la logica delTintervento a pioggia, il 
rapporto privilegiato con la grande agraria 
assenteista e con voraci speculatori e ma­
fiosi.

Abbiamo denunciato puntualmente e con 
decisione le resistenze del Governo e della 
Democrazia cristiana a mandare avanti la 
nuova politica agraria di cui la Sicilia aveva 
e ha bisogno; abbiamo puntualmente. denun­
ciato tutte le inadempienze e i sabotaggi alle 
leggi e ai programmi per l ’agricoltura e le 
profonde distorsioni nella gestione di quell’ 
Assessorato. Inadempienze, sabotaggi, malgo­
verno nel settore dell’agricoltura sono stati 
infatti elementi decisivi nel condurci al ne­
gativo giudizio e alla determinazione di usci­
re dalla maggioranza e di passare all’oppo­
sizione, opposizione che non da adesso con­
duciamo contro il modo in cui è stata ge­
stita la politica agraria in Sicilia e diretto 
l’Assessorato dell’agricoltura. Abbiamo con­
dotto con determinazione la nostra opposi­
zione al malgoverno e ai vecchi sistemi e 
metodi del potere clientelare in agricoltura 
anche stando nella maggioranza.

Avevamo chiesto nella nostra interpellanza 
alcune immediate correzioni nella gestione 
dei fondi della legge numero 78 del 1974 e 
nel decreto legge numero 377 del 1975, e cioè 
nna norma legislativa che stabilisse diret­
tive, programmi e criteri per la utilizzazione 
quanto meno dei fondi residui dei 15 miliar­
di; ma ciò non è stato ancora fatto. E ciò 
non sorprende, anzi conferma la coerenza 
della continuità di una gestione assessoriale 
Jttiprontata alla mera discrezionalità fino al 
miite dell’arbitrio e che la Commissione par- 
nmentare antimafia ha avuto modo di bol­
ine, poiché è questo il terreno di coltura sul 
quale vive, prospera e si sviluppa la rete di 
ritenessi mafiosi e speculativi.

Non sorprende perché il persistente mal- 
Soverno delle due leggi oggetto di questa 
nostra interpellanza si inserisce nella più 

ssnie di episodi di clientelismo e di
®̂ ®®npienze che a decine abbiamo avuto
octo di denunciare in questi ultimi, anni, 

n questo ultimo periodo.
ultimo capitolo, il più emblematico di ‘

questa gestione dell’Assessorato dell’agricol­
tura, è quello dello scandalo della diga di 
Garcia e dei suoi terreni d’oro rispetto a 
cui l ’Assessore all’agricoltura ha, a nostro 
avviso, pesanti responsabilità che denunciam­
mo fin dal febbraio del 1978...

CULIOCHIA. Secondo noi no, e lo chia­
riremo.

AMMAVUTA. Questo lo so bene, fate 
sempre quadrato. I nodi di questo malgo­
verno dell’agricoltura e dei gravi fardelli di 
responsabilità governative nella gestione 
deU’Assessorato dell’agricoltura oggi vengono 
al pettine. Abbiamo chiesto con una mo­
zione le dimissioni dell’onorevole Aleppo e 
andremo fino in fondo per fare pulizia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare T 
onorevole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Onorevole Presidente, desidero ri­
spondere serenamente per non farmi pren­
dere la mano, soprattutto dalle conclusioni, 
credo avventate, dell’onorevole Ammavuta. 
Il volere collegare la politica agraria e in­
testarla come fatto negativo alla Democra­
zia cristiana e in particolare all’Assessore 
all’agricoltura mi sembra che, quanto meno 
per alcune affermazioni, sia stato molto av­
ventato e portato avanti solo per un fatto 
di posizione politica particolare, personale, 
strumentale che penso non faccia onore.

Si, è vero, ci si trova in un momento par­
ticolarmente delicato derivante forse dalle 
esigenze politiche _della campagna elettorale, 
ma non credo che sia dignitoso portare avan­
ti certi discorsi solo per potere raccogliere 
qualche suffragio in più.

Questi sistemi, onorevole Ammavuta, que­
ste affermazioni gratuite portano certamente 
a diminuire i consensi e non ad aumentarli, 
perché la gente comprende quando si fanno 
discorsi seri, la gente comprende quando si 
fanno discorsi strumentali e la gente com­
prende quando, per un fatto di interesse par­
ticolare, si vuole portare al linciaggio una 
persona, un Assessore, o chiunque altro an­
che del Governo.

Certamente -questa non è un’azione poli­
tica corretta. Intendo dire nel senso ami­
chevole, umano e lo dico anche come rap­
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presentante politico. Ci sono tanti modi di 
condurre un’azione politica, ma certo non 
quelli meschini di alzare polveroni che, in 
coscienza, sapete che non riguardano chi vi 
parla e che sono solo sollevati per una stru­
mentalizzazione esterna o per creare delle 
cortine fumogene per altri vuoti che certa­
mente non riguardano me e forse non ri­
guardano neanche voi, ma un momento par­
ticolare della vostra politica.

Mi ero ripromesso di non fare neppure 
queste affermazioni per svolgere serena­
mente Tinterpellanza ed evitare di essere 
trascinato ad un livello che non deve essere 
il mio, soprattutto perché faccio parte del 
Governo.

AMMAVUTA. Soprattutto perché lei non 
avrebbe dovuto nemmeno parlare di queste 
cose.

ALEPPO, Assessore alVagricoltura e alle 
foreste. Poteva fare a meno lei di parlarne 
perché la sua interpellanza riguardava altri. 
Non vi è concessa la libertà di dire ciò che 
volete mentre gli altri devono tacere. Con­
tinueremo a parlare e a dire tante altre 
cose, onorevole Ammavuta. E certamente, se 
la sensibilità reciproca ci porterà a discu­
tere in un certo modo, sapremo anche es­
sere corretti e sopportare alcuni discorsi per 
la dignità del Governo, ma non si può an­
dare oltre certi limiti perché, quando si ec­
cede, naturalmente, si ha il dovere mo­
rale, umano e politico di rispondere ade­
guatamente e, se necessario, in modo molto 
duro.

PRESIDENTE. Onorevole Aleppo, mi ren­
do conto che lei, per fatto personale, era 
portato ad uscire fuori dalle linee regola­
mentari, però vorrei...

AMMAVUTA, Per fatto personale? Non 
è tollerabile che si permetta di offendere i 
deputati.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Chiedo scusa, io non l ’ho offesa; lei 
invece offende tutti, non solo i deputati, ma 
anche altre persone.

PRESIDENTE. Vorrei avvertire tanto V 
onorevole Aleppo, quanto l ’onorevole Amma­

vuta che, se dovessero continuare un dialogo 
di provocazione reciproca, sarò costretto a 
sospendere la seduta, perché non è degno 
di deputati portare avanti simili discorsi in 
Aula e, soprattutto, senza il rispetto del Re­
golamento.

AMMAVUTA. Signor Presidente, lei non 
può dire che ho usato termini provocatori, 
e si potrà riscontrare dal resoconto, ma non 
posso consentire che si facciano questi di­
scorsi.

Lei, onorevole Aleppo, risponda alla inter­
pellanza.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Non approfitti, onorevole Ammavuta, 
perché rappresento il Governo.

AMMAVUTA. Lei ne sta approfittando. 

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 13,10, è ripresa 
alle ore 13,15)

La seduta è ripresa.
Invito gli onorevoli colleghi ad attenersi 

alle regole di comportamento previste dal 
Regolamento. Pregherei di non interrom­
pere l ’oratore e di non fare commenti ad 
alta voce.

Ha facoltà di parlare l ’Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e all̂  
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleglli 
l ’interpellanza numero 326 pone una serie 
di problemi e sottolinea una esigenza consi­
stente nel coordinamento dei finanziamenti 
che attengono al settore dell’agricoltura. Si 
tratta di una impostazione che si condivide 
pienamente sia per evitare interventi disar­
ticolati, sia per concretizzare un indiriz® 
programmatorio che per essere tale non soW
deve chiaramente individuare gli obiettivi edi

fondo da conseguire, ma deve utilizzare in 
modo razionale, coordinato e progranirnnt 
tutte le assegnazioni regionali, nazionali 
comunitarie destinate al potenziamento 
un settore tanto vitale sia per lo svilupP 
dell’Isola che, in generale, per il decoi 
dell’intero sistema economico nazionale.

E’ questa, peraltro, l ’impostazione eviden
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ziata nelle dichiarazioni programmatiche ed 
è questa la qualificante scelta di fondo con­
tenuta sia in numerose leggi approvate re­
centemente che nella istituzione del Comi­
tato per la programmazione economica costi­
tuito con il compito di concorrere a realiz­
zare una efficiente politica di programma­
zione.

Indubbiamente il raggiungimento di tale 
qualificante obiettivo comporta anche una 
revisione della stessa normativa nazionale nel 
senso che essa deve prevedere quantitativa­
mente le assegnazioni finanziarie alla Regio­
ne senza contenere disposizioni restrittive o 
vincolanti nella utilizzazione degli .stanzia­
menti limitando cosi, in concreto, non solo 
un’ adeguata impostazione programmatoria 
generale, ma anche la stessa capacità di 
scelta della Regione a sopperire alle esi­
genze e alle necessità che essa responsabil­
mente ritiene primarie e urgenti. Ciò perché 
in atto l’assegnazione di dotazioni finanziarie 
statali è correlata ad interventi vincolati per 
legge. E’ questo, ad esempio, il caso della 
normativa contenuta nella legge nazionale 
numero 78 del 1974 richiamata espressa­
mente nel documento ispettivo in discus­
sione.

La legge 2 marzo 1974, numero 78, ha 
previsto un incremento del fondo per il finan­
ziamento dei programmi regionali di sviluppo 
di lire 150 miliardi in ragione di lire 20 mi­
liardi nell’esercizio 1974, lii’e 25 miliardi nel­
l’esercizio 1975 e lire 35 miliardi per cia­
scuno degli esercizi 1976, 1977 e 1978, per 
1 attuazione nei territori indicati dall’arti­
colo 1 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1967, numero 1523, di interventi straordinari 
con priorità per i seguenti settori:
. “) costruzione e riattamento di strade vi­

cinali e interpoderali;
i>) costruzioni di acquedotti ed elettrodotti 

rurali;
c) esecuzione di opere minori e aziendali 

® irrigazione;
 ̂ 1̂) realizzazione da parte di cooperative

oro consorzi o di enti di sviluppo di im- 
 ̂unti per la raccolta, conservazione, lavo- 

dotr̂ ^̂ ’ l-^^^ ĉirmazione e vendita dei pro- 
r agricoli e zootecnici e loro sottopro­

dotti, 

l̂ ’ultinro comma dell’articolo 1 dispone che |

le predette somme saranno ripartite fra le 
Regioni dal Cipe su proposta del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, mentre l ’arti­
colo 2 stabilisce i principi fondamentali per 
l ’attuazione della legge.

Ciò premesso sugli stanziamenti recati dal­
la predetta legge ad oggi sono state asse­
gnate e versate alla Regione siciliana le se­
guenti soimne previa delibera del Cipe:

—  lire 4.450 milioni per il 1974;
—  lire 5.600 milioni per il 1975;
—  lire 8.295 milioni per il 1976;
—  lire 8.333 milioni per il 1977.
Poiché la legge in questione presenta una 

destinazione vincolata delle somme a ben 
determinati settori di intervento la potestà 
programmatoria dell’Assessorato si è potuta 
concretare esclusivamente nella determina­
zione delle singole quote delle assegnazioni 
ricevute da destinare agli specifici settori di 
intervento indicati dall’articolo 1, lettere a), 
b), c) e d) della legge stessa.

Pertanto, le somme assegnate e versate 
sono state iscritte nel bilancio della Regione 
e cosi ripartite fra le predette finalità:

—  per costruzione strade vicinali ed inter­
poderali, acquedotti ed elettrodotti rurali, 
lire 6.833 milioni;

—  per opere minori ed aziendali di irri­
gazione, lire 14.345 milioni;

—  per impianti, commercializzazione e tra­
sformazione, lire 5.500 milioni.

Sulla scorta delle assegnazioni effettuate 
sono stati emessi i conseguenti decreti asses- 
soriali correlati alle finalità espressamente 
indicate dalla legge.

NeH’interpellanza in esame viene anche 
chiesto che venga data cognizione di tutti 
i decreti di finanziamento adottati. I prow e- 
dimenti sono ovviamente molto numerosi e 
dispongo dell’elenco complessivo. Per econo­
mia di lavoro e per non abusare dell’ama- 
bilità dei colleglli i cui documenti ispettivi 
devono venire di seguito discussi, manifesto 
la mia disponibilità o a depositare l ’elabo­
rato presso la Commissione legislativa com­
petente o a metteidi a disposizione degli 
onorevoli interpellanti qualora ritenessero di 
volerli consultare.

Non ho nessun segreto, nessuna riserva 
che mi induce a non mettere a disposizione
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degli onorevoli colleglli tutta la documenta­
zione.

Per completezza espositiva devo rappre­
sentare che nel bilancio di previsione del
corrente esercizio è stata iscritta l ’assegna­
zione di lire 7 . 8 4 0  milioni assegnata dallo 
Stato alla Regione per il 1 9 7 8 .  Detta asse­
gnazione è stata, in sede di predisposizione 
del bilancio medesimo, esaminata e valutata 
dalla competente Commissione di merito, ri­
partita in ragione di lire 9 4 0  milioni per gli 
impianti collettivi di lavorazione e trasfor­
mazione dei prodotti agricoli e zootecnici, di 
lire 2 . 1 9 5  milioni per la viabilità vicinale 
ed interpoderale nonché per gli acquedotti 
ed elettrodotti rurali e di lire 4 . 7 0 5  m i l i o n i  
per l ’esecuzione di opere minori ed azien­
dali di irrigazione.

In ordine alle assegnazioni della legge 
numero 493 del 1975, ammontanti a lire 
17.638.080, si evidenzia che la disposizione 
di legge è stata ispirata al perseguimento di 
finalità urgenti e indilazionabili tanto da le­
gittimare il ricorso ad uno strumento ecce­
zionale quale è quello del decreto-legge 13 
agosto 1975, numero 377, convertito nella 
legge numero 493.

Devo sottolineare che il Ministero dell’ 
agricoltura, nell’assegnare alla Sicilia la som­
ma di sua pertinenza, ha evidenziato sia il 
carattere anticongiunturale del provvedimen­
to e l ’urgenza della sua concreta attuazione, 
sia l ’opportunità, per evitare possibili ritardi, 
che la Regione utilizzasse le assegnazioni av­
valendosi degli strumenti legislativi e ammi­
nistrativi già vigenti in campo regionale.

In conclusione, la valutazione dell’indub­
bio carattere anticongiunturale della norma­
tiva, la definizione degli indirizzi operativi 
effettuata dal Cipe, le indicazioni ministeriali 
già richiamate, le priorità e le modalità di 
erogazione fissate legislativamente hanno do­
verosamente indotto l ’Amministrazione ad 
operare in conformità allo spirito della leg­
ge e ad attuare una linea di condotta che 
ispirandosi alle esigenze di urgenza, si è 
concretizzata nel finanziamento dei progetti 
presentati.

Nella interpellanza viene lamentata una 
carenza di iniziative dell’Assessorato cui si 
addebita di non aver emanato circolari ap­
plicative e di non avere pubblicizzato nei 
confronti degli utenti le provvidenze pre­

viste dalla legge e modalità per poterne 
usufruire.

E’ vero, onorevoli colleghi, che nella fat­
tispecie non sono state assunte specifiche 
iniziative, non però per carenza 0  indolenza, 
ma perché non si trattava di incentivi nuovi 
e particolari, ma solo di un impinguamento 
delle dotazioni finanziarie destinate all’attua­
zione di leggi già vigenti (articolo 2 della 
legge numero 14 del 1968; articolo 2  della 
legge numero 9 del 1954 ed articolo 9 della 
legge numero 36 del 1976) le cui modalità 
applicative erano state in precedenza divul­
gate a beneficio degli operatori agricoli inte­
ressati.

Anche per tali assegnazioni dispongo dell’ 
elenco generale dei provvedimenti emessi e 
rinnovo la mia disponibilità a renderne edotti 
i colleghi cosi come ho proposto per gli elen­
chi precedenti. Dalla consultazione di tali 
documenti potranno essere acquisiti tutti gli 
elementi utili sia per valutare concretamente 
l ’operare dell’Assessorato, sia per una esatta 
cognizione delle ditte che ne hanno benefi­
ciato e dell’ammontare dei finanziamenti ero­
gati.

In sostanza, ribadisco la mia piena dispo­
nibilità ad un adeguato coordinamento di 
tutti i finanziamenti che attengono al set­
tore agricolo e tengo a chiarire che solo le 
particolari considerazioni e le specifiche mo­
tivazioni di urgenza alle quali ho accennato 
hanno consigliato l ’applicazione della norma­
tiva regionale vigente nella utilizzazione del­
le erogazioni disposte in attuazione delle 
leggi numero 78 del 1974 e numero 493 
del 1975.

Mi sia consentito, a conclusione di questa 
mia esposizione, ricordare che la tematica 
degli interventi programmati e coordinati in 
agricoltura ha formato oggetto di approfon­
dimento in occasione dello svolgimento della 
Conferenza regionale dell’agricoltura indetta 
dal Governo sia in adempimento di un pre­
ciso impegno programmatico sia per sotto' 
lineare la centralità dell’agricoltura per la 
sua funzione propulsiva di tutti quanti i 
settori economici. In tale occasione il Presi­
dente della Regione comunicò la nomina di

una Commissione adeguatamente qualificai® 
alla quale è stato conferito l ’incarico di fô ' 
mulare proposte per Punificazione, la raziO'
nalizzazione ed il miglioramento delle attuali 
procedure d’intervento e, nel sottolineare W
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funzione preliminare che tali indicazioni ri­
vestiranno, prospettò l ’assoluta necessità al 
rappresentante del Governo nazionale, inter­
venuto al convegno, non solo della revisione 
degli indirizzi comunitari, ma anche di quelli 
della legislazione nazionale, evitando l ’intro­
duzione di criteri vincolati che contrastano 
con l’esigenza di una programmazione cor­
relata alle specifiche esigenze isolane, pro­
grammazione propugnata dagli onorevoli in­
terpellanti e pienamente condivisa dal Go­
verno della Regione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ammavuta per dichiararsi soddisfatto 
0 meno della risposta dell’Assessore.

AMMAVUTA. Signor Presidente, se l ’ono­
revole Assessore avesse iniziato il suo inter­
vento con il tono pacato con il quale ha 
risposto aU’interpellanza dopo la sospensione 
della seduta, probabilmente ne avremmo gua­
dagnato tutti in chiarezza, sia per ciò che 
riguarda il merito della discussione, sia per 
le questioni che l ’onorevole Assessore ha vo­
luto introdurre nella sua risposta.

Per quanto riguarda il merito, non mi 
pare che siano emersi elementi nuovi ri­
spetto ai problemi da noi prospettati, anzi 
mi pare che vengano confermate le nostre 
critiche sul modo in cui sono stati gestiti 
questi fondi.

A questo punto vorrei fare un primo chia­
rimento, una prima puntualizzazione che ri­
guarda il metodo. E che metodo avrebbe 
dovuto essere adoperato? L ’Amministrazione 
regionale avrebbe dovuto mettere l ’Assem- 
blea nelle condizioni di poter valutare la 
utilizzazione e la finalizzazione di questi stan­
ziamenti che, presi nel loro complesso e nel- 
arco di cinque anni per ciò che riguarda 
a legge numero 78 del 1974 e per ciò che 

concerne il finanziamento triennale del « de- 
cretone » (articolo 10 del decreto-legge nu­
mero 377), avrebbero consentito all’Assem- 

: • regionale siciliana, nel momento stesso 
: accingeva a formulare le leggi di

y ore (vedi la legge numero 36, che con- 
^ferventi per la zootecnia, agli arti- 

ru\"^  ̂  ̂ interventi per la viabilità 
: f. 0 per la elettrificazione e cosi via), di
' le coordinare e finalizzare per ampliare 
' intervento sulla base di un
; Sramma. Viceversa tutto ciò non si è

potuto attuare né in Assemblea né in Com­
missione agricoltura.

L’Assessore ha detto bene evidenziando 
che nell’ultimo bilancio per il 1979 vi si 
trovano iscritti finalmente voce per voce, 
lettera a), lettera b), lettera c) e lettera d)’ 
gli stanziamenti che sono stati assegnati dal 
Cipe che effettivamente li vincola alle desti­
nazioni relative previste dall’articolo 1 della 
legge numero 78, ma l’onorevole Aleppo non 
ha spiegato perché questo non sia avvenuto 
nel 1976, nel 1977 e nel 1978. Ciò è stato 
fatto, invero, solo a seguito della battaglia 
parlamentare che abbiamo condotto e se oggi 
l ’Assessore all’agricoltura ha potuto dire che 
nel 1979 sono iscritte queste voci in bilancio 
è perché prima non lo erano!

Questo è un dato di fatto e mi sembra 
che la nostra richiesta di fare in modo che 
le provvidenze siano portate a conoscenza di 
tutti sia non solo legittima, ma dovrebbe 
costituire un imperativo per la Regione, per 
il Governo. E’ necessario comunque che la 
totalità degli interessati sia messa in condi­
zione di poterne prendere conoscenza. Poi, 
ciascuno può decidere o meno di chiedere 
questo o quel contributo o di non chiederne 
alcuno, ma tutti i possibili beneficiari deb­
bono essere messi nelle stesse condizioni di 
poter fruire di queste agevolazioni e ciò, 
invece, non è stato fatto.

Lei ha dovuto ammettere, onorevole As­
sessore, che nessuna circolare è stata inviata 
agli Ispettorati agrari, alle condotte agrarie. 
Lei ha citato la lettera c) dell’articolo 1 
della legge numero 78 con la quale sono 
stati destinati complessivamente circa 15 mi­
liardi per le opere minori aziendali e di 
irrigazione. Quale possibilità migliore vi po­
teva essere per i singoli coltivatori o i sin­
goli imprenditori agricoli di poter accedere 
a questo tipo di provvidenze se non quella 
di recarsi presso gli Ispettorati agrari? Come 
ne possono venire a conoscenza i contadini? 
Foi'se venendo all’Assessorato deH’agricol- 
tura? O forse rivolgendosi a un deputato 
della Regione siciliana? Credo che i conta­
dini e gli agricoltori tutti abbiano il sacro­
santo diritto di avere a loro disposizione 
questi servizi perché la Regione paga le 56 
condotte agrarie periferiche, i nove ispet­
torati agrari provinciali. Questo non è stato 
fatto né da lei, onorevole Assessore, né dal 
suo predecessore. Mi è sorto inoltre il dub-

Sesoconti, f, 143 (500)
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bio che questo modo di agire si verifichi 
anche nei riguardi di altre leggi della Re­
gione siciliana. Ebbene, tutto ciò non è tol­
lerabile. Noi dobbiamo mettere in condizione 
i nostri uffici periferici di poter fornire, ri­
guardo a tutta la legislazione vigente, le in­
formazioni necessarie a tutti coloro i quali 
le richiedono.

Se la legge, poi, stabilisce che un pro­
getto debba essere esaminato, o la istrut­
toria debba essere compiuta dall’Assessorato 
dell’agricoltura anzicché dairispettorato agra­
rio 0  dalla condotta agraria, si tratta di 
un’altra evenienza che può essere esaminata. 
Non si deve verificare però che l ’Ispettore 
agrario 0 il funzionario della condotta agraria 
non sia in grado di fornire notizie ad un 
agricoltore riguardo alle agevolazioni ed alle 
modalità di accesso ad esse perché non co­
nosce le relative leggi!

Sono venuto a conoscenza dì quanto ho 
detto perché casualmente ho domandato ad 
un funzionario di un ispettorato agrario re­
gionale le modalità di applicazione della leg­
ge numero 78; e questi mi ha risposto che 
sconosceva addirittura quella legge! Si figuri 
quindi se la conoscono i dipendenti delle 
condotte agrarie o gli agricoltori e i colti­
vatori diretti.

Presidenza del Presidente 
RUSSO

Invece la conoscevano bene proprio quei 
soggetti che sono richiamati nelle conclu­
sioni della relazione della Conmiissione anti­
mafia, cioè coloro i quali non dedicandosi 
abitualmente all’esercizio dell’agricoltura e 
avendo tutto il tempo disponibile per pas­
sare da un ufficio all’altro e magari venire 
da Misterbianco sino a Palermo, o da Sira­
cusa a Palermo, presso la sede dell’Asses­
sorato dell’agricoltura possono mandare avan­
ti le loro pratiche.

Tutto ciò deve essere cambiato, questa è 
la sostanza della nostra interpellanza, ono­
revole Assessore. Lei qui, ancora una volta, 
ha fatto professione di voler seguire la pro­
grammazione. Ma questa affermazione come 
può risultare coerente con la gestione di 
questa legge? Non voglio affrontare il pro­
blema in generale, che peraltro abbiamo 
già discusso in precedenti occasioni; inten­

do riferirmi piuttosto, per esempio, alla leg­
ge numero 34 che abbiamo recentemente 
esaminato presso la Conmiissione agricol­
tura, e dato il parere sull’articolo 4 in or­
dine al programma di viabilità. Inoltre vi 
è un capitolo di bilancio che riguarda la 
lettera a) dell’articolo 1 della legge numero 
78 che prevede interventi per strade vici­
nali e interpoderali.

Ebbene, con la legge numero 34 che cosa 
abbiamo finanziato se non interventi per 
strade vicinali e interpoderali? Non abbia­
mo affermato in un ordine del giorno vo­
tato daU’Assemblea regionale siciliana e che 
il Governo ha accettato che i programmi 
della legge numero 34 dovevano essere coor­
dinati con altri finanziamenti dello Stato?

L’ha forse dimenticato l ’Assessore all’agri­
coltura? Penso proprio di si, poiché non ri­
sulta né a me, né alla Commissione agricol­
tura, né all’Assemblea che il programma 
dell’articolo 4 ed anche quello dell’articolo 
35, relativo alle zone depresse che prevede 
pure interventi per la viabilità, sia stato 
coordinato con altri finanziamenti statali che 
attengono alla stessa materia. Questo è un 
dato di fatto, onorevole Assessore!

Quindi, ciò che lei sostiene non corri­
sponde agli atti concreti deirAmministra- 
zione dell’agricoltura, tranne che voi non 
ammettiate ciò che in effetti è. Cioè che la 
programmazione per voi è come il fumo ne­
gli occhi, in quanto non si approntano, per 
esempio, i programmi per questi finanzia­
menti, per quelli relativi alla legge « qua­
drifoglio » per i quali vi sono degli impegni 
e delle scadenze precise che non vengono 
rispettati, e per quelli attinenti al program­
ma stralcio 1978.

E’ stato costituito pure il Comitato  ̂per h 
programmazione; forse che ad esso l’Asses­
sorato dell’agricoltura ha indirizzato una 
proposta di ripartizione riguardante i capi­
toli* in discussione concernenti gli stanzia­
menti della legge numero 78 e del oliere
legge numero 377 che comportano coniple®_̂
sivamente un finanziamento di 15 miliare ■

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e ® 
foreste. Una proposta è stata fatta in se 
di bilancio.

AMMAVUTA. Onorevole Assessore, non

mi deve interrompere, perché Lei ha p°ituto
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svolgere la sua risposta senza che io l ’in- 
terrompessi.

PRESIDENTE. Onorevole Ammavuta, con­
tinui pure; le ricordo però di limitare il suo 
intervento, ai dieci minuti prescritti dal Re­
golamento.

AMMAVUTA. Sto concludendo, signor 
Presidente. Desidero ricordare all’onorevole 
Assessore che in occasione della discussione 
sulla ripartizione dei finanziamenti relativi 
alla rubrica agricoltura, testualmente egli, 
e suo tramite il Governo della Regione in 
seno al Comitato per la programmazione, 
ha assunto una posizione negativa nei con­
fronti sia della programmazione che della 
ripartizione di queste risorse, ivi comprese 
quelle delle leggi di cui parliamo, sostenen­
do che più che formulare un programma era 
necessario andare incontro alle esigenze pro­
venienti dai singoli, in ciò contrastando con 
l’indirizzo che, fra l’altro, per alcune infra­
strutture, avevamo dato alla legge numero 
34. Infatti, nel predisporla abbiamo agito 
non sulla base delle spinte derivanti dall’ 
iniziativa privata, ma in funzione di una 
visione politica più complessiva che ci ha 
consentito di approntare dei programmi che, 
anche con tutti i limiti, in qualche modo 
costituiscono una correzione rispetto alla li­
nea che è stata seguita nel passato.

E’ per questo che mi ritengo insoddisfat­
to della risposta fornita alla nostra interpel­
lanza.

PRESIDENTE. Per, l ’assenza dall’Aula dell’ 
interpellante, l ’interpellanza numero 329 
deU’onorevole Chessari concernente: « Eser­
cizio della caccia in Sicilia » si intende ri­
tirata.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura della interpellanza numero 345.

ROSSO, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione —  premes­
so che mancano poche settimane all’inizio 
della vendemmia del 1978 e che occorre 
svitare il ripetersi dei ritardi, registrati ne- 

anni scorsi, nella determinazione della 
'Uisura dell’anticipazione da corrispondere ai 
produttori per i conferimenti delle uve alle 
Cantine sociali e loro consorzi e cooperative

vitivinicole —  per sapere se non intendano 
emettere tempestivamente e comunque non 
oltre il 15 agosto il decreto di cui all’ar­
ticolo 30, della legge regionale 20 aprile 
1976, numero 36 » (345) {Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento con urgenza).

Messana - VizziNi - A m m a ­
vuta - Chessari - Bua.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare V 
onorevole Ammavuta per illustrare l’inter­
pellanza.

AMMAVUTA. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, l ’interpellanza che ha come primo fir­
matario l’onorevole Messana sollecita la 
tempestiva emanazione del provvedimento 
presidenziale di determinazione deH’ammon- 
tare dell’anticipazione spettante ai produttori 
per i conferimenti delle uve alle cantine 
sociali.

Si vuole cioè che il decreto in questione 
venga emesso con la dovuta tempestività 
evitando ritardi e conseguenti malumori.

Tali inconvenienti sono stati doverosa­
mente tenuti presenti dal Governo tant’è 
che la misura dell’anticipazione è stata de­
terminata con decreto del Presidente della 
Regione emesso il 9 agosto dell’anno scorso 
e pubblicato nella Gazzetta ufficiale della 
Regione numero 36 del 19 agosto 1978.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1’ 
onorevole Ammavuta per dichiarare se sia 
soddisfatto della risposta deU’Assessore.

AMMAVUTA. Signor Presidente, poiché 
si tratta di un adempimento già assolto, non 
ho nulla da eccepire circa la risposta for­
nita dall’onorevole Assessore.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura della interpellanza nu­
mero 405.

ROSSO, segretario ff.:
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« A l l ’Assessore all’agricoltura e foreste e 
all’Assessore ai lavori pubblici, premesso che 
il decreto assessoriale del 27 settembre 1978, 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Re­
gione siciliana del 14 ottobre 1978, esclu­
dendo dai benefìci previsti dall’articolo 35 
della legge regionale numero 34 del 1978, 
otto comuni della provincia di Enna, e pre­
cisamente i comuni di Agira, Aidone, As- 
soro. Catenanuova, Centuripe, Piazza Arme­
rina, Regalbuto, Valguarnera, consuma un 
atto gravemente discriminatorio e lesivo dei 
legittimi interessi di zone della Sicilia in­
terna indiscutibilmente depresse e assai ca­
renti sia di opere di viabilità vicinale, ru­
rale, interpoderale e di bonifica, sia di ope­
re di urbanizzazione primaria e secondaria; 
premesso che degli otto comuni ennesi esclu­
si, alcuni hanno conosciuto nel decennio 
1961-1971 un tasso di spopolamento non 
inferiore 0 assai vicino al 20 per cento; pre­
messo che appare assolutamente parados­
sale che comuni tra loro confinanti, che han­
no la medesima base economica agricola e 
povera e le medesime, gravi carenze strut­
turali e infrastrutturali, possano essere og­
getto di differenti valutazioni, per cui un 
comune viene riconosciuto zona particolar­
mente depressa e il comune vicino non ha 
lo stesso riconoscimento; se non ritengano 
di dovere rapidamente modificare il pre­
detto decreto includendovi i comuni della 
provincia di Enna che ne sono stati ingiu­
stamente esclusi » (405) (L’interpellante
chiede lo svolgimento con urgenza).

A mata .

PRESIDENTE. Ha facoltà di pai'lare 1’ 
onorevole Amata per illustrare Pinterpel- 
lanza.

AMATA. Onorevole Presidente dell’As­
semblea, non prendo la parola per illustrare 
questa interpellanza, ma per muovere un 
rilievo.

Con questo documento ispettivo oltre a 
domandare delle notizie, intendo anche in­
tervenire sul Governo e sull’Assemblea per 
chiedere la modifica di alcune decisioni che 
sono state assunte daU’Amministrazione del­
la Regione.

Questa interpellanza dell’8 novembre del 
1978, con la quale si richiede la modifica 
di un decreto dell’Assessore all’agricoltura

che, a mio parere, è profondamente ingiu­
sto e sbagliato, è stata seguita, dagli altri 
atti dovuti, cioè da un programma varato 
dalla Giunta di Governo sulla base di un 
decreto sbagliato. Detto programma è già 
stato inviato alla Commissione di merito per 
il parere prescritto dalla legge.

Non ho più niente da aggiungere ad ec­
cezione del fatto che vedo confermati un 
errore gi'ave ed un’ingiustizia palese consu­
mata ai danni di alcuni territori della mia 
provincia. Le chiedo pertanto, onorevole Pre­
sidente, il rispetto pieno dei miei diritti di 
parlamentare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
in relazione all’oggetto dell’interpellanza nu­
mero 405, tengo innanzitutto a precisare che 
i criteri adottati per l ’individuazione delle 
zone particolarmente depresse sono stati in­
dicati dalla Giunta di governo con le deli­
berazioni numero 1972 del 13 settembre 
1978 e numero 180 del 20 settembre 1978.

Pertanto, nel decreto interassessoriale, giu­
sta quanto disposto dall’articolo 35, comma 
secondo della legge regionale 10 agosto 1978, 
numero 34, non sono stati inclusi i Comuni 
di Agira, Aidone, Assono, Catenanuova, Cen­
turipe, Piazza Armerina, Regalbuto, Valguar­
nera tutti ricadenti in provincia di Enna in 
quanto gli stessi non rientrano né tra le 
« zone caratterizzate da particolare depres­
sione nelle quali è intervenuta la Cassa per 
il Mezzogiorno », né tra le « zone total­
mente svantaggiate delimitate secondo le di­
rettive Cee » né tra i « Comuni terremotati 
di cui al terzo e quarto comma dell’articolo 
27 della legge regionale numero 34 del 
1978 ».

Parimenti, nel decennio intercorso tra i  
censimento della popolazione residente a} 
1961 e al 1971, non si è registrato, per ' 
suddetti Comuni un « tasso di spopolamento 
supei’iore al 20 per cento », condizione, quo' 
sta, che ne avrebbe egualmente consentito 
la inclusione (da fonte Istat, 1977: Agir'® 
16,09 per cento; Aidone 15,20 per cento, 
Assoro 8,76 per cento; Catenanuova 6,47 por 
cento; Centuripe 18,34 per cento; Piazza An
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merina 11,06 per cento; Regalbuto 9,61 per 
' cento e Valguarnera 19,25 per cento).

Mancando, quindi, i presupposti essenziali 
posti a base della delimitazione delle zone, 
ai sensi dell’articolo 35 della legge numero 

’ 34 del 1978, non è stato possibile proce­
dere aU’integrazione richiesta dall’onorevole 
Amata. Tengo, infine, ad informare che a 
seguito del dibattito svoltosi presso la seconda 

; Commissione « Bilancio e programmazione » 
di quest’Assemblea m sede di esame del pro­
gramma di cui all’articolo 35 della legge 
regionale numero 34 del 1978, prowederò 
a rassegnare alla Giunta di governo le risul­
tanze emerse dal dibattito per le conseguenti 
deliberazioni, ma non penso sia possibile mo­
dificare il decreto.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare l ’ono­
revole Amata per dichiararsi soddisfatto o 
meno della risposta deU’Assessore.

AMATA. Onorevole Presidente, sono as­
solutamente insoddisfatto di una risposta 
che è freddamente burocratica. Sapevo bene 
quali erano i tassi di spopolazione dei comuni 
esclusi, cosi come sapevo che detti comuni 
non sono inclusi tra i territori dei comuni 
terremotati, cosi come so che non fanno 
parte delle zone individuate dalla direttiva 
Cee definite ad alta depressione. Per questo 
affermo che discutere oggi questa interpel­
lanza è assolutamente inutile, perché biso­
gnava modificare alla base il decreto che, 
ripeto, è ingiusto e sbagliato. Alcuni comuni 
con un tasso di spopolamento molto vicino 

. 1̂ 20 per cento sono stati esclusi. Quattro 
comuni della provincia di Enna, Agira, Cen- 
luripe, Piazza Armerina e Regalbuto sono 
sfati inclusi, non per tutto il territorio, dal­
la direttiva Cee fra le zone particolarmente 
depresse. Questi stessi comuni, l ’Assessore 
dovrebbe saperlo, sono stati già colpiti se­
riamente da misure di ristrutturazione nel 
settore zolfifero; questi comuni sono stati in­
dicati come zone colpite seriamente dalle al­
luvioni del 1972 e 1973.....................

Porse l ’Assessore ha fatto « i conti della 
uiassaia », partendo da quei criteri di indi­
viduazione dei territori certamente sbagliati.

6V0 quindi supporre che probabilmente T
ssessore non conosce i territori della pro- 

^iicia nella quale opero, perché, ad esempio, 
è stato incluso nel decreto assessoriale

il Comune di Agira che ha la stessa con­
formazione territoriale, la stessa economia, 
la stessa altimetria, quasi lo stesso tasso di 
spopolamento di altri comuni inclusi. Questa 
è una palese ingiustizia consumata ai darmi 
di quella popolazione, perché non sono per 
niente chiari i criteri in base ai quali l’As­
sessore ha costruito questa gabbia. Perché, 
ad esempio, sono stati inclusi i comuni ter­
remotati e non pure quelli alluvionati? Sono 
indotto a ritenere che prima si sia fatto 
l ’elenco dei comuni e poi si sono ritagliati 
i vestiti dentro i quali i comuni dovevano 
entrare.

Ecco perché mi ritengo assolutamente in­
soddisfatto di una risposta che, ripeto, è 
freddamente burocratica, non scende alla 
radice dei problemi e nella quale non viene 
compreso che si è consumata una ingiusti­
zia grave ai danni di gran parte della popo­
lazione della mia provincia.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, desidererei chia­
rire alcuni aspetti della questione evidenziati 
dall’onorevole Amata.
, Anzitutto la prevista procedura della leg­
ge, che credo l ’onorevole Amata abbia di­
menticato, si svolge in questi termini: la 
proposta viene avanzata dall’Assessore all’ 
agricoltura e dall’Assessore ai lavori pubblici; 
poi viene portata in Giunta di governo e li 
discussa.

Naturalmente in quella sede sono stati 
formulati alcuni criteri per la delimitazione 
dei territori. Dopo circa quattro ore di di­
scussione in Giunta, caro onorevole Amata 
^  questo per dimostrarle che il problema 
è stato approfondito — , siamo pervenuti alle 
conclusioni che quei criteri di individuazione 
delle zone depresse costituivano l ’unico sistè­
ma che dava sicure garanzie soprattutto per 
quanto riguarda l ’applicazione di alcuni pa­
rametri.

AMATA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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AMATA. L’Assessore ci ha fatto la cro­
nologia del difficile parto. Tutto questo co­
munque non ha importanza. Hanno impie­
gato sei ore in Giunta di governo, onorevole 
Presidente, per emettere un decreto sbagliato.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura deH’interpellanza nume­
ro 413.

ROSSO, segretario jf.:
« All’Assessore all’agricoltura e alle fore­

ste, per sapere se in relazione alla vigente 
legislazione regionale e nazionale e alle linee 
programmatiche del piano di massima degli 
interventi pluriennali in materia di boschi, 
difesa del suolo e conservazione della natura, 
adottate in virtù della legge regionale 29 
dicembre 1975, numero 88, non ritenga di 
dovere disporre opportune e urgenti misure 
atte a salvaguardare quei boschi, superfici 
boscate e cespugliate ” di rilevante interesse 
naturalistico” oggi appartenenti a privati e 
che in vario modo appaiono insidiati da mire 
speculative e da irrazionali interventi che 
possono provocarne la irrimediabile distru­
zione o involuzione, alimentando legittime 
preoccupazioni e proteste, anche clamorose, 
come nel caso recente della manifestazione 
popolare svoltasi a Piano Cervi sulle Ma- 
donie.

In relazione a quanto sopra segnalato gli 
interpellanti chiedono di sapere se non ri­
tenga di dovere attuare un preciso e detta­
gliato programma per l ’acquisizione in via 
prioritaria all’Azienda foreste demaniali di 
complessi boscati e di aree di rilevante inte­
resse naturalistico quali le faggete e i quer­
ceti di Piano Cervi, gli agrifogli giganti di 
Piano Pomo sulle Madonie, le faggete e i 
querceti di monte Soro e degli alti Nebrodi, 
le sugherete di Niscemi, nonché di altre zone 
particolarmente meritevoli di protezione e la 
cui acquisizione al Demanio forestale appaia 
indispensabile per la difesa di particolari spe­
cie del patrimonio forestale naturale e per 
la tutela degli equilibri ecoambientali » (413).

A m m a v u t a  -  M e ssin a  
CONI -  Ca r f i.

Mar-

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ammavuta per illustrare l ’interpel­
lanza.

AMMAVUTA. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare I’oiiq- 
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleglli, 
in merito a quanto forma oggetto della in­
terpellanza in esame, giova preliminarmente 
precisare che l’Azienda delle foreste dema­
niali della Regione ha già programmato di­
versi interventi per la tutela e la salva- 
guardia del patrimonio boschivo. In partico­
lare, in attuazione dell’articolo 16 della legge 
regionale 29 dicembre 1975, numero 88, ha 
in avanzata fase di elaborazione l ’inventario 
dei complessi boscati dell’Isola che rivestono 
carattere di pubblico interesse e quindi su­
scettibili di espropriazione per l ’acquisizione 
al Demanio forestale della Regione.

I criteri seguiti per la configurazione dei 
requisiti di pubblico interesse, tracciati, tra 
l ’altro, nelle « linee programmatiche del pia­
no generale di massima (articolo 1 della 
legge regionale 16 agosto 1974, numero 1 
e proposte per gli interventi previsti dall 
articolo 1 della legge regionale 29 dicembre 
1975, numero 88 », sono:

—  demanializzazione di terreni boscati at­
tualmente in occupazione temporanea con 
formazione di complessi demaniali che con­
sentono una gestione aziendale che si ritiene 
razionale quando riguardi estensioni di al­
meno 500 ettari;

—  demanializzazione di terreni boscati at­
tualmente in occupazione temporanea con 
superfici anche inferiori al minimo di unib 
gestionale, aventi funzioni protettive in ba­
cini di particolare dissesto e la cui restitu­
zione ai proprietari potrebbe farne temere i 
deterioramento ;

—  demanializzazione di superfici boscate 0 
cespugliate in atto in occupazione tempora­
nea per consentire la formazione, di compiei® 
silvo-pastorali dei quali sia assicurata una 
razionale gestione;

—  demanializzazione di terreni boscati 
tualmente in occupazione temporanea ricâ  
denti in zone che rivestono particolare 
lore paesaggistico o che possono essere des 
nate alla pubblica funzione;
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— demanializzazione di boschi privati o 
di superfici boscate o cespugliate che pre­
sentino un rilevante interesse naturalistico, 
nonché di superfici boscate o cespugliate in­
tercluse o confinanti ad aree demaniali, al 
fine di una razionale gestione del demanio 
forestale della Regione.

Gli stessi criteri sono seguiti per la indi­
viduazione di complessi boscati non in occu­
pazione temporanea, suscettibili però di 
espropriazione. L ’inventario viene compilato 
sentito il parere e vagliate le proposte di 
vari enti (il Centro alpino siciliano, il Fondo 
mondiale per la natura, Italia nostra, ecce­
tera) fra i cui scopi preminente è la prote­
zione e conservazione della natura.

Ora, considerato che il predetto inven­
tario, una volta ultimato, sarà approvato se­
condo le procedure previste dall’articolo 16 
della citata legge numero 88 del 1975, e, 
considerato, inoltre, che una volta approvato, 
dovrà essere assicurata la copertura finan­
ziaria prima di potere dare inizio alla espro­
priazione dei fondi interessati, l ’Azienda, 
consapevole che alcune aree rischiano di es­
sere irrimediabilmente distrutte da mire 
speculative e da irrazionali interventi, ha 
già disposto l ’immediata demanializzazione 
per alcune di esse d’interesse naturalistico 
notoriamente riconosciuto.

Infatti è già stato approvato e finanziato, 
wn fondi dell’Azienda, bilancio esercizio 
1978, un progetto per l’acquisizione al de­
manio regionale e la ricostituzione forestale

parti della zona degli agrifogli di Piano 
Poma sulle Madonie.

Inoltre, per le faggete e i querceti di Pia­
no Cervi, siti in territorio del Comune di 
Polizzi Generosa, l ’Ispettorato ripartimenta- 
lo delle foreste di Palermo sta predisponendo 
nna perizia per la demanializzazione.

Cosi, ancora, per parte delle faggete di 
'llonte Soro, ricadenti nel territorio del Co­
mune di Ceserò e del Comune di Alcara 
Pi Fusi, è già stato approvato e finanziato, 
ni sensi dell’articolo 1, lettera c) della legge 
numero 88 del 1975, un progetto per la 
n®manializzazione per una spesa comples- 
siva di lire 2 miliardi.

Lo stesso, infine, dicasi per pa.rte dei bo­
nghi puri e misti di Betulle sull’Etna per la 
nm acquisizione al demanio regionale è, stato 
approvato e finanziato un progetto per circa 

milioni.

Alla luce, dunque, delle suesposte consi­
derazioni, ritengo possa affermarsi che gli 
interventi già predisposti dall’Azienda delle 
foreste demaniali insieme agli altri che sa­
ranno presto adottati costituiscono un com­
plesso di misure che possono sufficientemen­
te assicurare la conservazione e la tutela 
degli equilibri ambientali in attuazione del 
piano generale di massima degli interventi 
pluriennali in materia di boschi, difesa del 
suolo e conservazione della natura.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ammavuta per dichiarare se sia sod­
disfatto della risposta dell’Assessore.

AMMAVUTA. Signor Presidente, prendo 
atto dei programmi che ha in corso l ’ammi­
nistrazione delTAzienda forestale per la de­
manializzazione dei boschi di rilevante inte­
resse naturalistico ai cjuali abbiamo fatto 
cenno nella nostra interpellanza, il cui stato 
attuale ci preoccupa a causa delle sollecita­
zioni cui sono sottoposti per le spmte specu­
lative che si manifestano sia in provincia di 
Palermo, sulle Madonie, che in altre zone 
della Regione siciliana.

Noi in occasione della discussione del bi­
lancio di previsione per il 1979 abbiamo 
assunto l ’iniziativa di un emendamento per 
dotare il bilancio stesso di alcuni fondi per 
i primi interventi. Non mi è sembrato però 
di cogliere nella risposta dell’Assessore all’ 
agricoltura alcuna notizia circa adempimenti 
a breve termine; ho sentito parlare di pro­
grammi, ma non già di iniziative che ten­
dano in qualche modo a fare un primo passo 
per la salvaguardia dei boschi di piano Cervi 
o degli agrifogli di Piano Pomi o delle fag­
gete di Monte Soro.

Il problema è urgente perché si tratta di 
boschi che sono nelle mani di privati e pen­
siamo che non si debba arrivare troppo 
tardi, quando cioè, nell’attesa dei program­
mi, i boschi siano già lottizzati.

Pertanto l ’invito che noi rivolgiamo al 
Governo è di procedere rapidamente alla 
demanializzazione di questi complessi boscati 
di rilevante interesse naturalistico, eviden­
temente anche predisponendo già gli inter­
venti di tipo consei'vativo, utilizzando a que­
sto proposito i fondi dello stralcio 1978 della 
legge quadrifoglio, che assegna alla nostra 
Regione 3 miliardi e 400 milioni; una parte
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di questi fondi potrebbe essere utilizzata, 
appunto, vuoi per la demanializzazione, vuoi 
anche per le opere di carattere conserva­
tivo e migliorativo del patrimonio boschivo.

PRESIDENTE. Per l ’assenza dall’Aula del­
l ’onorevole interpellante, l ’interpellanza nu­
mero 422 dell’onorevole Martino avente ad 
oggetto: « Difficoltà per il rilascio delle con­
cessioni di costruzioni a titolo gratuito e 
dei contributi di cui alla legge numero 10 
del 1977 », si intende ritirata.

Invito il deputato segretario a dare let­
tura deH’interpellanza numero 426.

ROSSO, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione e all’As­
sessore aH’agrìcoltura e foreste per sapere:

1) se nel progetto speciale Cassa nu­
mero 30/3025 è previsto un ffiianziamento 
per indagini e progettazione delTinvaso di 
Bolo in territorio di Cesarò (Messina);

2) se sono in corso gli studi e la proget­
tazione relativi e quali le finalità dell’opera;

3) quali iniziative la Regione intende 
assumere per valorizzare i terreni a monte 
del bacino stesso e per evitare che zone già 
gravemente depresse, quali quelle dei Co­
muni di Cesarò, S. Teodoro ed altri, vengano 
depauperati delle risorse idriche senza un 
piano di utilizzo e di trasformazione agricolo- 
zootecnica che possa ridare fiducia agli ope­
ratori agricoli di quella zona » {L’interpel­
lante chiede lo svolgimento con urgenza).

Leanza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Leanza per illustrare l ’interpellanza.

LEANZA. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, l ’interpellanza numero 426 presentata 
dall’onorevole Leanza pone una serie di que­
siti che attengono alla valorizzazione delle 
zone a monte deH’invaso di Bolo nel terri­
torio del Comune di Cesarò.

In risposta alla prima delle domande, in- 
formo l’onorevole collega che la Cassa per 
il Mezzogiorno con deliberazione adottata il 
29 giugno 1978 ha approvato e finanziato 
una perizia deH’importo di lire 720.280.000 
attinente alle indagini e alla progettazione 
delTinvaso di Bolo sul fiume Troina. Sono 
già in corso di espletamento le pratiche ne­
cessarie per l ’attuazione della perizia pre­
detta che comporta l ’esecuzione di indagini 
diagnostiche, la progettazione di massima 
della diga e quella esecutiva di tutte le ope­
re inerenti alla creazione delTinvaso.

A ciò si aggiunge l ’iniziativa promossa 
dal Consorzio Alto-Simeto che ha eseguito 
una serie di indagini preliminari geofisiche, 
geotecniche, topografiche, geologiche e agro­
nomiche che hanno consentito la redazione 
del progetto di fattibilità tecnica dell’opera 
e la presentazione della domanda delle acque 
da invasare. Le opere predette, dell’importo 
di lire 73.535.000 sono già state collaudate.

Nell’ assicurare T onorevole interpellante 
che verrà svolta dall’Assessorato la necessa­
ria azione di sollecitazione per la concre­
tizzazione della determinazione adottata dal­
la Cassa per il Mezzogiorno, sottolineo che 
la realizzazione delTinvaso in questione de­
terminerà molteplici vantaggi atteso che la 
nuova dotazione consentirà di sopperire a 
varie esigenze di carattere potabile, energe­
tico ed irriguo.

L’utilizzazione anche a fini irrigui miglio­
rerà indubbiamente la .produttività di una 
vasta zona di terreni e permetterà anche 
di realizzare le opere di protezione sia del 
bacino a monte che di quelle a valle evi­
tando, tra l ’altro, il ripetersi di guasti che 
non di rado si verificano nella zona inte­
ressata. Né sono, ovviamente, da sottovalu­
tare i riflessi di incremento occupazionale 
che l ’opera determinerà tanto più positivi se 
correlati all’accentuata depressione economi­
ca esistente in una vasta parte della prO' 
vincia interessata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di- parlare 1 
onorevole Leanza per dichiarare se sia sod­
disfatto della risposta dell’Assessore.

LEANZA. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, mi dichiaro parzialmente soddisfai' 
to, in quanto la risposta dell’onorevole A®' 
sessore è abbastanza esaustiva per quanto
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attiene ai quesiti di cui al punto uno e due 
della mia interpellanza; per quel che ri­
guarda invece il quesito posto al punto 3 
relativo alle iniziative che la Regione intende 
assumere per valorizzare la zona a monte 
dell’invaso di Bolo, già progettato, la rispo­
sta dell’onorevole Assessore non dà indica­
zioni precise. Il problema si pone in questi 
termini: se verrà realizzata la diga certa­
mente avrà effetti benefìci per le zone a 
valle e contribuirà anche ad un incremento 
dei dati occupazionali; ma per la zona a 
monte, cioè per quella zona che fornisce 
l’acqua alla diga, che è fra le più depresse 
e tra le più dissestate, credo, dell’intero 
territorio regionale, non si produrranno i 
medesimi effetti positivi.

Ritengo che se la Regione vuole condurre 
una politica di equilibrio tra le varie zone 
e se non desidera veramente condannare 
quelle zone al completo spopolamento, essa 
deve assumere delle iniziative ed un piano 
organico per la valorizzazione e la trasfor­
mazione delle attività agricole e soprattutto 
delle attività zootecniche che sono preva­
lenti in quell’area.

Quindi mi auguro che l ’onorevole Asses­
sore, nella sua responsabilità, riesamini il 
problema per vedere quali iniziative si in­
tendono e si possono assumere per attuare 
un piano di trasformazione per quelle zone 
a monte che .purtuttavia esercitano una fun­
zione economica e soprattutto rivestono un 
grande valore sociale per le popolazioni che 
ivi risiedono.

PRESIDENTE. Invito il deputato segre­
tario a dare lettura deH’interpellanza nu­
mero 435.

ROSSO, segretario ff.:

« Al Presidente della Regione per cono­
scere se e quali urgenti provvedimenti il 
Governo intenda assuriiere in relazione al 
concreto rischio —■ documentato peraltro an­
che da recenti studi dell’Istituto nazionale 
coi^iercio con l’Estero —  che nel prossimo 
•loinquennio l ’esportazione italiana di man­
darini e di limoni verso i mercati Cee e se- 
SUatamente verso la Repubblica Federale di 
Germania, abbia ad arrestarsi pressocché de- 
uuitivamente.

Considerando altresì che .l’imminente in­

gresso della Grecia nella Cee, e successiva­
mente dalla Spagna, aggraveranno la già 
precaria e grave situazione, si desidera co­
noscere se il Governo della Regione intenda 
0  no di smettere quel poco meditato e non 
costruttivo atteggiamento che lo indusse a 
diniegare, nel corso della seduta assemblea­
re dell’agosto 1978 ed a fronte di un pre­
ciso emendamento presentato da sei depu­
tati della Democrazia cristiana, la conces­
sione di agevolazioni creditizie alle aziende 
esportatrici di agrumi nella linea già fissata 
con legge 18 luglio 1974, numero 22.

Per sapere, infine, se il Governo della Re­
gione si renda conto che, omettendo di in­
tervenire nell’attuale delicatissima fase con 
appropriate misure creditizie a sostegno dell’ 
attività esportatrice, finirebbe con Tassumere 
su di sé una responsabilità di immensa por­
tata, tenendo conto della vastità degli inte­
ressi economici e sociali connessi con l ’atti­
vità agrumicola in Sicilia (435) (L’interpel­
lante chiede lo svolgimento con urgenza).

Ravidà.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ravidà per illustrare l’interpellanza.

RAVIDA’. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare T 
onorevole Assessore.

ALEPPO, Assessore all’agricoltura e alle 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, l ’interpellanza presentata dall’onorevole 
Ravidà attiene ad un problema che riveste 
particolare importanza in quanto è costituito 
dal sostegno nei mercati esteri della produ­
zione agrumicola isolana.

E’ noto che il problema generale della 
produzione agrumicola deU’Isola postula la 
necessità di indirizzi comunitari che tengono 
nel dovuto conto le specifiche esigenze delle 
aree che per la debolezza delle strutture 
necessitano di una particolare considera­
zione. La tematica relativa, peraltro, è sta­
ta riproposta anche nel corso della Confe­
renza regionale dell’agricoltura dove è stato 
sottolineato che lo sviluppo dell’agricoltura 
siciliana non può realizzarsi senza un con­
creto, efficiente e costante sostegno comuni­
tario.

Tale esigenza è stata messa in. luce con

Resoconti, f . 149 (500)
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la dovuta efficacia dal Presidente della Re­
gione non solo nell’ampia relazione intro­
duttiva, ma anche nell’intervento conclusivo 
svolto alla presenza sia del rappresentante 
del Governo nazionale che del Presidente 
della Commissione Agricoltura della Camera. 
In tale occasione il Presidente della Regio­
ne ha sostenuto che l ’attiva e meritoria 
azione svolta dal Ministro dell’agricoltura, 
in sede comunitaria, per la tutela dei nostri 
prodotti, va integrata da una vigorosa azio­
ne del Governo perché non si può consen­
tire che nei trattati comunitari siano privi­
legiati altri settori produttivi a danno dei 
comparti agricoli.

Il Governo regionale non ha mancato né 
mancherà di richiedere al Governo nazionale 
di adoperarsi attivamente perché in sede co­
munitaria le necessità specifiche della nostra 
agricoltura vengano adeguatamente tutelate 
alla luce dell’allargamento del mercato co­
mune suscettibile di accentuare la gravità 
dei problemi che ci affliggono. Sottolineato, 
dunque, che la Regione intende svolgere il 
proprio ruolo di prospettazione, stimolo e 
propulsione, va rilevato che in sede regio­
nale sono state in precedenza emanate nor­
me a favore dei produttori agrumicoli ed 
ortofrutticoli e va inoltre ricordato che con 
la recente legge regionale 17 marzo 1979, 
numero 36, sono stati stanziati 3 miliardi di 
lire per la concessione, a favore dei pro­
duttori ed esportatori agrumicoli ed orto- 
frutticoli, dei contributi previsti dagli arti­
coli 56 e 57 della legge regionale 18 luglio 
1974, numero 22 e successive modifiche ed 
integrazioni.

Il problema, in generale, non può venire 
risolto in sede regionale, ma la Regione ha 
fatto quanto era possibile con la piena con­
sapevolezza dell’importanza che la produzio­
ne agrumicola riveste per lo sviluppo dell’ 
agricoltura isolana.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Ravidà per dichiararsi soddisfatto 0 
meno della risposta dell’Assessore.

RAVIDA’. Mi dichiaro soddisfatto, onore­
vole Presidente, onorevoli colleghi, delle no­
tizie comunicate dall’onorevole Assessore all’ 
agricoltura e foreste e mi sembra, tuttavia, 
di dover rilevare che il proposito che la 
Regione siciliana metta a punto linee attuali

di rilancio della propria capacità di riven­
dicazione e di prospettazione delle esigenze 
della agrumicoltura nel quadro europeo vada 
sottolineato e vada assunto come impegno 
per la prossima attività del Governo.

In questo senso sarebbe stato anche assai 
utile un chiarimento in ordine alle inizia­
tive che appunto il Governo della Regione 
•—■ e per questo l ’interpellanza era rivolta 
anche al Presidente della Regione —- intende 
assumere per far sf che l ’evolversi della po­
litica comunitaria nella specifica materia 
possano essere seguite in modo puntuale e 
tempestivo dalla Regione e, se necessario, 
precedute da suggerimenti e da prospetta­
zioni generali da poter avanzare a Bruxelles 
attraverso il nostro Ministero deH’agricol- 
tura.

Comunque, ritengo che questi vari aspet­
ti del problema siano ben noti al Governo 
regionale e pertanto, ripeto, mi dichiaro sod­
disfatto della risposta fornitami dall’onore­
vole Assessore.

PRESIDENTE. Per l ’assenza dall’Aula de­
gli onorevoli interpellanti, le interpellanze 
numero 462 degli onorevoli Cagnes, Tusa e 
Grande concernente: « Iniziative per tute­
lare la ” zona umida costiera” di Vindicari» 
e numero 482 degli onorevoli Messana, Viz- 
zini. Amata, Ammavuta e Bua, avente ad 
oggetto: « Criteri adottati dall’Ispettorato
provinciale delle foreste di Messina, per lo 
espletamento di gare d’appalto », si inten­
dono ritirate.

La seduta è rinviata al pomeriggio di oggi 
16 maggio 1979 alle ore 17,30 con il se­
guente ordine del giorno:

I

II —

III

Comunicazioni.

Richiesta di procedura d’urgenza con 
relazione orale per il disegno di hg' 
ge: « Istituzione di corsi di riqualifi' 
cazione in favore dei lavoratori delle 
ditte Cora Confezioni Messina - 
il Monello di Messina e Maglifi '̂“ 
Tukor di Barcellona » (605).

Lettura, ai sensi e per gli effetti de­
gli articoli 83, lettera d) e 1 5 3  dc 
Regolamento interno, della mozioD 
numero 111: «Censura all’Assessor^
per l ’agricoltura e foreste in relazioD



Resoconti. Parlamentari 1049 — Assemblea Regionale Siciliana

Vili L e g isla tu r a C C C X XV  SEDUTA 16 Maggio 1979

ai fatti connessi alla costruzione della 
diga Garcia », degli onorevoli Vizzi- 
ni, Ainmavuta, Laudani, Amata, Bar­
cellona, Bua, Cagnes, Careri, Carfi, 
Chessari, De Pasquale, Ficarra, Gen­
tile, Grande, Gueli, Damicela, Lu­
centi, Marconi, Messana, Messina, 
Motta, Toscano, Tusa.

IV — Discussione dei disegni di legge:
1) « Norme sul riordino urbanistico- 

edilizio » (595-588-589/A);
2) « Celebrazioni di Luigi Sturzo » 

(497/A);
3) « Norme concernenti l ’utilizza­

zione provvisoria del personale dei di­
sciolti enti per l ’addestramento dei 
lavoratori Enal, Inapli e Iniasa, di cui 
alla legge regionale 30 dicembre 1977, 
numero 104 » (594/A);

4) « Norme finanziarie per l ’attua­
zione di disposizioni contenute nella 
legge 3 giugno 1975, numero 25 
e successive modifiche, concernente 
provvedimenti in favore dei lavora­
tori emigrati e delle loro famiglie » 
(584/A);

5) « Liquidazione a saldo degli as­
segni familiari agli artigiani di cui 
alla legge regionale 31 luglio 1970, 
numero 26 e successive aggiunte e 
modificazioni, per gli anni 1977 e pre­
cedenti » (571/A );

6) « Provvidenze in favore dei pro­
duttori di grano duro per Tannata 
agraria 1979 » (597-598-601/A);

7) « Incremento del fondo di cui 
all’articolo 3, numero 5, lettera b) 
della legge regionale 7 febbraio 1963, 
numero 12 e successive integrazioni 
è modifiche, istituito presso Tlrcac » 
(602/A);

8) « Pagamento saldo spese per le 
scuole materne gestite ai sensi della 
legge regionale 27 dicembre 1969, nu­
mero 51 » (540-449/A).
Votazione finale dei disegni di legge:

1) « Nuove norme per Terogazione

dell’assegno mensile ai vecchi lavora­
tori e ai minori psichici irrecupera­
bili » (25-307-526-555/A);

2) « Norme in materia di gestione 
degli alloggi regionali » (577/A);

3) « Rimborso delle spese antici­
pate daU’Enaip per la gestione dei 
centri di servizio culturale operanti 
in Sicilia» (518/A);

4) « Concessione di un contributo 
straordinario all’Istituto nazionale del 
dramma antico » (378/A);

5) « Ulteriore proroga al comune 
di Lipari della concessione di acque 
termominerali denominata San Calo­
gero » (587/A);

6) « Modifica della legge regionale 
4 dicembre 1978, numero 63, recante 
provvedimenti per lo sviluppo delle 
isole minori » (565/A);

7) « Istituzione di corsi di qualifi­
cazione professionale e di perfezio­
namento in favore dei lavoratori già 
dipendenti dalla "Costruzioni in ce­
mento S.p.a.” di Palermo » (574/A);

8) « Norme per la prevenzione e 
la cura delle malattie da gozzo » 
(566/A);

9) « Riconoscimento di servizi al 
personale dell’Amministrazione regio­
nale » (539-559/A);

10) « Convalida dei decreti emanati 
dal Presidente della Regione concer­
nente prelevamento dal fondo di ri­
serva per le spese impreviste per T 
anno finanziario 1978 » (596/A).

La seduta è tolta alle ore 14,10.
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